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Il coraggio di 
andare avanti 


L A PREOCCUPAZIONE di 
• difendersi » dall’attac¬ 
co, dalla subdola campagna 
del gruppo scissionista so¬ 
cialdemocratico non sta con¬ 
dizionando oltre misura la 
linea di condotta del PSI, fi 
no a tradursi in posizioni 
davvero sconcertanti per la 
loro debolezza? 

L'Avanti! — e il gruppo 
dei compagni che piu si era¬ 
no impegnati nella battaglia 
per una * nuova maggioran¬ 
za » — hanno, certo, reagito 
con vigore alla scissione e 
denunciato senza mezzi ter¬ 
mini la manovra di destra, 
suscettibile di gravi sviluppi 
in senso autoritario, di cui 
Ferri, Tanassi e soci si son 
fatti strumento. Abbiamo 
ampiamente rilevato e ap¬ 
prezzato questa reazione che 
ha ridato slancio c dignità 
al vecchio giornale sociali¬ 
sta. E abbiamo anche ben 
compreso come per mettere 
a nudo le vere ragioni, la 
sostanza effettiva della se¬ 
cessione socialdemocratica, 
fosse necessario sottolineare 
la pretestuosità dell'attacco 
al presunto * filocomuni- 
smo » dei promotori della 
« nuova maggioranza ». 

Non esisteva e non esiste 
nessun piano di 5 inserimen¬ 
to », più o meno clande¬ 
stino, del partito comunista 
nella maggioranza governati¬ 
va. L’idea che gli italiani si 
possano svegliare un bel 
giorno (il quadro non è per¬ 
fetto, anzi, se non si scrive 
« un brutto giorno ») e con¬ 
statare che il PCI si è di 
soppiatto, grazie a un com¬ 
piacente, graduale « scivola¬ 
mento » della DC e del PSI, 
Installato al governo del pae¬ 
se. è degna di Preti, di Pari¬ 
glia, c degli editorialisti del 
Corriere della Sera e di 
qualche altro quotidiano di 
destra. Alla * nuova maggio¬ 
ranza » di cui noi parliamo, 
si arriverà attraverso un 
aperto scontro e confronto: 
ed è facile prevedere prò 
fonde modificazioni su] pia 
no degli schieramenti politi¬ 
ci, a mano a mano chp prò 
cederà la maturazione di 
nuovi Indirizzi. 

Ciò non toglie però che 
esista un problema attuale 
di revisione dei rapporti tra 
maggioranza e opposizione 
di sinistra, anche e in modo 
particolare nel senso di fare 
del Parlamento, e di tutte 
Je assemblee elettive, la sp. 
de di una libera dialettica 
di posizioni e contributi, un 
terreno di elaborazioni e de¬ 
cisioni effettive, quale inve 
ce non è stato in tutti questi 
anni a causa delle prevari¬ 
cazioni dello stato maggiore 
del centro sinistra E non c'è 
dubbio che su questo punto 
un contrasto reale si era de¬ 
terminato npl nartito socia¬ 
lista (come nella DO' rico 
noseere ciò apertamente non 
significa certo convalidare 
le ragioni degli scissionisti, 
nè tantomeno legittimare la 
scissione. 

S E INVECE ci si mette sui 
piano di fornire quante 
più garanzie di non » filo-co- 
munismo » sia possibile, do¬ 
ve mai si rischia di andare a 
finire? Si giunge già ad esal¬ 
tare — lo ha fatto in questi 
giorni il sen. Mariotti — 
l'adesione data * contro la 
politica dei comunisti.. al 
documento votato dall’Inter¬ 
nazionale socialista ». Si può 
giungere domani ad ingoia¬ 
re l'intruglio anticomunista, 
magari un po’ addolcito, che 
l'on. Rumor ha preparato, a 
quanto pare, per reimbarca¬ 
re il PSU nel governo. 

Egualmente sconcertante 
®cr U »ua debolezza consi¬ 
deriamo la ripetuta, laconica 


dichiarazione secondo cui il 
l’SI ritiene si debba » pro¬ 
cedere alla ricostituzione di 
un governo di centro-sini¬ 
stra con lo slesso program¬ 
ma e le stesse caratteristi¬ 
che politiche di quello pre¬ 
cedente » (così si è espresso 
il compagno De Martino al 
termine del colloquio con 
l’on. Rumor) La situazione 
è tale, in effetti, che non 
basta, per respingere la ma¬ 
novra di destra e il ricatto 
socialdemocratico, invocare 
gli accordi del passato. Sono 
sul tappeto problemi e sca¬ 
denze di grande rilievo e bi¬ 
sogna decidere se farvi fron 
te con una politica chiusa, 
conservatrice, non senza mo¬ 
menti di vera e pr opria re-- 
pressione, o con una politica 
aperta alle esigenze delle 
masse popolari e alle solu¬ 
zioni più avanzate. Questa è 
la scelta che sta di fronte 
anche alla DC Vuole il grup 
no dirigente del PSI aiutare 
eli esponenti della corrente 
dorntea. oggi in evidenti, nn 
tevoli difficoltà, a sfuggire, 
almeno temnornneamente. a 
questa scelta 0 O vuole inve¬ 
ce stimolare la necessaria 
chiarificazione in tutto lo 
schieramento delle forze po 
litiche, e spingere a uno 
snoslamentn in avanti della 
situazione nolitica e de"li 
slessi termini del confronto 
tra maggioranza e opposizio¬ 
ne dì sinistra 0 

E » DAVVERO strano che 
ncll'invocare il pro¬ 
gramma del governo Rumor 
si dimentichino le riserve 
che vennero sin dall’inizio 
dall’ala sinistra dello stesso 
schieramento di maggioran¬ 
za, si trascurino i segni, via 
via manifestatisi, della sua 
arretratezza e ambiguità, sj 
sorvoli sugli sviluppi che ha 
avuto ed è destinata ad ave¬ 
re la situazione economica e 
sociale del paese, la situazio 
ne poiifira italiana e quella 
internazionale Per partire 
dai fatti niò recenti e enn- 
c?-eti. e più avvertiti dalle 
larghe masse popolari 1 come 
si intende fronteggiare la 
spinta all'aumento del costo 
della vita, dei fitti, dei nrez 
zi dei prodotti alimentari 0 
E finale politica si propone 
e si prepara di fronte alle 
richieste di salari, di potere 
contrattuale, di democrazia 
e di riforme che stanno per 
esprimersi potentemente nel¬ 
le battaglie sindaeali per il 
rinnovo dei contratti di la¬ 
voro 0 N’ell'editoriale del- 
l’AvflnfP di domenica era 
inserito un accenno agli 
» adeguamenti di contenuti 
e di metodi » (della politi¬ 
ca di centro sinistrai • che 
le scadenze del prossimo au¬ 
tunno sembrano richiedere ». 
Su questi problemi, annun¬ 
ciava l'. 4 >v?»L'. 'contiamo 
di aprire un serio discorso » 
Non crediamo si traiti di 
semplici 'adeguamenti*. Co¬ 
munque*. un discorso sui pro¬ 
blemi che urgono, e imperio¬ 
samente domandano una 
mima politica, un discorso 
sui contenuti, sugli Indirizzi, 
va fatto realmente p senza 
Indugio Avrebbe dovuto es¬ 
sere già fatto, prima che la 
crisi di governo arrivasse a 
questo punto Solo liberan¬ 
dosi da ogni complesso * di¬ 
fensivo » e intervenendo con 
coraggio sui temi nodali, 
sulle scelte politiche e prò. 
grammatiche su cui si deci* 
de la soluzione della crisi, 
il PSI potrà dare un segno 
tangibile della sua rinnovata 
capacità di presenza nella 
battaglia della sinistra ita* 
liana. 

Giorgio Napolitano 



Li ha sottratti all’ ENEL 

La Centrale condannata 
a rendere 5125 milioni 

Il gruppo finanziarlo La Contralo, uno dal principali pro¬ 
fittatori dall'ex monopalio olattrlco privalo, è stato condannato 
a restituirà all'ENEL 5.125 milioni di Uro. Il fatto eh# ha dato 
origino allo cauto davanti al tribunal# di Roma è originato 
dalla distrtbuziono agli azionisti, da parto di una dall# «oclot* 
Contralo (la Romana di Elettricità) di ri torva por 5-12$ mi¬ 
lioni. L'ENEL, ricorrendo al tribunal#, ha sosto nulo cha la 
dlstrlhuziana aveva spogliato una società già nazionalizzata a 
non corrispondeva ad alcun utlla effettivamento conseguite, 
tosi che à «tota giustamente accolto dal tribunal#. Vi sarà 
un ricorsa ma fin d'ora gli azionisti dalla ax Romana a dalla 
Contrai* sono chiamati a prepararsi a restituirà I S.12S mi¬ 
lioni Indebitamente introitati cha, dal ratio, sona parta di una 
ban più vasta rapina di profitti a danno dogli utanH il cui 
poso (tramila gli anarmt Indennizzi regolali dal centrosini¬ 
stra) grava ancora affi sullo tariffa. 


L’Apollo verso casa 
Si prova il recupero 


La procedura e i tempi seguiti sinora indicano il distacco dalla realtà del Paese 


Il PCI per una soluzione 

rapida e positiva della crisi 

Comunicato dell’Ufficio politico • «Riproporre il programma del precedente governo Rumor, pensare a una coalizione gover¬ 
nativa fondata sugli stessi partiti, proporre o subire in qualche modo chiusure anticomuniste significa aggravare la tensione 
sociale e politica nel paese » - Il significato delle elezioni anticipate - Un discorso di Amendola - Colloquio Saragat-Nenni 


I segretari di DC, PSI e PSU 
riuniti ieri sera con Rumor 


lln’improvvisa riunione tra Rumor ed i srgrt'lari della DC, del PSI e del PSU 
— Piccoli, De Martino e Ferri - ha confermato, nella tarda .serata di ieri, che 
la crisi di governo sta per giungere alla stretta finale. Per adesso, è stata 

fissa La soltanto una scadenza : entro domani I ' 1 ■'«■greteiu- |x >1 it i, I u- ilei Ire partiti dovranno 
esprimere il loro parere sulle linee programmatiche e-.po-.te dal presidente ilei Consiglio 
incaricalo. Non è certo, tuttavia, che la r:'posta venga fornita in seguito alle immolli 

delle rispettive dll'e/ioill. pilo 

‘ ~ ' . " darsi che queste ultime ven 

gano convocate soltanto a < o e 
fatte, secondo una piassi , !„• 
la IX' - jht esempli, ha 
sempre regolai meni, iisjm ì 
tato. L'incontro tnpntito m e 
' svolto al termine di una gioì 
1 nata interamente -.(m--,. dal 
• i*SI e dagli scissionisti ..ma-, 
i stani m una sene di iinoatn 
‘ ili dirigenti dei d i< pattiti 
Verso le Zi si è mime avito 
1 conferma «Iella riunione, e l’a 

I lazzo Chigi ha diffuso un oj 
munivate, secondo il qoaJe 
Humor avrebbe < prosperi tifo 
j ima linea politica di tondo co 
1 me buse di ih •ci/ssioiie .. 
j La laconica nota (fi Ifiinmr 
1 i or ris|M»nde, quindi, alla imi 
lei ina ufficiali dell .iii/io delit¬ 
ti aitativi- per un governo tri 
partilo <h('. l’SI. i'V'i di ferì 
rio uiiistia Entro due giorni 
v i sai,i ina ili ( olone di i par 
liti, <lo|>odt( In- il pi, -nienti- in 
caricato potrà nt.ir i al (/in 
muiie |*-r lo s,pruni 
pale. s»-n/,i , .otl'lfugi u-ati ,n 
questi liti un. gioì ni. jiel s< io 
fin-ri- in uri sen-,, o nel 
1 altro ',i ri-erva espressa 
d rnoim-nio di ll'.ici ella/ionr- 
dell’ ampio mandalo 

Alla crisi governativa ha 
defili ato la sua riunione di 

ieri l’I’fficto politico del PCI. 
Diamo il testo del documento 
che è staio infine approvato 1 

« L'Ufficio politico dei PCI, 
i preti in eterne gii sviluppi 
: delle crisi governative, de- 
' nuncia nella procedura e nei 
tempi, seguiti dai Presidente 
1 incaricato e dai dirigenti dei 
partiti che hanno costituito 
finora la maggioranza, un sa- 
! gno ulteriore di distacco dal- 
• la realtà del Paese e una gra¬ 
ve manifestazione di insensi¬ 
bilità nei confronti dei proble¬ 
mi della società italiana, che 
sono aiTorigine dell'attuale 
i crisi politica e che richiedono 
' misure pronte e radicali. 

1 Appare del tutto assurdo e 
! intollerabile il gioco delle re- 
! ciproche pressioni e la ricer- 
' ca, da parte deli'on. Rumor 
! e della Direzione della DC, di 
soluzioni puramente verbali di 
^*,«,1. * »|i j | rp fronte alla pretesa e al ricat- 

Colpi di scena nel giallo del levere to dei socialdemocratici per 

* ** una sorta di giuramento an- 

Cinque coltellate sul petto del decapitato, nessuna ferita sul ticomunista dei partiti gover- 

corpo della donna. Questo un altro sconcertante elemento del nativi, che risulta essere una 

giallo. Ieri mattina è stato trovato sul greto del Tevere, nei pretestuosa e perfino risibile 

pressi di ponte Marconi, un terzo sacco: conteneva, fino a provocazione, 

qualche tempo fa, altri resti umani. Ma l'assassino è tornato ^ pensabile che dalla cri- 

sui suoi passi e ha gettato le membra nel fiume. Il tatuaggio j( ^ p „ M ulclr . con )a ‘ 

dello sconosciuto rappresenta la fortuna: un volto di donna riproposizione del pr ft . 

e una testa di cavallo. Nei suoi pantaloni un accendino a una flrammp d#| pr#C ed*nte gover- 
e .civetta « L. S. .. Ma le indagini per dare un nome alle vii- cftmt M u vicenda dram- 

t.me sono ancora a un punto morto. .VII* foto: I tacco d matlch# qu#ltì mtll , ln 
plastica contenente I resti umani rinvenuto ieri sul greto del campo , pitico, non 

T * ver * A PAGINA 5 avessero posto, nella stessa OC 

-———— ---—-■ a nel PSt, il problema d) un 

profondo mutamento degli In- 

Li ha sottratti all’ ENEL JgìSZ+iZ 

~ 1 ”” gruficelo avrebbero altrimen¬ 

ti avuto I tentativi di dar vi- 

U f - I | . la i nuove maggioranze nel 

Centrale condannata z; “»,• lsts 

la necessità di giungere a nuo- 
■ me m a .a. # vi rapporti con il PCI a con 

a rendere 5125 milioni 'rssztxsiLm 

precedènte governo Rumor, 

pensare ad una coalizione ge¬ 
li gruppo finanziarlo La Centrale, uno dal principali pra- vernati»# fandata suoli «tea 

fittatori dell'ex monopolio elettrico privalo, è stato condannalo , V,». * , . 

a restituire all'ENEL 5.125 milioni di lire. Il tetto che ha dato •• preporre • ***»*»'• in 

origine alla causo davanti al tribunal# di Roma à originato qualche moda chiusura anti¬ 
dati# distribuzione agli azionisti, da pari# di una dallo società comuniste, significa oggrava- 

Contral* (la Romana di Elettricità) di riservo por 5-12$ mi- re — ad appena un anno di 

Moni. L'ENEL, ricorrendo al tribunale, ha sostenuta che la distanza dalla spinta a sini- 

distribuzione aveva spagliata una società già nazionalizzata e t fra dai 1t maggio — la fon- 

non corrispondeva ad alcun utile effettivamente conseguile, .1 1 . 1 . _ . 

tesi che à sfata giustamente accolta dal tribunale. Vi sarà ? * ?*' 

un ricorsa ma fin d'ora gli azionisti dalla ax Romana a dalla • f mutar* di affranta- 

Centrala seno chiamati a prepararsi a restituirà I 1.125 mi- •" ntbdo nuovo io esigenze 

Mani Indebitamento introitati cha, dal rosta, sono parto di una # 

ben più vasta rapina di profitti a danno dogli utanH il cui ■* 

posa (tramite gli anarmt Indennizzi regalati dal cantroslai' /c , . . . 

atra) grava amara aggi sulla tariffa. (Sefu» m ultima pagina) 



Tutto è pronto per la grande operazione recupero del tre di « Apollo 11 », prevista per domani alle 11,49 nel Pacifico. 
Come per 1 voli precedenti (nella foto i sommozzatori provano il recupero dell'» Apollo *) tutto è calcolato al minuto. 
Questa volta, pero, gli astronauti non prenderanno contatto né con i sommozzatori né con i marinai delle navi di recupero. 
Per evitare contagi dovranno rimanere, infatti, completamente isolati per 21 giorni circa. I grandi festeggiamenti di Stato 
avranno luogo il 13 agosto nelle tre maggiori città USA: New York, Chicago e Los Angelo#. Ieri, Armstrong, Aldrin e Collins, 
dopo un movimentato attracco fra il LEM e la cabina « Apollo », si sono riposati a lungo. I conquistatori dall* Luna appari¬ 
vano davvero sfiniti. Erano stali oostrafM » trasfarfrsf 1 pd-f-*pffftr f a tutta fcr izfv* 

Il materiale lunare perché nell'Involucro del LEM si sfavano aprendo delle crepe A PAGINA 4 

Nelle campagne un movimento sempre più impetuoso 

GLI AGRARI IN DIFFICOLTA’ 
ricorrono alla provocazione 

A Lecce è stato firmato in nottata il contratto dei braccianti e salariati agricoli, mentre continua¬ 
va la trattativa per i patti colonici - A R. Emilia e Modena braccianti in lotta - Oggi sciopero generale 
a Poggibonsi e manifestazione di mezzadri a Pistoia - Domani marcia dei mezzadri della Valle del Tronto 
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La piccola industria, problemi 
delLoccupazione, del salario e 
dello sviluppo economico 

Q'Juttm d : r . .'po'n-monro 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 


OGGI 
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ni>, ris’ianr ’rì» -j ..-i 1 

prr!’. pirl man in </Ur’'n 1 

pnr te'n e p/uiì'Vid d' Ho | 
loc/ua 1 t'U ani h et .a, ru 
me leU-te, le me (/agra 1 
zie fritti e, ha d>‘tto tra | 
ladro (he la v-ii tra cat I 
to'..i a '( iiufi p-rde mal l 1 .» ■ j 
ra-i-iru? di pronunciare non [ 
dispre/zu l'azg,‘'uvo social 
democranro ». 

Dite Quel che volete, ma 
(o scissione ci coleva. In 
virtù di essa t socialde 
mocrattct, quest 1 mangia . 
ton di frutta cotta, si so¬ 
no ritrovati uniti non solo 
nell'anticomunismo prelu¬ 
nare, ma anche nello smar¬ 


rito e rabbioso stupo 
<r ilrru a-’tc'i'i dal < o”. 

> Iri'nrr ()(/•:: IJ I,rti,j Qj p. .; 
■ iti 1 1 r Iltrra di 

Il tnb ’O' r lin 'l.-t.i n Ir ni 
hi ’n , al m m 'mi 

CUI ". ' 1 . 1 r 'ir ,f > il 

nrnnr.ti umile 1 'titto’Ti 
e - * ■ ' ’i s 1 niif!ira'm»’:?e. i on 
flti’le'.'ll 'he J,rrQ'l ani ora 

c lut'nu e 1 1 sen Odia 
•he q ifl’a mattina, conte 
a! soldo, sarà andato in 
banca 

Come esiste una semelo 
ti'.i med'ra. esiste anche 
una semeiolma politica, e 
laqoettivn 1 sQcialdemttcra- 
t no», secondo l'intuizione 
deli'on Preti, sta al polì¬ 
tici come la parola « fren¬ 
iatri » zfa oi clinici. Il 
dottore ordina al malato: 
« Dica freniatri » e se sen¬ 
te dei rantoli andiamo ma¬ 
le. Il politico tnrtta il cat¬ 
tolico a pronunciare Lag- 


l’aggettivo 


qettitn -sii -a'-lem<,t r<:*\ 
o ■> e si- aia. n-‘"a i’..l 

lire 1,I II jer i -, r, r.- - 

tJl N* • HI,' st ** * • / » 

■ : " 1" 1 di -•> r ' , a' 

s 'll-i’rj S'C! ro-li.. n 

’’// (dii (Il Q . ì r t(j r r;--t 

t r e 'rrijurut: oriniti. 

Qnel.'t di aij'/'o t”m-.Ui 
Pili ÌjOSiann I Qrir-H e p"i. 
nella vm-fM ih. si f-m 
ni numero*! (o’.u'o he 
pronunciano l’agqethi o 
« soc'alciemocratu o -> con 
disprezzo aqgrimjendoi 1 
addirittura, a scanso di 
equivoci, l'interiezione 
« peuh » Sono, m genera¬ 
le, cattolici osservanti nel¬ 
la voce dei quali, da qual¬ 
che tempo, si avverte, oltre 
al disprezzo, una Itene nau¬ 
sea. Questo succede quan¬ 
do l’aggettivo * socialdemo¬ 
cratico » lo usano come so¬ 
stantivo. 
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Zr.fitr T.J'i 1/.ne (.>. ,\»f- 

’**ii ù g.-in., a ^er»".e ha par- 
.'*,r-.> 'e ■. e <i'. S.l!,cO 

t '-e*.'e mj z-nde fo .1 i. 

'r-,ri’.,r '..i "ri-orso .1 "ot:# 
a p izza pr -y -pale. h o. 
1.1:1.10 e atrade r.'ercornj.Ta! . 
r n-i a Ci.jajT.jno. Le'.erjio. Ca.*- 
m:ano ed in quasi :u«: : :entr. 
.i<?"'Arrv», una zona agraria c.ne 
da S’ard»S v. spina* dentro ,e 
□rovine* d: Taranto e d. Br ra¬ 
disi. La Stata!* 16 è r.snvi 
b'ivcata per lutta ’.a mari na 
Affollate assemblee s: 
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La sessione straordinaria della Camera 
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PER L’INCHIESTA 


PARLAMENTARE SUL SIFAR 

li commini** dovrà riferire entro 11 16 dicembre * Gui ammette la premianda di destra nelle forie armate * l'intervento di D'Alessio 


MILIARDI AI CONCESSIONARI DEL TABACCO 


Lu Camera. rinnovata in 
iommiuh' iilrnordinaria. ha ra 
pidamrntc esaurito, ieri. il di 
battito «ulta proposta di prò 
ruga dell'attività della coni 
itiiMionr parlamentar»' di in 
chiesta sul SIFAK. I«a legge 
Istituti»a fls*a\ a la scadenza, 
ber la presentazione della re 
(azione, al IR luglio: con la 
proroga, detto obbligo è spo¬ 
stato al 16 ducutine 1 MU 

Il consenso del gruppo or 
muniste «Ha proposta è sta 
to rspresso dal eottipagno 
D'ALESSIO. il quale ha af 
fermato che il ITI. eoo il suo 
voto, intende ribadire la esi 
gonza di una indagine appro¬ 
fondita sulle oscure vicende 
del 1954 . Av»enimenti che ri 
chiamano la nostra attenzione 
e la nostra vigilanza sulle vo 
ci allarmate che si diffondono 
In questo particolare momen 
tu politico (si pensi nlle Ipo 
tesi, fatte dalla stampa oste 
ra c da quella italiana, di 
oscure minacce, di propensio¬ 
ne alla violenza e perfino di 
macchinatimi! autoritarie o 
di tipo golpista). 

All'esercito, ha sottolineato 
il deputato comunista, la Co 
•tituzione affida un ruolo de¬ 
mocratico. e gli < ufficiali di 
questo esercito democratico 
respingono ogni tentativo di 
coinvolgerli In intrighi più o 
meno oscuri, mentre i soldati. 
Impegnati dalla Costituzione a 
difendere il Paese, non sono 
disposti a trasformarsi in 
mercenari, come vorrebbero 
certi centri di agitazione le 
gati alla destra eoitser» aliice 
e reazionaria ». 

D'Alessio ha infine i (chia¬ 
mato il governo alle sue re 
sponsabilitA. rilevando come 
su determinate iniziative di 
ben individuati ambienti, ha 
manifestato, anche in questa 
occasione, tolleranza e in 
certezze. 

Per contro non ci si unto»e 
lungo una direzione positiva, 
che sappia comprendere ii 
disagio che serpeggia fra le 
forze armate, nella loro grjn 
do maggioranza sane e che 
pongono in ultima analisi la 
esigenza di unu svolta demo¬ 
cratica negli indirizzi e nella 
struttura della organizzazione 
militare. Fra gli altri inter»e 
miti nel dibattito (Bozzi del 
Pii. Orlandi per gli scissioni¬ 
sti socialdemocratici, il pre¬ 
sentatore della proposta. \!es 
si democristiano), il compa¬ 
gno Luztatto del PSIUP ha 
arferrnatu che esiste una con 
dizione di subordinazione dei 
nostri servìzi di sicurezza 
illa NATO. 

(>ut. replicando, non ha \o 
luto raccogliere limito di 
D'Alessio; ha anche negato 
la esistenza di riunioni di ge 
nentli, ma si è poi contrad 
detto ammettendo che sono 
< sotto controllo » tutte le mi 
7 iatne clic si icgistrano nel 
lambito delle varie anni 
La proposta di legge saia »o 
tatti a scrutinio segieto h 1 
termine della sessione stia 
ordinaria. 


Ha inizio 
la campagna 
per la sicurezza 
stradale 

Prende il via. nm sta sei», 
la «Campagna ili siune/za 
della circolazione sii ad ile ». 
per l'anno in i orso organi/ 
/aia dal Ministero dei Ianni 
pubblici Questa mila i .natte 
nstica della propaganda pei 1.1 
sicurezza sulle siiad. su, inni, j 
le nume lein.ilii’ md .* «.\r 
adoperate p* i • . om 'in . ie j 
lautomobilisia italiano a non 
dimenili are un. le iimie .li 
fondo dei »i\er i vile in ila i i 
colazione stradale Si Italia .1’ 1 
* midi re mobili » alb-titi om i 
particolare nini >■ .In* ni<hi»- 
rano sia immagini h«-e labe. 
Ioni, fotograiii e. > i < he un i 
magmi lilmate dm ampi lat i 
interviste e< i . ion lei «ti»<> 

« aonoro> ) 

I je « mostre mirili! » soste 
fanno, a parine di sabato 
prossimo, in iiriu l«i li>< alita 
H'el te tra quelle d' muggini 
afflusso turi«liio il pubb! m v. 
potrà ai cedere dalle il alle 22 

(rii itinerari delle mostre in 
tereaaeranrro tutti le regioni 
italiane; ii 28 luglio, all'inizio 
dei vari perforai, le « mostre 
mobili > sosteranno a Sestri Le 
otnte. Iseo. Firenze, rhioggia, 
Spoleto. Assisi, Cibo Valentia. 
San Se» erti 

Ad* ora 22 di questa aera, le 

E tra verranno inaugurata à 
m, in piazza Navona. 


| 0d§ commista j 
contro l'aumento 
di tariffe 
pubbliche 
e del prozìi 

Il deputili.) democristiano 
A/.ZAKO, ieri scia, pel corso 
di una deile sedute della se» 
dinne strani (linai u della La 
mera, ha •uiati-nulo che. con lo 
aumento del prcr/o ilei Ialine 
fin. il g.oeiini ha compiuto 
opera . aiitiiifla/ionislica' j 

Si sono i miti apposte a que 
sto singolare linaio ili gnaula¬ 
le hIIii unità ectinotmen del 
I'im'si’ dia- piese di imsiziotie 
del It'l' la pinna è . .istituito 
da un ordine d< I gnu no di i ni 
è pi nini firmatili io il i oiupa 
g'io MAMl'A, i he afleima' 
i La ( .mieia. preig cnpata de! 
la spinta al nalzo di tutti i 
prezzi e delie < olisegilenze ( Ile 
ih- derivano m pi inni lu.ign per 
il potere di aiquistn dei sa 
lari, degli stipendi e delle 
pensioni, ritiene che non si 
debba procedere a nessun gl 
Irci aumento di (auffa o prezzo 
pubblico e che tutti gli stru 
menti di intervento, tra cui il 
('II 1 , (iilili.mu essere utilizzali 
|M*r bloccale e invertire l'ut 
lutile Itsidenza » 

La secon la è i ostituila dal 
l iuleivento del compagno UK- 
SAHONl, ili netta opjmsi/lnno 
al provvedimento Dall'annuii 
to dei tabacchi il governo si 
pioponc di lice,are non me¬ 
no di DIO miliardi l'anno; ima 
cifri» quattro volte snpciMire 
a lineila necess.nig per gli Ma 
tali (la ilestin.i/ioiie ilei m.ig 
giuri introiti a questa cale 
gon.i e .stata la gnistihca 
/ione . del dtCleto). I na scoi 
ta tanto piu negativa, in 
(tinnito molila in un contesto 
politilo, ma soprattutto eio- 
nomieo. ma c .n altei i/zato ila 
un aumento dei prezzi della 
lien/ina. delIVm-rgia elettrica, 
dei fitti L'auinc nto del tabac- 
io - Ini detto Osanmi è 
nei fatti Una spinta pil lili lu 
zinne. di i ni e respnnsabile 
i! governo Ci saloni ha (limo 
strato elle altre potevano es 
sere le fonti eh fmanziamenio 
per gli statali, a cominciale 
dal prelievo fiscale diretto: in 
pro|Xoito. egli ha iicordnto 
elle le impo'te sili ledditu c 
sul patrimonio -~ rioà le ini 
piste jK’r i i ireln - hanno 
continuato a registrare nel '67 
"<W v nei pruni mesi di que 
stanno, una forte contri» 
zinne II governo nuUirnhitcUc 
non fa nulla ikt ai restarla 
Fra i decreti che la Camera 
è chiamata a convertire in leg 
ge ve ile è mio che ugnar 
da la tahacchicnltuiH Con i*s 
so. per conto del FKOGA, sj 
concedono qiinttnni (iill'incìr 
ca dodici miliardi) ai conces 
sionari speciali privati della 
lavorazione del tabacco 
Il decreto viene coni t ulihan- 
datn come l'aumento del < prò 
grammn per il miglioramento 
delle strutture di produzione 
e coimneivinli//M7ione del t.i 
bilico grezzo» In (‘fletti si 
tratta di un grazioso regalo 
agli speculatoli pinati In «o 
stanza — come giustamente 
ha iilevato il compagno MAH 
H \s - menile rignnido al 
MFC e più in geneiale poco 
o niente si fatto per i con 
ladini del sud nel momento 
m cui qu ilcbe rn<» dalla Co 
mumlà vane questo pop va 
in fiume t|*'i contadini bensì 
di specul,Uni i privati Perni 
• io le modifiche appaltate * 
dalla commissione al decreto 
sono tuttora insufficienti per 
elle gli emendamenti proposti 
si limitano a pure e semplici 
ìndica/nim di pina uà mentre 
eludono il piohletna di fon 
do qmdlo di i««ii orai e ccr 
tez-'.l f>« i i ( n't iv al"! i singoli 
o ,t—onuti ad una adeguata 
lemuneiu/inne per il prodotto 
‘secondo quanto si dice alla 
fumerà deqioci istiani e «n 
cinti-ti vorrebbeio approvato 
a <onrInsiline un indine del 
i"innn con il qirilp si impegnf 
;l governo a dare i! tir 1 » di 
questo f .".lo al rollìi alni i 
\ i segnalato infine die ieri 
multimi all'inizio della se l 

dota l’nn Pei tini - che hi» 
tirordalo l'impresa del tre 
astri influii cieli* Annlln II — ha 
dato notizia della derisione 1 

del compagno Pietro Amenrto 
la rb dimettersi per motivi dì 
salute da deputato T.fl ri 
rtiiesta di Amendola A «tuta 
respinta (come vuole la con 
sqetudine) «hblamo pert) »p 1 

preso che il deputato comuni I 

st* ha ribadito la sua deter- i 

mina?,ione, in un'altra lettera ( 

al presidente Pertini. ’ 

a. d. m. i 
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I a rutt ira fu le r vili»* ■mine » 
della fisi elle tu damili ito tilt 
to il diluitilo lei VI (.'iingie- 
so. appena concluso. è stata 
. .rii et ai r i ai ( ,in- i(! o ce 
ner i 1 * ! i ! l'h o il gruppo 

Sloi » i. ''.mite Si. a 1 i. auva 
.svan/.ito una pmixistu i>er una 
Sem eti-I l ,’o’if.-del ih 'in I i; a 
\t|.i pi al i de ' ,».■ a | le-.' i 

pi op,.Ua si e i ' .'a a - -.1 ti 
lille, e nessun.i .ielle ruliie-te 
l> n , ne • u; .«lev(\ in/ » * «> .1 d 
kUU;i|.(i d' opposi/ olle |)c- a. 
>etl,|.) linei.-sso ai S mietei a. 
>• s| e,, i, ,ct'.iiu dalla magg.a 
i .ei/.i K' s'.ito d'iltro . .mio 
i onici multi . tir i mai ri ai iella 
m.n!i! oi an/a - se sono siipe 
i a - , alle pie» .«mi |>’e».un;i.s 
s'iaii — restano .issi; es gin 
lem, in Consiglio generalo. Stor 


Interrogazione 
dei deputati 
dei PCI 
sul vescovo 
Defregger 

Un truppa di deputati ta- 
muntiti (Meldrlni, Esposito, 
DI Mauro, Scìpìonl, Uttero, 
•attutali#, D’Alema, Nahoum, 
G- Pajatta) hanno pretesalo 
un'lnterreaatlant « per topo- 
re quell Iniziative II governo 
Intende promuovere parchi 
•le tratte In fludltlo per ri 
tpandare del tua! delitti l'uf¬ 
ficiale nasuta Mattila» De- 
freuter reapenaebile dell* 
•trof# di 1F cittadini Inarml 
di Piletta di Camarda (Aqui¬ 
la) ». 


ti nella ele/ume a secretano 
Sii suini su I !J voi urli 7» voli 
, -4. schede bumbe, Scaha — 
dell) alla rincii di secretano 
i ri.: mio - lu a\ uni 71 (oli e 
d -, li.-.li* b ali. tir . piobabiimen- 
te -al, -ano ni meati alcuni voli 
ari'a iJc-'.a s-,.|i mf 

1 ,i ■ c i ' o ie c iv \ cu l’u dopi) 
| 1 ' . m. - tid e '' itili Vi- ;..-r 

i S-ri , t ii . * c , i | _i oppa 
s .me j'ii-iin.i alti .verso mia 
■i . a i I ) li nule alia n opo-'a 
I ; c ’ i li si,,-. , nome U ■’ a m iri 

ri oi ."i • i li p’o- «lei e i : i no 
m e i .le’ sr/'eli’i» Venei c'e e 
I ! - • zi .*• e o a ag'iinto » di ’n 
levi n e 'i «, riiHen» roti ina 
■> i" \ n i/ .. ie ,1, 'a m noi iii/.i, 
! gl lupe il- ' tu » dii" e’i 
’ l-.i .ip'ios'o - temilo 

i-l ri,ip.n - o ie.iV di lo." 
/<• s u.n ito da. ii si,.,s,> Con 
HI esso r nell'interesse JpT imtà 
di-i' ì fisi - di e-lllinu'iv una 
di -,.-i) i tspiimenti rjpnrescn- 
Mi-va de'da .n'eia oi gaiii/za/io 
’e In i ii!Kt»urii// à «• l'o [>io 
Im-'ii il l.inilirr la eie/ »>ne a! 
s'gir'.irio generale e. previe 
( .i i- i i«/,»>ne tre i d le si lue 
t imeii! i, (J. yrrv etili e a mia 
a-i-'eii'j subì /«mio s ,i ;m' lui 
■ he >t r //aliv a A' e' i i s'oi 14 

1 esp \| I pi Olio-’ | 9 III) 

mr ilei » i i z' capo, d groprio di 
i ' ■ en, e in ii', -o di la, re 
' ilio '.i ti po i- ili bla della ge 
sloie ii’i't .le: ale al giuppo di 
in c „ oi.in/ i n tulli gli oi g.in . 
ili'ì.i s. gì elei .a lonfederale al 
1 mii :j'.i e-e. u*:vo ( on 1 iinpe 
V o tip, o-eg t r il (|i- 'ii n-il 
’ ii ii » ì'. a 1 iea ii t 'dovameli 
(»i sii-l, iii'.i -li ( ungi r»so » 

Q ie»lo 1 gn ‘i » p «io dis.tn 
l/fg'id -lei' o.ipo- /ione dalla ge 
st mie ( linfe,lei ale. a tolti l li 
vdb t no s\)»x'».o ceiio gì . i\ e 
| di ima er.si dir drl resto solo 
| una pù aprila i|is|m>s/ ione del 
| la magg nraii/a aviebbe potu'o 
»'\ itale 

I.'opposi/ onr rapptrsrnt». co 
me si (» v .sto, [suo turno del 
.g) per cento della ClSL. mi- 
nisce le categorie più avan/nt* 
e più combattive, quelle cita 
più di tutte ai troveranno im¬ 
pegnate negli Imminenti acori- 
tri contrattuali: come d riuscì' 
rè e governare le ClSL »u lìnea 
di lotta e di (viluppo del pro¬ 
cesso unitario, prescindendo dsJ 
loro attivo contributo? 

Nè va dimenticato che in noe- 


suo casi) d grupix) degli eletti 
io ( ansivi.n ijcner.ile fra gli 
* ani in di F renai* » avrebbe po¬ 
nilo acci (tare compromessi an- 
die solo transitori, ma ndulbvi. 
•il veituc. la liase della FLM e 
delle albe c.itegone clic hanno 
< .indulto In b.ilt.iglm contro il 
gnipixi stor 1 .ino, comliz.uma for 
'rm. -de con Ir sor rmhirslr di 
virai e/ 7.1 e di posi/iotu avsn 
/.i(p i Sun; «tessi di: igniti e non 
» appellile dei Diìimici In. nirn 
in »ert unente a> > rllrrc-bbr gc 
•in -.r r lenii sn'.i/ «ni iitiitnne 
f.' a timi s.ihi/io'ir (li questo 
t p-> anp'iri'o . he non si A rm 
s.. di al ari iv.ire 

il d 'impegno degli * .unici di 
Fu«i/r • piinr ec to dei problr 
mi ziniir a staiti r a Scslia - 
non » dilli. iQ uiiniagin.lrr — si 
glfrniu ,i 'eri negli ambienti 
dp'l op;>»(s • one — che la de 
sua Jt I gruppo sfort'ano prr 
mer.) ««sa: d: più ora ‘n senso 
frenante ai vertici deila fon- 
frdria/'one Tutto qiir«to cotiuin 
u'ir si vedi A nel fatti, che sono 
mn’ti r impegnativi, delle prò» 
s ne* seti mvne Her oia c'è «oh» 
da r-g'-Uiarr una iniziativa (che 
-rito nuli aiut.i Storti nè vo 
gimmo 'ledere, gli fa pi.»ce p e 
noi ' » amrntrl del «rgi etano 
i.-’la IH' Hvs.iV die ha inv sto 
-ine-'.i te'egi .iilllll.) a Storti 
« \, cogli vvr congraio 
1 t uni a nome della Df r rivo 
'v-r-nn.i’e ;*rr tua ri. .infermi 
«l'a v 'rgirtrr’a generale del'n 
1 IM nell a i«i, cui i he una *rm 
pie ■> ù ’iiiis.va r rrstwiiabile 
1 / onr de' sindacalo contribuì 
«.a al’a dr, .s\a »ffrrma/io'ie 
ti* I ■ •»: de, lavoi atori » Nel 
mouien'o ;n cui la CtSt r«*tla 
r.Ti'niiotivi questa tn’z’■ t‘v* di 
H .i oli - evidentemente preoc 
emulo della eonirniia perdita 
per I.» Di’ di « coperture * a si 
msiis - appare un po' come 
l'ingresso di un elefante in un 
m-gn; o di pnrcriÌJnr 

Storti e Seaha ieri, con una 
lederà al presidente Hertirvl, 
barino dato le dimissioni d» de 
pillali 1 sticceesori aono Villa 
(per Storti) e Salomone (per 
Scalia). 

11 Consiglio generale dalla 

ClSL tornerà a riunirai il 29 lu¬ 
glio per reiezione degli altri 
segretari. 


Grave dacbiew dalla awg irt r at via 


Tre incriminati 
a Reggio Emilia: 
condannavano gli 
eccidi polizieschi 


Concluso il convegno di Abano 


L'Unione province 
chiede unanime: 
fare a novembre le 
elezioni regionali 


Sono il segretario delia (di e due lavoratori di S. Poto Sostanzialmente accolto un o.d.g. delle sinistre 
d'Eiua - Tentativi di ricreare un clima « jeetbiano » La relazione del presidente Olivi e gli interventi 


«Caduta massi» al Palazzaccio •*** «flysjirs; 

*one campar»# le trentenne anche lungo qua»! tutto >1 perimetro dolio cottruzione: lo icopo 

è di Impedirò al pananti di camminerò e ridotto dolio mura che in alcuni punti presentono 

dolio cropo vistoso. I tecnici hanno anche accertato che numerosi massi di travertino che or¬ 
nano la facciata non sono stabili. E' coma una lenta agonia par il palasi» di GHuetioia di 

Roma: ormai è difficile anche entrarci visti i tanti ingressi sbarrati. Ma per uno decisione 
definitiva sul suo destino si dovrà attendere le fina di settembre quando torà altea le rela¬ 
zione conclusiva degli esperti 


Confermata la rottura fra maggioranza 
• opposizione al Consiglio generale 

Solo gli stortiani 
nella Segreteria ClSL 

Storti ha avuto 75 voti e 47 schede bianche - Scalia gag reta* 
rio aggiunto - Una nota degli « amici di Firenze » spiega la ra* 
gioni del completo disimpegno dalla gestione confederale 


Ugo ftadual 


Dalla nostra redattale 

KECfilO EMILIA, -*-2 

Fui»- di c-ssaro torna': a: 
tempi iwtiri dello s.elbiMiio. 
ai tempi in cui. per intender¬ 
ci, gli lnt*U»»ttUHli vanivano 
definiti « cult urani» » a i di¬ 
rigami sindacali e politici do- 
mocrjtk'i erano perseguitati 
con tutti 1 metti Non «uno 
■usvi'l (he po' 111 "torni (Li! 
lu notizia de.: i/.tine pena.e 
ptomoMU da’. Hr.icut ,’ore de! 
:j Ite pubbli,a di ReK/to c(*:i 
’r.j i 31 « ouMU lieti . otniit.alt 
di stnialra che. tra turni a 
metto or sono, votarono un 
meline del giorno di solida ne 
là con don Lorenzo Milani, ed 
h-n# i "itinsere negl, da un 
',.ninne della provini ta. la co 
mtiniea/ioiie di un'altra violi 
. eitantc denim. ,j nei i onlroii 

ti eli un dirigente sindacale e 
di due lavoratori -Si tr-dLi 

de) segretario delia Camera 
del lavoro di Sali P* >Io I) Kl) 
/a, Benito Campani, e del 
me//.ulti Filo Astiohe'lo e 
(liacorno Tosi. Il leato del 
qu.de vengono a. < usati e quel 
lo di « vilipendio delle forae 
alitiate»), ner avere — come 
«1 ieuge testualmente rietl'av 
viso di proiedmiento penule 
da essi ricevuto — «esposto 
in un pubblico corteo ( arlelll 
rafflziirtinU aunortenenti alle 
forze attna'e dello "stato nel 
latto di lottale coutil. 1 par 
te. {patiti ad un «oifeo di per¬ 
sone pi «'edule dui cui telivi 
”m inpero" e lecanti inoltre 
la seritta "1447 1MCS4' lavo 
raion u.nsl" e "poll/itì c ca¬ 
rabinieri disarmali in servi¬ 
zio di indine pubblico" a. 

Il cartello incriminato era 
portato dai due lavoratori do- 
denunciali durante la stilata 
svoltasi il l. Maggio scorso 
nel loro connine, nel quadro 
delle celebrazioni della festa 
del Lavoro e faceva riferi¬ 
mento alla campagna per il 
disarmo delle forze dell'ordi¬ 
ne promossa da tutto il mo¬ 
vimento democratico dopo 1 
sanguinosi fatti di Avola e di 
Battipaglia. Campagna che, 
com'è noto, ha avuto una va¬ 
sta aco anche in Parlamen¬ 
to. trovando larghe massa di 
•Osta»)Lori ih tutto tl paese 
a anche nelle file degli stes¬ 
si partiti di governo. Basti 
pensare, tanto per fare un 
esempio, al voto unanime 
espresso in quel periodo dal 
Consiglio comunale di Reggio 
per chiedere, appunto, il di¬ 
sarmo della pollala in servi¬ 
zio di ordine pubblico. 

E’ difficile non rilevare co¬ 
me anche questo nuovo pro¬ 
cedimento penale — come 
quello contro i 28 consiglieri 
comunali — venga promosso 
in un momento in cui (coin¬ 
cidenza piuttosto strana e so¬ 
spetta) forse ben determinata 
cercano di imporre una svol¬ 
ta conservatrice e autoritaria 
alla vita politica nazionale, 
con il chiaro intento di col¬ 
pire e frenare, attraverso una 
costante pratica repressiva, 
I’avan7ata del movimento de¬ 
mocratico. E non è senza si¬ 
gnificato, crediamo, il fatto 
che con particolare insistenza 
si prenda di mira, in questo 
periodo, una delle provincia 
più avanzate dal punto di vi¬ 
sta politico e sodale, com'è 
appunto quella dt Reggio Emi¬ 
lia, medaglia d’oro della Re 
ilstenza, terra dei fratelli Cer¬ 
vi, protagonista di primo pla¬ 
no. nel luglio del 1960, delle 
lotta popolari contro 11 ten¬ 
tativo autoritario di Tarn- 
bronl. 


lo Stato 
ha accettato 
la donazione 
Contini - 
Bonacossi 
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I.» I.Ul ulta (Il npel e (1 alte 
del senatoi'e Alc-sundt•• ( ini 
tini Bona, tur, i, iicditul.H d.u 
figli alla nini te del p.i li r e 
.Imi.ita ad.» Maio e « 1 , 11,1 ,u 
( etuta i .hi iIf t tei.. .1. ! l'i. -i 
dente dt Ila Kepithh u a ti _’i'b 
ilei m.i-'i'm m ( r<o e pub 
blu .ibi -ili!,' (< Itn I 'tu inlt ■ 
'l IH * il. 1 l'I II!' tu 

Ni ti .l't.i di I 11 p. vi di 
pinti, m ubili, ih .bili .idi, In 
i el ,imu In i i.lil.nin, e inai,ih 
(he - ’M i i,i.ali '.i Min., 
dipinti del Sassella di Fg.i 
inni da Siami \ ciniiese H.i*- 
'.m,i Cmu da ( *un diati,i 
( .in a < m\ a \ ela-qin /, 
Dueuo di Moiiinsegn.i. Agn-.lo 
Caddi. Tinturrtto e una Va- 
(Inumi a 'ianti atti ibudo a Ci 
inabile, s. uhm e d 4 i Ilei imi'. 
Aniiideii e Mnntegaz/n 

Nel sini tt'M.'imnihi il sena 
(.ire (dei edtlbi nel "ìàì .ivi va 
espresso il ile-idei ni (Ile In 
mlle/iunr lina delle piti ini 
(v irta ntl dii le» ioni private di 
Europa -- andasse allo Stato 
italiano p a Firenze: questo 
dcilderio fu futtn proprio dai 
figli. Le opere saranno quan¬ 
to prima collocate In alcune 
nuovo sale della Galleria degli 
Uffizi, • intanto, provvisoria- 
monte, saranno sistemate in 
Palazzo Pitti. 


Terza settimana di lotta 

48 ore di sciopero 
nel gruppo Italsider 

Folio battaglia di odili e metalmeccanici di Taranto 


Terza settimana Hi lotta ner I TO mila opeiui del giupiio Ita! 
Mili-r VI (.'litri, di qu<-«ta forte battaglia «onci l'eiiminar.oin- 'lei 
cottimo un mi.'V') e più amino potere dei laudatori in materia 
'li organa i e ùi conu ollu (Itile (und./mm in f.bblua 

Ihitai 24 ore di astensione dal lai oro effettuate dii»* settimane 
fa e ulne 24 o»<> giovedì scor-o. il programma di lotta precede ora 
4H me rii sciopero, .irti, ola te nel ror-n di vari giorni a seconda 
• Ielle decisioni die vengono piese stabilimento oer -tatui,mento. 
Qu.ilota non m irli» a-se n «olu/'iini [lo-iti'.e pt r i l.iuir.ito: i !i 
.a Udinz/azioni sin.lu, .ili hanno anniiiM min la intensifii azione 'iella 
lotta 

ieri t- iniziato io «impero nello -tallii,menni di Hiomh'no' vi 
ha p.irltH qiato la 'ioasi tulalita degli upcidi e i*er 24 me il iavaro 
e rimasto bloicnto. Ville 24 ore saranno effettuate venerili. Da 
lunedi, per 72 me. -mio in si io|>eru i lavoratori di Trieste Ve 
ticrdi e sabato si elideranno in lotta i lavoratoti degli stabilimenti 
II.iKidcr di Genova e di Taranto. Con articola/mm vaili- sono ino 
granuliate asleusioiii dal lavoro, setnprr per 4tt ore. negli «tabi 
'unenti ili Novi Ligule. Lnverc, S. Giovanni Valliamo, Savona, 
l’olio Vlaigiieu 

Idi mattina a Taranto limino dato vita a una Torte giornata 
di lotta Rttt) lavoratori edili e metalmeccanici dipendenti ila ditte 
dir o|>rrano all'interno dell Italsider. I.e rivendicazioni degli olie¬ 
rai riguardano un» indennità di mensa proporzionata agli ultimi 
considerevoli aumenti drl costo della vita, la istituzione di una 
indennità di disagiata ubicazione del cantiere rispetto ai luoghi 
di residcn/.i, la costituzione di comitati antinfortunistici in tutte 
le aziende 

Di rimile- a questa lotta (gli edili sono ili sciopero da sei giorni) 
l'associazione degli industriali ha tentato di allontanare nel temilo 
la data delle trattative. Poi è stata costretta ad accettare l'in¬ 
contro che doveva svolgersi ieri. L’Intcrsind che è anch ess.» in¬ 
teressata aita vertenza non ha inviato la propria delegazione per 
cui la trattativa è stata aggiornata. 


4 giornate di scioperi articolati 


Per il contratto 
80.000 edili 
milanesi in lotta 


Comizi unitari in nnnoroso zone — Cantieri 
paralizzati — Il «racket» deila manodopera 


Dopo lo sciopero degli edili 
romani è stata la volta di 
quelli milanesi a scendere in 
lotta per il rionovo del con 
tratto di lavoro. 

La prima delle quattro gior¬ 
nate di astensione dal lavoro 
programmate dai sindacati di 
categoria aderenti a CGIL. 
l'ISL ed UIL è pienamente 
riuscita. La lotta investiva ieri 
tutta la zona del basso mila¬ 
nese: solo qua lclie piccolo 
cantiere è rimasto aperto. Le 
ustensiiini dal lavoro si aggi¬ 
rano sul 90 ‘, . 

Oggi scioperano tutti gli 
edili dell'alto milanese mentre 
giovedì «(elideranno in lotta 
quelli di Milano città e vener¬ 
dì infine quelli della Finanza 

Oue-ta pi una ondato d' tot 
ta nel milanese interessa ben 
SU IMM) |a»nt almi (he sono de 
cisi a battei'-,! filo in fondo 
per conqu staie un contratto 
movo, modeino rispondente 
alle loro esigenze 

1 tre sindacati di categoria 
che na/.ionalmente hanno pre¬ 
sentato m modo unitario la 
piattaforma i iveiubojtiva lian 
no d.ffu-o in questi g'orni un 
\ i.lutit no n iir si chiama )o 
i 'a '• *;t i h 1 ' edili piv-entando 
e i ,i *i .'-'e i he sono al ren 
i o delia h utaiìli ì , -»n! rat 
Inule 

tu mode Lu ,i!,tà g à el . so 
no -tati tenuti immeio- co 
ili,/) un tal i e poi il.mielosi 
saranno nei |iro--iiiv giorni, 
a testimoni.» i/o della i.iggmn 
t i ed opei ante un tu snidai a 
Ir de. a i atego. i.i un -alo rap 
pie-entante sani, icale parla 
« nhe a nome delle altre een 
trai’ 

La lotta al - ibappabo che 
ha as-unto nuovamente la 
forma del • racket * della ma 
riadopera, dune nei tempi tri 
stemente famosi del boom è 
oggi al centro della lotta degli 
«0 000 edili milanesi accanto 
ai motivi generali dello scio 
paro, eh» investono aumenti 
salariali (ai chiede il 20% in 
più), orario di lavoro (40 ore 
aettlmanali in cinque giorni), 
diritti sindacali, qualifiche e 
numero## altre importanti ri¬ 
vendicazioni. 


Raggiunto 
l'accordo alla 
Rhodiatoce 


VEliB ANI \. 22 
Un impoi tante accordo è sta 
to finii.ito por gli ottomila lavo 
ratori do! gtuppn Rhodntoio 
(he ((imprende lo fabbriche di 
Hallan/.i, ('asiimi. Vilìadossola 
e Novara. 

La vertenz,i r. uu.it da'.a una 
M'r.e di quo-i.on, alcuno ilehc 
‘in.ii, d ioit.niionio (I pendoni, 
io I ii, ,n do s .p.ilo lo, i,i dtl.i 

,le' m iivo a l’illanza o r voivi, 
,M7i<iiii di icpirto ;>o! vi'i un > o 
iati o delle , 111 .i ,ihlip sno,,j, 
i. ,h ( urdii i .igtfiiiiito e stilo po 

- tivaulente i.in'to da lavora 
imi no, ,or-o di n i a-«emblt a 
’eiiuta pio-'o la me■ >i.i d’ f.ib 
tiri a di Hall, iii/.i INt (|u.into 
l u l.ll da gli .Hip, oh, it, da’, 1 «et 
Inibire io'aiai (I lavoro sarà 
di 40 me se'tiuiaua i. orar.vi 
K ià n atto «ho «tab ’ mento di 
Fallmi/a; tutti gli opi-iai e gli 
imperiati nini idrati ,n quinta 
lalerioi a «aia',',,» pjvsati alla 
, iioitoi i -ii.ioi,me 

IV- : i'ti ri’, i,«‘i ii e s'a'o 
iiiinon' ito I 27 Ile m ai o ,1 
nomo d in,ni-,mie a p.ntire 
la' I iij o. .nintre , «tata mrs 
-a a i( -no- / mie ui i.i -minua 
.iriu.uiitivM la , .i. a-»i itua,.uno a 
,) e i > " i ■ l'o/m o <• ma i- mi 

- u a lelin ta fi i Cmntn --un t- 
nlei :,.i e dae/ioile Ih o n , ile 
t iBii.it ta .o st.,1) l.meti'o ili F’a! 
..in/a la.e -.limila v 011 a s pai 

i ,'a n, -,-iiiie, -,e moiio I. 40 
io ir e pe- g', o.u-t a, d .no-1 eie 
ilei' i 111 in.i'eu/ m e i .rnpt e- no' 
;iv ino bpì ohi d»' p'Pin n d man 
-'ime 1. 1 ) io it e pe g, ime 
iji di ma 11 , 1 'eiiz-ime vn* lem i e 
ari.i aria,isti de, UlHiiaton Per 
S, iinp.egau e le qua'dii he »t>e 
i ,j!' ai quali e -tato pure e-'c-o 
premo di m un mie \ ,one a- 
-«iir.i'o un aumento men«,> di 

10 md i hre I e tiarti h inno m 
Ime oonvo-mtn d iffrnntare tutto 

11 problema (iella ilarità tra 
unum e donna in,/landò le trai 
tatuo nei prossimo me«e di 
ottobre 

Tutti I compaoni deputati 
comunisti, «anta occasione, 
sana lanuti ad assara pro¬ 
santi alla saduta di ausi 
moraaladl B 


S- r «\o■'« id »lvrvi terme 
hi ma r ri a 1 c !"' ! i ( ’<ei- j! 

' ) i.t/ in i . te! • }*;<n pi. ( 'a 
itati, i ic raccog' '■ pre«'detiH, 
asses-on e con* u eri H tuà- 
*a It«l a per discutere «u",e au- 
I ;,>nKTiie loca', p la " forma do- 
I m «'rat r a dello S'a'o Ut paf- 
| '-'(..parole ed il d pattilo «ee- 
t ato ( hi - è *vo''o sul’a ro- 
iaziom ,,re-'"itata la 1 presiden¬ 
te dt •• ;>ro nee f )uvt hanno 

, -ni-' (* t | , l’i’.t - i ' 1 *«1 

' i; i : i'i e-' i ì '>.)." ("O 

j una - mi i "< .h 'id " // :*•)’) 

I tu d. I p*o -< 

, I.,. ,m,io'f. del pre¬ 

sidente (» vi. al nomento cho 
Ha inv tato d governo a nfW- 
v edere senza indugio alia eon- 
, voeaziiriie dei clamai ele'ioeatl 
i i’’ì -cidi i/a lec«’ati'H nra- 
| i , «*lez,.n e (ì" Con- 

| - a' i ;,"(»• II, l’ 0(0 

1 un. i.iii - . oc i n >\ ei'l're 15*8Ì 

i e quando uà richiesto un 
• i B »"11 <* ive - 1 'Ui '«'VO 

I r,fii me ih, (onsentnuo un po- 

I tfi,/ ... d» ih' i i*'Coitiio la 

| ouh itn he |M't' dare alle libef- 

! til Ut ■ - !.-! Mac! -in !>'Ù ahi 

' [ini e umIc IiImtIh il' esprvs- 
- .e , .no . -*)•*■ ’ i nrmxi-t i "fi 

i, nili ', no t f a ai e t' ’i / l'i- 

1 va degh eoi loca' 'on !’ «*i- 
| tiironp d. una « « <in-.ii ,, .i ner- 
| iii.iiieu'e d>' i)i»t,-r 'oca! ino- 
| -ti.ino quanto ll)l> ) p*'-,Un •• 
i volontà deirastpmhVn (tic st- 

, *1 4' Ci -o al -i*>. ,-rn : (t 1VI- 
I iii,*i ,i- lumi,m-li «lori e «on 
i 1 o don- de' gnu no pre-eu'atO 
I di meniti del }*('!, del PS1 • 

I ilei l’.Siri’ -o-t,1ll/].llm>‘lltC sc- 
| i ulto da! presidente Olivi fc ìa 
I prilli! volta (Intuì limili anni alia 
in sede d. assembVi dcli UPT 
non -i co-.titii'vano schieramen 
ti ii sinistra), avevano posto 
( ori forza la necessità di dar# 
nuovi indir //i alla politica ta- 
Itan.i sia in campo e -otiomico 
sia per q tanto iiguarda le strut 
tino [mi i die "d imm n strative 
Il presidente della prmmci di 
Firenze, comrmgnn (Vabhuggian-, 
intervenuto fra t prinv nel di¬ 
battilo. dn[>o ner ci,l'Inarato che 
l'assemblea si svolge in pre 
senza di una crisi di governo 
ed una generale crisi poi,tic# 
del paese e che in consenuen 
/a i suoi lavori devono esse 
re visti in rapporto ai problemi 
più urgenti che attendono solo 
ztonc (scuola, servizi sociali, 
riforme istituzionale, urbanisti¬ 
ca. «viluppo /economica) m mo¬ 
da che siano impennati «h orga 
ni legislativi e governativi di 
futura formazione a includerti 
nella propria attività, ha affer 
mnto che la crisi politica anc ,, e 
è soprattutto conseguente ahi 
mancata realizzazione delle n- 
forme dello Stato prev ste dal¬ 
la Costituzione e che è .nriispen 
sabile avviare a soltmonp i 
problemi del paese attraverso 
indirizzi nuovi attuativi dei 
principi costituzional’ e che d te 
questioni si pongono con urceP- 
za: che stano svolte le elezioni 
reg'onalt. provinciali e comuna¬ 
li entro il '69 quale avvio all'at¬ 
tuazione drU'ordmnrncntn regio 
naie e ad un potere fondilo su 
una più vasta partee paziouc po 
polare: che l'attività declt en 
ti locali si caratten/zi sempre 
più nel rapporto ion le ca'e-io 
rie sociali :n mirilo da coohgu 
rare le autonomie locali come 
normali canali di imnifestazione 
delle esigenze iwpolart 
Nella d.«cus«ionr sono mler 
venuti TrKltnt di Roma. Bruni 
di Viterbo, Pelaceli;, presiden¬ 
te della provincia di Milano, 
Petriti', presidente della pro¬ 
vincia di Vercelli. Rarsanti di 
Lucra. Puzzoni di Varese. Ar 
niella di Alessandria. Bagarini* 
lo di \eneza. il inmiMgnn K,o 
re, mi». ) grapix) del idils.gl'O 
Di o\ ni aie ii Bar . i Ile si è 
-offt rinato sull'urgenza dell'or- 
diiiaiiienln "egionaie per esten¬ 
dere il decentramento autono¬ 
mistico e favorire il supera¬ 
mento degli «qu libri: mentre ;l 
: i>residente rii Izvorno. compa¬ 
rino Filipnelli. ! capo gì lippe 
del i‘C'1 dei ronstglio proviti- 
i tale di Napoli. Valenza, si «o 
| no ampiamente soffermai' sul 
i (urlitele die deve aveic l'atti- 
1 v la lerilt "tifi irK.ih in pro-en 
/a dt'h -pule °be provengono 
i dii iMi-se p,-r la soluzione del 
| le isp.ru/. om delle popolvioni 
| delle «indole commi.là 
I K' «tata sotto!,neu ,poltre, nel 
■ l'tnlei v, ntn ili Valenza, l'utilità 
i <li eiinq,i -!ire pai ampi [inten 
die auto tome 'oc di per forni 
re ai fittali ni nuovi strumenti 
di partecipazione rirmocrnt.ea 
Sono mter.enuti nella disiti*- 
sione anche t comi»,igni Arbi//o- 
nt deirKmilta. Malagugtnt di 
M.Fano e Men ch’ilo di (»or;z.a 
per rivendicare :] rispetto dell# 
scadenze elettorali amministra¬ 
ta e e per affrontare realmente 
| e (ut authe tu polemica con 
i! m n,=tro Ferrar, Aggradi che 
tuppresentava l'un Rumor, t 
prohlenv dellp r forme riguar¬ 
danti enti locali, riforme di 
mali//,ire ad un sempre pifi 
esteso .uteri ento delle rpuioqi. 

[Hovini te e comuni vetsp : pr®- 
tiìcm, di*l lavoro 

Vacanze lieta ( 

*«•••» ****** 

MAHF.BKI.I.U - RIMISI PflN- 
SlONC KARIN ielcfuiH) .Ci 171 
Nuova vu inissima mare - 
Camere tun senza doccia \VC. 
privati ■ litofono balcone • 
garage • cucinn mmariiiola • 
Dal 24 R e Settembre 1400 1600 
lutto cunipre-o (ìesiinne prn 
prn tarili 

RIMINI • FKNMUNK DRISIA 
.VA Tei 26 000 viuna mare 
camere con senza servi/ 
giard.no • pareheggio ottimo 
trattamento prezzi speciali dal 
20 Agosto a Settembre - inter¬ 
pellateci. 

Viti MA DI RIMINI - VILLA 
ARGENTINA . Telef. 38.00 • 
moderna • vicino mare - Fami¬ 
liare • cucina caMlinfa • ma- 
demi conforta • Luglio 2,101 
20-»-8 1.800 * Settembre l.RI. 
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La Luna e la Terra 

gli Siati Uniti, ha visto i giorni dalla Luna. Vuol 
ossoro New York, ma potrebbe essere una qualsiasi 
altra città. E' il toma dell'alienazione — com'è sin 
troppo evidente — quello che Sempé vuole affron¬ 
tare. Il tema del rapporto tra l'uomo o la società 
industriale, tra l'uomo e la rivoluzione tecnico-scien¬ 
tifica. Non a caso questo tema ritorna in tutte le 
prese di posizione. Ieri abbiamo pubblicato la di¬ 
chiarazione del compagno Longo, in cui si afferma 
che < le nuove prospettive che si aprono sono dav¬ 
vero suggestive o sollecitano l'uomo a considerare 
in una nuova dimensiono anche i propri orizzonti 
ideali ». 









Dichiarazioni interessanti, a proposito dell'impre¬ 
sa spaziale, sono state pubblicate ieri anche dal 
quotidiano cattolico < Avvenire ». Monsignor Capo¬ 
villa, arcivescovo di Chieti e già segretario di Già 
vanni XXIII, ha detto: « Pur condividendo emozio¬ 
nalmente l'entusiasmo per la impresa, sono indotto 
dalla ragione a non scaldarmi troppo. Il costo, raf- | 
frontato con le miserie perduranti, è troppo alto ». i 
« La potenza tecnologica che ci fa andare sulla Lu¬ 
na e ci porterà nel cosmo — ha detto lo scrittore 
cattolico Mario Gozzini — sarebbe davvero e disu¬ 
manizzante e alienante se non fosse accompagnata 
da una risposta adeguata alla sfida morale che ne 
consegue por la nostra coscienza. E tale risposta j 
non può essere che II definitivo superamento del si¬ 


stema della guerra nelle relazioni del popoli, e l'in¬ 
venzione del sistema che crei realmente la pace 
perpetua e universale del piccolo e splendido pia¬ 
neta Terra ». 

Il successo spaziale — come ha rilevato il com¬ 
pagno Longo nella dkhairazione pubblicata da noi 
ieri — rende cioè « piu urgenti le soluzioni dei trop¬ 
pi, gravi problemi che ancora affliggono la nostra 
terra: la fame, la miseria, l'insicurezza. Ci augu¬ 
riamo che il successo di oggi possa rendere più 
agevole una maggiore comprensione di questi pro¬ 
blemi e della necessità di risolverli nella collabo¬ 
razione tra i popoli e nella pace »- Dalla Luna alla 
Terra, dunque. Per fare di questa terra un pianeta 
all'altezza dell'era spaziale. 


Dal 31 luglio al 2 agosto. 
Paolo VI compirà il suo ot¬ 
tavo viaggio all'estero: si re¬ 
cherà a Rampala in Uganda. 
Ormai, i viaggi del Papa non 
hanno più nulla di ecceziona¬ 
le come 1 primi compiuti m 
Palestina e m India rispettiva¬ 
mente nel gennaio e nel di¬ 
cembre del 1964, ma fanno par¬ 
te di un metodo di lavoro. 
Cosi si è espresso mons. Pi- 
gnedoli, segretario della Con¬ 
gregazione per l’evangelizzazio¬ 
ne dei popoli (ex Propaganda 
Fide), nell’illustrare, insieme 
a mons. Marcinkus (organiz¬ 
zatore del viaggio), nel corso 
di una conferenza stampa te¬ 
nuta ieri, gli scopi e i motivi 
del viaggio del Papa in Africa. 

Richiamandosi al Concilio, 
mons. Pignedoli ha insistito 
molto nel dire che le questio¬ 
ni della Chiesa non possono es¬ 
sere. oggi, un fatto interno 
della gerarchla ecclesiastica o 
dell'intera comunità cattolica, 
ma sono problemi di tutti. Il 
papa — ha soggiunto — va in 
Uganda, non soltanto per in¬ 
contrare i vescovi di 12 dio¬ 
cesi (8 sono vescovi ugandesi), 
il clero (813 sacerdoti di cui 
280 locali), i fedeli (i cattolici 
sono tre milioni su circa no¬ 
ve milioni di abitanti, i pro¬ 
testanti due milioni, gli altri 
sono anglicani e 'ina piccola 
parte seguono religioni animi¬ 
stiche) per ricordare 1 22 mar¬ 
tiri cattolici, ma. soprattutto, 
per incontrarsi con l proble¬ 
mi dell’Africa. 

Va ricordato (die una costan¬ 
te dei viaggi di Paolo VI è di 
tornare, come Papa, là dove 
si era recato prima in altra 
veste. Così, come nel 1960 vi¬ 
sitò l’America latina per ri¬ 
tornarvi nell’agosto 1968, allo 


stesso modo, da Papa, Monti¬ 
ni toma in quell’Africa che tan¬ 
to lo sconvolse allorché la vi¬ 
sitò da cardinale ed arcive¬ 
scovo di Milano dal 19 luglio 
al 10 agosto 1962. Potremmo, 
anzi, dire che il vero incontro 
con l’Africa fu compiuto allo¬ 
ra quando il card. Montini, do¬ 
po essersi recato a (Cariba, 
sul fiume Zambesi, nello Zam¬ 
bia, passò a Salisbury nella 
Rbodesia e. poi, a Johan¬ 
nesburg e Pretoria (le città 
dell’apartheid) nel Sud Africa, 
ad Accra nel Gana, a Lagos, 
Ibadan, Enugu in Nigeria, 
ovunque prendendo contatto 
con la sconvolgente realtà afri¬ 
cana. « Si è trattato — disse 
al suo ritorno — di un’espe¬ 
rienza straordinaria che mi ha 
colpito profondamente ». 

Da allora son passati sette 
anni e se è vero che 36 paesi 
hanno conquistato l’indipen¬ 
denza politica è pur vero che 
1 problemi dell’alimentazione, 
del neo-colonialismo, dell’anal¬ 
fabetismo, dell’igiene rimango¬ 
no e. spesso, sono divenuti più 
acuti per certe e interessate 
interferenze straniere. « Svi¬ 
luppo è 11 nuovo nome della 
pace » scrisse Paolo VI nella 
Populorum progresso e lo 
stesso concetto, ripetuto nel 
viaggio a Ginevra, non man¬ 
cherà di ripetere nei ben 16 di¬ 
scorsi che pronuncerà nei tre 
giorni di soggiorno in Ugan¬ 
da nel corso degli Incontri che 
avrà con le popolazioni, con 
il corpo diplomatico, con il 
presidente Obote, con le co¬ 
munità protestanti, anglicane 
e non cristiane. 

Non è un caso che dal 28 
luglio si aprirà a Rampala, 
per la prima volta, una spe¬ 
cie di conferenza episcopale 
panafricana (à ancora da co- 


I partigiani dal Mozambico 
denunciano il colonialismo 

Una nota del Frelimo 
sul viaggio di Paolo VI 

Il prossimo viaggio del Papa in Africa è commentato in » 
una nota del Movimento di Liberazione de! Mozambico. In 2 
•ssa viene rilevata la contraddizione tra le affermazioni più ■ 
volte fatte da Paolo VI circa le sofferenze dei popoli africani » 
oppressi e lo stretto legame che il Vaticano seguita ad intrat- ; 
tenere con il colonialismo portoghese. • 

< E’ ipocrisia — si afferma inoltre — dire ad un nuovo 2 
ambasciatore presso il Vaticano "noi deploriamo il fatto che, - 
a dispetto di molti sforzi, le precarie condizioni di vita di tante 2 
popolazioni urbane e rurali in Africa impongano loro limita- “ 
ziom contrarie al loro sviluppo e alla loro dignità” quando in • 
Mozambico, Angola e Guinea-Bisseu tono i portoghesi ad im- ; 
porre queste condizioni, che sopprimono ogni resto di dignità « 
umana - con l'appoggio della Chiesa cattolica romana ». 2 

E’ da sperare, conclude la nota del FRELIMO. che il Papa, “ 
visitando una regione libera dell'Africa, si renda conto della Z 
necessità di lottare a fondo contro le cause principali dei mali • 
che aoffre il continente, cioè il colonialismo potrogheae • i - 
wei alleati nel Sud. * 


statuire una vera e propria 
conferenza episcopale di tutti 
1 vescovi dell’Africa) con la 
partecipazione di 48 vescovi 
nella loro veste di presidenti 
di altrettante conferenze epi¬ 
scopali nazionali africane. Que¬ 
sto Simposio episcopale, che è 
stato preceduto dalla quinta 
conferenza episcopale dell’Afri¬ 
ca equatoriale e del Camerun 
dal 22 giugno al 1 luglio con 
la partecipazione di 26 vesco¬ 
vi residenziali, avrà il compi¬ 
to di affrontare in modo glo¬ 
bale i problemi fondamentali 
(variano 4 tanti problemi lo¬ 
cali) dell’Africa come quelli 
della formazione di un clero 
locale e dello sviluppo sociale. 

Il Simposio, che sarà chiu¬ 
so dal Papa nel pomeriggio 
del 31 luglio, approverà un 
documento, che servirà di ba¬ 
se per costituire in modo per¬ 
manente la Conferenza episco¬ 
pale panafricana, e rivolgerà 
alle popolazioni di tutta l’Afri¬ 
ca un messaggio per la pro¬ 
mozione umana di tutto il con¬ 
tinente nero. « Il primo pro¬ 
blema — disse Paolo VI nel 
suo messaggio all'Africa del 
1967 — è la necessità di porta¬ 
re a fondo la lotta contro lo 
analfabetismo.— La fame di 
istruzione non è in realtà me¬ 
no deprimente della fame di 
alimenti ». 

Perché per il suo viaggio in 
Africa il Papa ha scelto lo 
Uganda e non (1 Bia/ra? E' 
una domanda che molti sì pon¬ 
gono. Si dice che l’Uganda sia 
un paese nè troppo piccolo nè 
troppo grande e con una cer¬ 
ta stabilità politico-sociale da 
quando (sono tre anni) il pre¬ 
sidente. Milton Obote (44 an¬ 
ni e di religione anglicana) e 
capo di questo stato. E per¬ 
ché il viaggio « cosi breve da 
lasciare ben poco spazio, al 
di là degli incontri protocol- 
lari, alla possibilità di un con¬ 
tatto con i quartieri poveris 
simi della città di Rampala, 
tipicamente rurale e sparsa 
su sette colli come Roma e con 
dintorni ancor più bisognosi 
di alimenti, di ospedali, di 
scuole? 

Se e vero, come del resto 
hanno detto mons. Pignedoli 
e mons. Marcinkus, che i viag¬ 
gi del Papa rientrano in quel¬ 
la politica del dialogo e dello 
incontro, tipica di Paolo VI, 
proprio per ascoltare diretta- 
mente le opinioni e i bisogni 
degli altri, non si comprende 
— osservano molti cattolici — 
perché in concreto continui¬ 
no a rivestirei di formalità 
protocollari. Il viaggio, co¬ 
munque, offre al Papa l’occa¬ 
sione per rilanciare i grandi 
temi della pace e dello svi¬ 
luppo che tanta eoo suscita¬ 
rono con la Populorum prò- 
prelato incontrando oonsensi 
anche nel non cristiani. E’ au¬ 
gurabile die questa attesa, as¬ 
sai viva tra le popolazioni del 
Terzo Mondo, non venga de¬ 
lusa. 

Alcost* Santini 


Sul toboggan 
a rotta di collo 



Perchè il Giappone/ gigante economico/ è quasi 


inesistente nel dibattito politico internazionale 


Stati Uniti 
URSS e Cina 

i tre nodi della 
politica di Tokio 


Reso noto il programma del viaggio di Paolo VI in Uganda 

Poco spazio nell’agenda del Papa 
all’incontro con la gente africana 

La visita dal 31 luglio al 2 agosto — A Kampala una conferenza episcopale — La maggior 
parte degli impegni riservata al cerimoniale — Ragioni « diplomatiche »» di una scelta 


BLACK POOL (Inghilterre) — Gli inglesi henne dete un eddle 
el loro tredlzienele self-control, de quando henne Importate 
degli USA l'ultima telile in fette di divertimenti: il toboggan, 
uno specie di scivolo gigante e montagne russa. GII psichiatri 
te consigliane: serve • scaricare le inlbizM.nl. I cardiologi non 
sene delle stesse parere 


Dall'intrigo di contrasti dal 
quali emerge la potenza in¬ 
dustriale del Giappone odier¬ 
no, balza clamoroso il para 
dossale squilibrio fra il peso 
economico mondiale del pae¬ 
se e la sua minima presenza 
nel dibattito politico interna 
zionaie. Costretta fin dall'ini¬ 
zio ad un ruolo subordinato 
dalla diplomazia americana, la 
condotta degli affari esteri dei 
governi nipponici del do¬ 
poguerra è stata ed e tutto 
ra condizionata anche da una 
serie di altri fattori: l'orienta 
mento pacifista delia maggio 
ronza dell’opinione pubblica: 
le pressioni degli ambienti eco¬ 
nomici protesi alla espansa) 
ne dei mercati; le sollecitazio¬ 
ni dei nazionalisti avversi ad 
un'eccessiva sudditanza agli 
Stati Uniti senza adeguata con 
tropartita, e che dagli Stati 
Uniti vogliono la restituzione 
di Okinawa; il torbido ngurgi 
to di un’estrema destra che nel¬ 
l’alleanza più stretta con gli 
USA vede fa via della rinasci¬ 
ta militare e del riarmo ato¬ 
mico del Giappone. Di qui 
una politica apparentemente 
in sordina, costretta a muover¬ 
si con cautela su molteplici 
piani. 

Il problema principale è pre¬ 
cisamente quello dei rapporti 
con l’America. Un dato perma¬ 
nente della situazione politi¬ 
ca postbellica è rappresentato 
dalle pressioni di Washington 
che sollecita dal Giappone un 
sostegno più attivo alla sua po¬ 
litica in Asia. Dal 1945 Oki¬ 
nawa è di fatto una colonia 
degli USA, che ne hanno fat¬ 
to il fulcro del loro sistema 
strategico avviluppante Io 
Estremo Oriente dalla Corea 
del Sud alla Thailandia. Biso¬ 
gna dire che — non certo per 
colpa dei dirigenti di Tokio, 
ma per merito del popolo giap¬ 
ponese — tali pressioni han 
no dovuto essere prolungate e 
intense. Infatti se nel 1951 la 
America è riuscita a legare il 
Giappone con un trattato di 
sicurezza, ha dovuto insistere 
fino al 1964 per arrivare a vin¬ 
cerne le resistenze a proposi¬ 
to dell’ingresso di sottomari¬ 
ni atomici nei porti mpponi 
ci. E solo nel 1968 ha ottenu¬ 
to di poter fare entrare nelle 
acque giapponesi una squadra 
navale nucleare. 

L’inserimento del Giappone 
nel sistema aggressivo ameri 
cano antiasiatico continua ad 
urtare — questo è un dato 
stabile della realtà politica 
nipponica — contro una vasta 
opposizione popolare: ogni arri¬ 
vo di navi atomiche statuni¬ 
tensi a Sasebo e a Yokusaka 
è sistematicamente accompa¬ 
gnato da imponenti e non di 
rado violente dimostrazioni di 
massa, operaie e studentesche 
in primo luogo. 

Una Importante scadenza si 
avvicina. Nel 1970 il governo 
giapponese dovrà comunicare 
agli americani le sue intenzio¬ 
ni circa 11 trattato del 1960. 
rinnovarlo, rivederlo, denun 
ciarlo? Le sinistre esigono la 
denuncia e lo stesso partito 
liberal-democratico è diviso 
Un sondaggio dei mesi scorsi 

— quando il problema del rin¬ 
novo del trattato di sieurezza 
non era ancora diventato per 
il pubblico un tema urgente 

— indicava che la maggioran¬ 
za assoluta della popolazione 
è contraria alla presenza mi¬ 
litare americana in Giappone. 
Categorica fu la risposta sul 
mantenimento di basi statuni¬ 
tensi in Giappone: 61 per cen¬ 
to contrari; e addirittura 11 
78 per cento si dichiarò con¬ 
tro l’installazione di armi nu¬ 
cleari nelle basi stesse, nel ca¬ 
so che queste vengano mante¬ 
nute. Per il rinnovo del trat¬ 
tato si pronunciò il 21 per 
cento degli interrogati: 11 42 
per cento si dichiarò senza 
opinione, e il 37 per cento con¬ 
trario. 

Le basi americane In Giap¬ 
pone sono attualmente ben 
147- Ma altre 117 sorgono a 
Okinawa, la principale delle 
isole Riukiu, dove sono con¬ 
centrati circa 50mila uomini, 
squadre aeree di F 105, F 102, 
B 52, missili Mace e così via. 
Si tratta di una ciclopica ca¬ 
samatta dalla quale il Penta¬ 
gono tiene sotto il suo tiro, a 
distanza ravvicinata, non solo 
le coste della Repubblica po¬ 
polare cinese ma anche un ar¬ 
co di Asia che va dalla Bir¬ 
mania alla Siberia passando 
per il Sinkiang. 

Okinawa è il punto più deli¬ 
cato nei rapporti fra Tokio e 
Washington. I giapponesi vo¬ 
gliono la restituzione dell’iso¬ 
la, ma gli Stati Uniti hanno 
già detto chiaramente che Oki¬ 
nawa non sarà restituita se 
non dietro precisi impegni mi¬ 
litari da parte del Giappone. 
La restituzione dei 100 km qua¬ 
drati e dei 250 abitanti delle 
isole Bonin, sperdute nel Pa¬ 
cifico a 1500 km dal Giappo¬ 
ne, non ha creato difficoltà 
particolari agli USA, ma non 
ha tacitato nè il sentimento 
naxlonale, nè l’opinione pub¬ 
blica, nè le correnti pactfiste 


Washington vuole un appoggio 
più attivo alla sua azione asiatica 

Spinte e controspinte di politica 
interna si riflettono fortemente 
sulla condotta di politica estera 

Grandi prospettive di collabora¬ 
zione economica con Mosca per 
la valorizzazione della Siberia 

E’ possibile un’estensione degli 
scambi con Pechino senza pren¬ 
dere atto dell’esistenza della Re¬ 
pubblica popolare cinese? 
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giapponesi. Ben altra dimen¬ 
sione ha invero la questione 
delle Riukiu e di Okinawa, do¬ 
ve oltre tutto, vive un milio¬ 
ne di persone che dal 1945 
non hanno di fatto nè una pa¬ 
tria nè ima nazionalità. 

Il 14 aprile scorso il primo 
ministro Sato, affrontò il pro¬ 
blema di Okinawa in un di¬ 
scorso ad una riunione di stu¬ 
diosi americani. Ne parlò co¬ 
me di un problema politico e 
umanitario, anzi, come di una 
questione che <* non è più un 
problema prettamente politico 
ma è diventato un problema 
umanitario ». Aggiunse: « Per 
essere precisi il fatto che gli 
Stati Uniti non perseguono a 
Okinawa un fine egoistico e 
soprattutto il fatto che le ba¬ 
si di Okinawa abbiano una 
funzione importante per il 
mantenimento della pace e del¬ 
la sicurezza nel Giappone e 
nell'Estremo Oriente, e il fat¬ 
to che gli Stati Uniti abbia¬ 
no preso vane iniziative per 
il benessere degli abitanti di 
Okinawa, tutto ciò è perfetta¬ 
mente compreso in Giappone. 
Anzi si può dire che proprio 
per questa ragione non sono 
stale minate le basi dell'ami¬ 
cizia nippo-statunitense, nono¬ 
stante che essa sui stala mes¬ 
sa alla prora per tutti questi 
anni dai difficile problema di 
Okinawa. Non di meno, anche 
in questa favorevole atmosfe¬ 
ra di amicizia e recipro¬ 
ca comprensione, il problema 
non dovrebbe essere più tra¬ 
scurato. In Giappone si chie¬ 
de all'unanimità la rapida re¬ 
stituzione di Okinawa, e que¬ 
sto desiderio e estremamente 
forte. In circostanze del gene¬ 
re piu si ruma la soluzione 
e maggiori saranno le difficol¬ 
ta che t nostri due paesi do¬ 
vranno affrontare sul piano 
politico. Sono convinto che sia 
nell'interesse nazionale dei no¬ 
stri due paesi superare ogni 
ostacolo e cercare una solu¬ 
zione pacifica e gradita ad en¬ 
trambi. Se lo si fora, le rela¬ 
zioni nippo-xtatumtensi assu¬ 
meranno una più ampia dimen¬ 
sione e potremo sperare in 
un loro ulteriore sviluppo ». 

L’accento, come si vede, ven¬ 
ne posto da Sato su tutto, 
meno che sul ruolo di Okine- 
wa nella strategia militare del 
Pentagono. Anche da queste 
parole sembro giustificata la 
accusa degli avversari di Sa- 
to i quali gli fanno carico del¬ 
l’Intenzione di voler soddisfa¬ 
re apparentemente il senti¬ 
mento nazionale con il recu¬ 
pero di Okinawa, ma di cede¬ 
re sostanzialmente alle pres¬ 
sioni oltranziste con un pe¬ 
same rilancio militare. 

La situazione di Okinawa, la 


presenza delle basi america¬ 
ne, la guerra di Corea prima 
e la guerra del Vietnam oggi, 
non sono stati fattori trascu¬ 
rabili nel potenziamento dei 
monopoli giapponesi che per 
conto dei comandi americani 
hanno potuto rastrellare com¬ 
messe a getto continuo. La Co¬ 
stituzione stabilisce che « il po¬ 
polo giapponese rinuncia per 
sempre alla guerra come di¬ 
ritto nazionale sovrano, alla 
minaccia o all'uso della forza 
come mezzo per regolare i 
conflitti internazionali ». Ma i 
monopoli giapponesi non ri¬ 
tengono per questo di dover 
rinunciare ad appoggiare le 
guerre altrui, se possono es¬ 
sere fonti di profitto. E il go¬ 
verno non è da meno, se lo 
stesso Sato non si perita di 
dichiarare (30 gennaio 1969) 
che se la Costituzione de) 
Giappone proibisce la costru¬ 
zione e il possesso di armi 
atomiche, essa non vieta di 
fame venire dall’estero per 
conto di una potenza stranie¬ 
ra: quindi le testate atomiche 
a Okinawa e nelle Riukiu non 
porranno alcun problema co 
stituzionale quando l'isola tor¬ 
nerà giapponese dato che es¬ 
se sono collocate In basi non 
nazionali. Tutto ciò spiega da 
un lato la cautela con la qua¬ 
le i capi nipponici debbono 
muoversi per non scatenare 
una opinione pubblica partico¬ 
larmente allergica, dopo Hi ro¬ 
sei ma, all'idea della vicinanza 
delle armi atomiche, ma dallo 
altro rivela anche una inquie¬ 
tante disponibilità del gruppo 
dirigente a favorire la strate¬ 
gia americana in Asia. 

Secondo cardine della politi¬ 
ca estera di Tokio è quello 
delle relazioni con Mosca. I 
rapporti fra U Giappone e la 
URSS si sono venuti conside¬ 
revolmente sviluppando negli 
ultimi anni, anche come con¬ 
seguenza dell'evoluzione del 
rapporti fra Mosca e Washin¬ 
gton e del persistere delle dif¬ 
ficoltà fra Mosca e Pechino. 
Discussi per anni, i progetti 
per un concorso giapponese 
nei grandi piani sovietici per 
la valorizzazione della Sibe¬ 
ria, stanno entrando nella fa¬ 
se dell'attuazione. E* stata co¬ 
stituita, ad esempio, una so¬ 
cietà, la « KB. Sangyo », per 
la utilizzazione delle foreste 
siberiane: il Giappone fornirà 
gli impianti necessari (per 160 
milioni di dollari) • per cin¬ 
que mani acq ui sterà il legne- 
me sovietico. Alla One dello 
scorso anno il Comitato eco¬ 
nomico nlppoeovieUoo ha ap- 
provato il pro ge tto per la si¬ 
stematane del porto di Ne- 
khodkm preeso Vladivoetock. 
La pesca al largo di Naeho- 


dka. inoltre, sarà regolata da 
un apposito accordo fra i due 
paesi. Ancora, nei prossimi ma¬ 
si esperti nipponici, d’intesa 
con i sovietici, studieranno lo 
ampliamento dell'estrazione 
del gas dall'isola di Saknalin, 
in vista del suo trasporto in 
Giappone per mezzo di un gas¬ 
dotto sottomarino. 

A proposito della partecipa¬ 
zione giapponese allo svilup¬ 
po della Siberia orientale, va¬ 
le la pena ricordare quanto 
disse, all'inizio di quest’anno, 
il Premier Kossighin in una 
intervista al Maimcht di To¬ 
kio: • Se il Giappone è inte¬ 
ressato ad estendere le sue 
relazioni economiche con U 
nostro Paese, noi potremmo 
accelerare in una certa misu¬ 
ra lo sviluppo di questa regio¬ 
ne, tenendo conto del soddi¬ 
sfacimento dei nostri bisogni 
interni e delle esportazioni ver¬ 
so il Giappone. Ci sembra che 
in questo campo si rivelino 
delle possibilità importanti 
per l’estensione del commer¬ 
cio e delle relazioni economi¬ 
che fra l'URSS e il Giappone, 
naturalmente su una base di 
reciproco vantaggio». 

Terso per ordine di urgenza 
attuale, ma primo in una pro¬ 
spettiva appena prolungata, al¬ 
la quale da tempo sono del 
resto intenti gli occhi di To¬ 
kio, è il problema dei rappor¬ 
ti con la Cina In questo cam¬ 
po i vìncoli americani si fan¬ 
no particolarmente sentire, ri¬ 
velando la limitatezza della in¬ 
dipendenza giapponese, la li¬ 
bertà d’azione del governo di 
Tokio non è molto cambiata 
da quando tre lustri or sono 
venne costretto dagli america¬ 
ni a firmare il trattato di pa¬ 
ce con la banda di Ciang scap¬ 
pata a Formosa e non con 
il governo di Pechino, se an¬ 
cora oggi è costretto a tene- 
re conto, negli scambi con la 
Cina, dei ricatti avanzati, per 
conto degli USA, dallo stesso 
Ciang Kai-scek. I dirigenti nip¬ 
ponici si trovano così a con¬ 
durre, in servigio degli Sta¬ 
ti Uniti, un gioco pericoloso 
nei confronti della Repubbli¬ 
ca popolare, con la quale man¬ 
tengono uno stato di guerra. 
Una situazione artificiale e as¬ 
surda, che serve Washington 
ma avvelena l’Estremo Orien¬ 
te. Le pressioni che nel Paese, 
nel parlamento e dentro allo 
stesso governo vengono eser¬ 
citate perché si muti radical¬ 
mente politica verso la Cina 
— e non solo per migliorare 
i traffici, ma anche i rapporti 
politici — si fanno sempre più 
insistenti. 

Veniamo agli scambi. Anche 
in assenza di rapporti ufficia¬ 
li fra i due Paesi, essi hanno 
conosciuto uno sviluppo abba¬ 
stanza conveniente per le due 
parti. Nel 1962 venne firma¬ 
to il primo accordo commer¬ 
ciale quinquennale fra organi¬ 
smi cinesi e giapponesi, e gra¬ 
zie ad esso gli scambi sono 
passati da 84 milioni di dolla¬ 
ri nel 1964 a 549 milioni di dol¬ 
lari nel 1968, con una punta 
massima di 629 milioni nel 
1966. L’accordo venne rinnova¬ 
to nel 1968, ma solo per un 
anno: significativa limitazio¬ 
ne, imposta da Pechino, come 
risposta ai cedimenti di To¬ 
kio all’intrusione di Washin¬ 
gton e Formosa. 

Fattori politici, quali appuri 
to la presenza delle basi USA, 
i rapporti con Ciang Kai-scek, 
la collaborazione con l'URSS 
in Siberia, hanno dominato e 
dominano le relazioni fra To¬ 
kio e Pechino, anche se il Giap¬ 
pone ha sempre cercato di 
applicare una rigida separazio¬ 
ne fra i problemi politici e 
quelli commerciali. Al contra¬ 
rio per la Cina — giustamen¬ 
te, per la verità — appare In¬ 
concepibile, allo stato attuale 
delle cose, un rafforzamento 
delle relazioni commerciali 
dissociato da un costruttivo 
esame di problemi politici che 
toccano direttamente sia i di¬ 
ritti della Cina che la sua si¬ 
curezza. Malgrado gli ostaco¬ 
li, tuttavia, v’è una tendensa 
all’espansione degli scambi, e 
ciò sia perché la Cina ha bi¬ 
sogno di accelerare il suo svi¬ 
luppo economico, sia perche 
anche il Giappone ha necessi¬ 
tà urgenti prodotte dal suo 
stesso rapido sviluppo indu¬ 
striale. 

Il relativo immobilismo del¬ 
la politica estera di Tokio, in 
sostanza, è una conseguenza 
dei condizionamenti e delle re¬ 
more che vengono daU'aJtra 
sponda del Pacifico. Ciò che 
non diminuisce le responsabi¬ 
lità dei dirigenti di Tokio che 
a siffatti condizionamenti sì 
acconciano, intenti soprattut¬ 
to a trarre vanteggio dalla 
congiuntura favorevole provo¬ 
cata dalie spese di guerra ame¬ 
ricane in molti paesi dalla re¬ 
gione. e preoccupati di conso¬ 
lidare le posizioni conquista¬ 
te in vieta di un dopoguerra 
che non zi può dire imminente. 

Gius+ppa Conato 
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Sulla Luna 
apparecchi 
che lavorano 
per 

l'uomo 


Li Limi* corno blu di 
MMtvulwM • di lavar* 
•ctontMc*. Quasi* Il arat¬ 
ri* log no dagli sciandoti. 
Un sogna eh* sol* ora, an¬ 
eli* sa in minima parta, co¬ 
mincia a rilvasHara raaltè. 
Gli astronauti Armstrong * 
Aldrln, a p paga scasi sul 
sa tallita ta r ros tr o , ava o a wa 
slstaasata un groppo di ap- 
parocchlatur# alla guati *- 
rana stati assataati com¬ 
piti divorai. 

Questi appo rocchi (o-b-c- 
d-o-f ) compron d o vana, fra 
l'altra, un* j a l aca m a ra con 
ralatlv* antanna par tra* 
smaltar# a Taira lo s a ns a- 
rionali Immagini dalla con¬ 
quisto dallo Luna, un san- 
sibilissim* sismografo par 
raglstrar* tvantuall torro- 
moll lunari a un rlflottar* 
a raggi lasar. 

Sala II rlflatiara a raggi 
lasar a II di m agrai* tana 
ora rimasti sulla Luna a 
lavorar* par l'uomo. 

Il Hflottor# lasar In par¬ 
ticolare rinviar* I mpulsi 
prò vantanti dall* basi di 
Tarra. In gua st a mada si 
potrà misurar* asattaman- 
ta la disfama Tarra-Uina- 
Tarra. 


¥ 



ANCORA DIFFICOLTA PER I TRE DELL’APOLLO 
PRIMA DEL GRANDE BALZO NEL MARE DI CASA 


Un nH vtn ta davvero critico: Lem s navicella parevano impazziti - Sibili spaventasi e crepa nell'involucro esterno - Poi il grande e mentalissima 
sanno • Riprendono le polemiche - Il responsabile dei voli lunari si ritira -1 nomi dei tre astronauti che torneranno sulla Luna con Apollo 12 


Notti* serrino 

HOUSTON. 22 

Per noi cronisti anche se le 
due parole sono quanto di meno 
•cientiflco si possa immaginare, 
i tre dell'Apo/to 11 stanno «ve¬ 
nendo giù ». Si indieranno nel 
Pacifico giovedì alle 18.40 con 
un salto da far accapponare la 
pelle. Vibrazioni terribili, rumor» 
e rotazioni non previste dopo 
l'aggancio in orbita fra il Lem 
e la navicella Apollo, hanno di¬ 
mostrato. oggi, che i rischi sono 
ancora tanti e che mettere il 
piede sul suolo dì casa non sarà 
una cosa da prendere alla leg¬ 
gera. Eppure, nonostante que¬ 
sto, il peggio è passato, non ci 
sono dubbi. Nella grande sala 
di controllo del centro spaziale 
si respira quasi aria di smobili¬ 
tazione (il generale Samuel Phil¬ 
lips, che ha diretto per quattro 
anni il programma di conquista 
della Luna, ha già annunciato 
che se ne andrà). La gente, 
dopo ore e ore di veglia, dopo 
aver visto con il dato in gola 
gli astronauti camminare nella 
desolata landa lunare e dopo 
aver seguito minuto per minuto 
la partenza del Lem, è come 
svuotata. 

Tutte le grandi imprese quando 
riescono in pieno lasciano ad¬ 
dosso la sensazione che ormai, 
per l’uomo, non ci sia niente 
che non possa essere fatto. 
E questo calma le ansie e in¬ 
vita alla riflessione. 

Sulla stampa americana sono 
già riprese le polemiche sulla 
utilità del volo e sui risultati. 
Tutto questo proprio mentre la 
NASA annunciava ai giornalisti 
che Apollo 12 partirà il pros¬ 
simo novembre da Capo Ken¬ 
nedy per il secondo sbarco lu¬ 
nare. 

(Ili astronauti prescelti sono: 
Charles (’unrad. Richard Gordon 
a Alan Hean, Conrad e Gordon 
sono veterani, mentre Bean non 
è mai stato nello spazio. Quindi 
ancora discussioni, ma anche 
notizie precise e la conferma 
che la Luna è ormai a portata 
di mano. Lo stesso Von Braun, 
il creatore dei razzi Saturno, 
lo ha detto. « Il genere umano 
— ha spiegato — si è assicu¬ 
rato. con l'impresa di Apollo 11, 
l'immortalità ». « E’ ora dimo¬ 
strato. infatti — ha continuato 
Von Brsun — che l'uomo può 
•postarsi su altri corpi celesti 


e non al deve più temere che 
il mutamento delle condizioni di 
vita sulla Terra possa un giorno 
portare all'estinzione del genere 
umano. Ormai — ha concluso lo 
scienziato tedesco americano — 
l'uomo può trasferirsi su altri 
mondi capaci di assicurargli la 
vita, oppure modificare l'am¬ 
biente in maniera da trovare 
altri posti in cui vivere». 

Quindi, come al solito, com¬ 
menti e prese di posizione ap¬ 
paiono. anche se l’entusiasmo 
per la conquista della Luna è 
tuttora alle stelle, con angola¬ 
zioni e prospettive totalmente 
diverse. 

Certo, la via della Luna è 
cosa fatta e su questo nessuno 
esprime dubbi, ma sono molti 
a domandarsi quanto la cosa 
possa giovare aU’umamtà. E’ 
una polemica non nuova e che 
ha sempre accompagnato sia i 


voli sovietici come quelli ame¬ 
ricani. 

La realtà, d'altra parte, è 
a trascinante: due esseri umani 
sono scesi per la prima volta 
sulla Luna e ora stanno tor¬ 
nando a casa con trenta chilo¬ 
grammi di rocce lunari, regi¬ 
strazioni, notizie e dati da ri¬ 
ferire. Marciano, chiusi nella 
loro capsula, a 9.100 chilometri 
orari e hanno già lasciato l'or¬ 
bita lunare per inserirsi In 
quella terrestre. 

Nel corso della notte si sono 
avuti, però, altri momenti di ti¬ 
more. Il distacco del Lem era 
andato perfettamente, come ab¬ 
biamo visto, e così l'inseguì- 
mento nell'orbita lunare fra il 
modulo e la capsula Apollo con 
Collins ai comandi. Quindi c’è 
stato l'aggancio c la partenza 
per il ritorno che si protrarrà, 
complessivamente, per 59 ore. 


**^vwm 

Maccartismo 


L'agenzia socialdemocrati¬ 
ca Muoia Stampa st è sca¬ 
gliata ieri sera contro An¬ 
drea Barbato, per il modo 
come il giornalista della 
RAl-TV ha condotto la tra¬ 
smissione sulla Luna. « Non 
vogliamo certo dire che Bar¬ 
bato abbia sperato in qual¬ 
che difficoltà dell'impresa ...*. 
scrive l'agenzia. Ma intanto 
to dice. Da che cosa sarebbe 
derivato Quello che viene de¬ 
finito il « mesto atteggia¬ 
mento di Barbato »? Dal 
fatto — si precisa — di es¬ 
sere « un collaboratore fisso 
del Quindicinale demartima- 
no ». Come si vede, siamo 
in piena caccia alle streghe. 

Il maccartismo degli scis¬ 
sionisti è davvero farneti¬ 
cante, se si giunge ad im¬ 
putare a Barbato il fatto 
che Padre Tucci e il com- 
IMtgno Pajetta abbiano po¬ 
tuto esprimere su qual 
che aspetto del significato 
dell'impresa giudizi in cer¬ 
ta misura concordanti, e. 
persino, il fatto che si sia 
potuto vedere in TV che 
l'Unità e il Popolo avevano 
il medesimo titolo ; « Sono 


sulla Luna ». « Una terza 
persona al plurale — sosten- 
gono gli scissionisti — che 
ha anche un suo preciso si¬ 
gnificato ». 

Un'altra agenzia dello stes¬ 
so tenore preannuncio addi¬ 
rittura che la Commissione 
di vigilanza della RAl-TV 
« sarà invitata ad occupar¬ 
si della cosa (cioè di 
quello che essa definisce 
*l'atteggiamento scarsamen¬ 
te obiettivo del telecronista 
Andrea Barbato ») e, in più, 
del « cattivo gusto » di Gior 
pio Vecchietti («come è sta 
tn definito — precisa l'agen¬ 
zia — in ambienti molto vi¬ 
cini alla Presidenza della 
Repubblica *) per mrr con 
sentita a Giovanni Mosca di 
« esibirsi m una battuta con 
tra il Capo dello Stato, defi 
tuta " volgare " ». Che oh 
scissionisti del Monte di 
Pietà facciano il loro me¬ 
stiere maccartista, la cosa è 
comprensibile. Ma che si ti¬ 
ri in ballo la presidenza 
della Repubblica per una 
* battuta ». questo appare, 
francamente, fuori posto, e 
tale da richiedere una mes¬ 
sa a punto. 


A Roma una delegazione di Reggio E. 

Asili e scuole materne 
situazione gravissima 

Sollecitata l'Adozione di misura urgenti - Approvare rapidamen¬ 
te le proposte di legge CGIL-CISL*UIL per un servizio nazionale 


Il grava problema della man¬ 
canza di asih mdo e scuole ma¬ 
terne è stato evocato ieri in una 
aeri* di incontri che una dele¬ 
gazione di Raggio Emilia, com¬ 
post* da M genitori, ammini¬ 
stratori comunali, insegnanti di 
•cuoia materna, dirigenti di or¬ 
ganizzazioni femminili, ha avuto 
presso i ministeri degli Interni, 
Saniti. Pubblica Istruzione a i 
gruppi parlamentari 
Sono state illustrate in parti- 
"ara le richieste contenute nel- 
mozione approvata a Reggio 
'1 3mw scorso dai comi¬ 


tati di iniziativa per le scuole 
materne e gli asili-nido E cioè: 
sollecito all'approvazione in se¬ 
de tutoria delle delibera vota¬ 
te da vari Consigli comunali; 
rapida applicazione della legge I 
che istituisce la scuola materna 
statale, con specifico riferimen¬ 
to alla Immediata emanazione 
del regolamento di attuazione e 
degli orientamenti educativi, al¬ 
la preparazione di un piano per 
le nuove sezioni da istituire il 
prossimo anno, all'assegnazione 
dei finanziamenti per la tusiru 
rione di scuole materne comu¬ 


nali e statali, alla preparazione 
del bando di concorso per gh 
insegnanti e gli assistenti; rapi¬ 
da approvazione in parlamento 
delle proposte di legge concor¬ 
date da CGIL. CISL e UIL per 
un Servizio nazionale di asili 
nido. 

La delegazione ha sottolineato 
infine la necessità di un gover¬ 
no che abbia coscienza di questa 
insostenibile situazione e sia 
capace di trovare in questo cam- 
I>o snlu/intu avanzate, democra 
tirhe e di riforma. 


E’ stato proprio dopo l' « ab¬ 
braccio » fra le due navicelle 
che per poco non si è verificata 
una tragedia. Nessuno ha sa¬ 
puto spiegare ancora bene il 
perché, ma all'improvviso, sia 
l'Apollo come il Lem, si sono 
messi a vibrare paurosamente 

Armstrong e Aldrin, a tutta 
velocità, si sono messi a fare i 
bagagli. Il più rapidamente pos¬ 
sibile hanno preparato le cas¬ 
sette con i campioni lunari, i 
pacchi delle pellicole fotografi¬ 
che e cinematografiche con il 
prezioso materiale ripreso sul¬ 
la Luna, e, nel giro di due ore. 

1 tanno portato tutto sull'Apollo. 

Dagli oblò hanno anche visto 
con terrore, sull’involucro ester¬ 
no del Lem, delle crepe piutto¬ 
sto preoccupati. A questo pun¬ 
to. il portello di comunicazione 
fra Lem e Apollo è stato chiu¬ 
so e subito dopo gli astronauti 
lianno chiesto a Terra di poter 
mollare il ragno con circa tre 
ore di anticipo sull’orario pre 
visto, n permesso è stato con¬ 
cesso e il Lem è stato subito 
staccato. Ora. gira intorno alla 
Luna per sempre. 

l,a pericolosità dei momenti 
trascorsa si afferra anche dai 
dialoghi intercorsi fra la base 
di Houston e gli astronauti do¬ 
po l'aggancio fra i due veicoli. 

E' stato Armstrong a rompe 
re il silenzio con un « okay. 
Columbi, siamo tutti tuoi ». I 
collegamenti radio erano, però 
disturbati. 

Collins- Sto alzando la pres¬ 
sione della catana . K‘ successa 
una cosa buffa. Sapete che non 
ho sentito il contatto e pensavo 
i he le cose filassero piuttosto fa¬ 
cili. Sono andato Per riprovare 
ed è allora che è successo il 
macello Quando voi ragazzi 
avete fdisturbato» .. vi gira 
vate un po' troppo durante il 
ciclo Hi retroazione 

Armstrong: (disturbato». 

Collins- Si. ho avuto davvero 
da fare per un paio di secondi. 
Mi sentite bene adesso Ho sen¬ 
tito uno strillo orribtle. 

\nnstrong: Si. anche noi. Ma 
adesso sentiamo heoe. 

Controllo missione: Qui è Hou¬ 
ston Via 

Collins- Ricevuto Dovrei ave¬ 
re il flusso da ossigeno in que¬ 
sta cosa a sea dev'imi di libbra 
l'ora ma... (disturbato).., Potre 
ste darmi una sene di numeri 
aggiornati 

Controllo- SI (segue comuni¬ 
cazione tecnica). 

Collins: Stavate aspettando 
proprio questo, eh" Okay, gra- 
z.o Okav Houston, l'ho fatto e 
credo che stiamo pompando os¬ 
sigeno. ma l'indicatore segna 
ancora basso 

Controllo- Bene, é proprio 
quel'tì che ci aspettavamo. 

\ questo punto il portavoce 
della N\S\ ha annunciato che 
Aquila e Columbia erano ormai 
riunite, erano tornate ad es¬ 
sere Apollo 11 e basta. 

Alle fi.57 (ora italiana) il mo¬ 
tore dell « Apollo ». a) compie 
lo del carico umano, veniva 
acceso per l’abbandono dell'or¬ 
bita lunare Alle 9.45 (ora ita¬ 
liana) Armstrong e Aldrin an¬ 
davano a dormire il sonno dei 
giusti. In quel momento, la na¬ 
vicella spaziale si trovava ■ 
13 000 chilometri dalla Luna. Tn 
serata, dopo che gli astronauti 
si erano svegliati nelle prime 
ore del pomeriggio (ora italia¬ 
na). è stata operata una cor¬ 
rezione di rotta. Poi. ancora ri¬ 
poso. 

Domani, il lavoro sarà anco¬ 
ra ulteriormente ridotto. E’ pie- 
usta una nuova traamisstone 
TV. Per il resto ai tratterà d' 
normali controlli. 

Hart Colin 


Nude look come i Sumeri 



Cita II nudo-look, la moda di vostlrsl apagllandoal, ala un guata antico lo aanno ormai tutti. 
SI può dir* eh* la caia ala cominciata addirittura c*n Adama. Ma ancha quando l'uomo *1 
civilizzò non abbandono la comoda abltudlna. I nuovi aartl ai Ispirano quindi agli antichi bas- 
aorillavl o affrtachl par II nudo-look. In quoato caao un aorta romana ha copiato lo fogg* dal 
tumori, un papaia la cui civiltà flari prima di quatta dal Babilonesi * dagli Attiri. Nella foto: 
dua aamiabltl di faggi* aumara 


Intervista con lo scienziate 
sovietico Vinogradov 


Vittoria 
dell’umanità 
il volo 
di Apollo 11 

« Voglio congratularmi con Armstrong e Al- 
drtai per II loro coroggio e la loro bravura » 
Si realizza ciò che l'uomo sogna da millenni 


MOSCA. 22 

Il vice presidente dell'Acca¬ 
demia delle scienze dell'UKSS. 
accademico V. Vinogradov. ha 
commentato in un’mtervisU 
la discesa dei primi uomini 
sulla Luna. 

e Conte giudicate il succes¬ 
so dell'equipaggio dell'Apol¬ 
lo 11? Quali nuovi problemi 
esso dovrà risolvere rispetto 
ai precedenti voli pilotati ver¬ 
so la Luna? ». 

« Noi diamo un giudizio e- 
stremamente positivo del volo 
della nave spaziale america¬ 
na Apollo 11, che ha permesso 
a Armstrong e ad Aldrin di 
porre per la prima volta il 
piede sulla superficie della 
Luna. La nave spaziale e i 
suoi numerosi sistemi hanno 
sostenuto una dura prova. Ma 
non si può non essere entu- 
siasti per il coraggio e il san¬ 
gue freddo dei cosmonauti, i 
quali sono andati coraggiosa¬ 
mente incontro all'ignoto. Es 
si per la prima volta hanno 
effettuato su un modulo lu¬ 
nare la discesa sulla super¬ 
ficie del nostro satellite. Non 
meno difficile e nuovo è il pro¬ 
blema del distacco della ca¬ 
bina dalla superficie lunare e 
l'aggancio con la nave rimasta 
in orbita. Voglio congratular¬ 
mi con i cosmonauti per il 
grande successo e per augu¬ 
rare loro un felice ritorno sul¬ 
la Terra ». 

« Avete assistito alla tra¬ 
smissione televisiva sull’uscita 
dei cosmonauti sulla superfi¬ 
cie della Luna? ». 

« Si, ho assistito a queste 
trasmissioni televisive. Per 
centinaia di anni gli uomini 
hanno sognato i voli verso i 
pianeti, il giorno in cui l’uomo 
si sarebbe trovato per la pri¬ 
ma volta sulla Luna. Ed ecco 
che abbiamo assistito alla 
realizzazione di questo sogno. 
Grazie alla televisione abbia¬ 
mo visto come Armstrong ha 
messo il piede sulla superfi¬ 
cie della Luna. Abbiamo visto 
come i due cosmonauti si 
muovevano sul suolo lunare. 
Molti scrittori di fantascienza 
hanno cercato di descrivere 
scene del genere. Recentemen¬ 
te ho partecipato ai lavori 
della commissione dell'Acca¬ 
demia delle scienze delI’LRSS 
che ha esaminato le proposte 
sulla denominazione da dare 
alle diverse formazioni esi¬ 
stenti sulla parte nascosta del¬ 
la Luna. Tra le circa cinque¬ 
cento nuove denominazioni, che 
essenzialmente onorano scien¬ 
ziati di vari paesi, cosmonauti, 
vi sono i nomi di alcuni scrit¬ 
tori di fantascienza, tra cui 
Veme e WcJles. La commis¬ 
sione ha deciso di immortalare 
questi nomi denominando con 
essi le formazioni lunari. Nel¬ 
lo stesso stempo noi abbiamo 
voluto in un certo qual modo 
rendere omaggio ai sogni della 
umanità. Ma. come sempre, 
la realtà si è rivelata più pcv 
lente della fantasia. Durante 
la trasmissione televisiva ab¬ 
biamo constatato che le < gam 
he » del modulo lunare non 
penetravano nel suolo. Ciò in¬ 
dica che il suolo lunare è ab¬ 
bastanza solido e duro Ma ciò 
era da attendersi. Già prima 
le stazioni automatiche, sovie¬ 
tiche e americane, che hanno 
effettuato la discesa dolce sul¬ 
la Luna, hanno permesso di 
dedurre che la superficie lu¬ 
nare era solida ». 

« I cosmonauti hanno rac¬ 
colto delle rocce lunari per 
portarle sulla Terra. Cosa si 
attende In scienza dal loro 
studio? ». 

« Innanzi tutto gli scienziati 
potranno determinare la prò 
pruda e la composizione dei 
campioni. Sarà possibile cosi 
innfrontare le rocce lunari 
con le rocce tipiche della Ter¬ 
ra ed anche con le meteoriti. 
In tal modo si chiarirà il mo¬ 
do come si sono formate le 
rocce che si trovano sulla 
superficie della Luna: se. cioè, 
esse sono di origine vulcanica 
o no In base alla analisi del 
la composizione chimica si 
può stabilire se la sostanza è 
di origine vulcanica o meteo 
ritica. 

« E’ molto importante la pos¬ 
sibilità di scoprire la sostanza 
organica di origine Biogene¬ 
tica, sorta cioè dal carbonio 
e da altri elementi sotto l'a¬ 
zione dei raggi cosmici e dei 
raggi solari ultravioletti. Di 
grande interesse è la determi¬ 
nazione della radioattività na¬ 
turale dei campioni di rocce 
(uranio, torio, potassio 40) e 
di quella che si forma sotto 
l’influsso delle reazioni nu¬ 
cleari sotto i raggi cosmici. 

«Infine u è la determina¬ 
zione dell’età assoluta e ra¬ 
dioattiva delle rocce de'la Lu¬ 
na. L’età assoluta indica il 


periodo passato dal raffred 
damento della crosta lunare 
quella radioattiva ci aiuta a 
calcolare da quando questa 
roccia si trova sulla super¬ 
ficie lunare 

« Tutti questi dati possono 
gettare nuova luce sull'origi¬ 
ne della Luna, i! che è estre¬ 
mamente importante per la 
comprensione del modo come 
si è formato il sistema plane¬ 
tario-solare. 

< Inoltre, i cosmonauti han¬ 
no installato sulla Luna degH 
strumenti scientifici per le 
studio della superficie lunare, 
in particolare un sismografo. 
Esso probabilmente ci aiuterà 
a rispondere al problema del 
le oscillazioni della crosta lu¬ 
nare. Se esse si registreranno 
si potrà ritenere che sulla Lu¬ 
na i processi tettonici e vul¬ 
canici ancora continuano. Ciò 
spingerebbe a tirare conclu¬ 
sioni di grande portata. Ma 
per il momento attendiamo ». 

Copyright dell'agenzia No- 
vosti e per l'Italia del- 
l'Unità 


Caldo fino 
a 38° 
ma poi 
arriva 
la pioggia 


40 gradi sopra zero a Terni, 
35 gradi sopra lo zero a Fi¬ 
renze, 33 gradi a Pisa, 32 gra¬ 
di a Roma e i 30 superati, 
comunque, a Bolzano, Verona, 
Genova, Bologna, Perugia, Na¬ 
poli, Catania. Queste le mas¬ 
sime temperature registrate 
ieri in Italia. 

Gli esperti del servizio me¬ 
teorologico dell'aeronauuca 
dicono però che l'ondata dJ 
caldo che in questi giorni ha 
fatto registrare punte di 35 
gradi all’ombra dovrebbe esau¬ 
rirsi entro sabato prossimo. 
La temperatura può ancora sa¬ 
lire in questi quattro giorni 
fino a raggiungere ì 37-38 gra¬ 
di, ma il tempo bello si rom¬ 
perà irrimediabilmente entro 
la fine del mese. I tempora¬ 
li, le cui prime avvisaglie si 
sono presentate già al Nord 
(ieri notte ne e scoppiato uno 
violentissimo a Milano eh* h* 
fatto precipitare la temperatu¬ 
ra dai 35 ai 20 gradi nel giro 
di pochissime ore) si sposte¬ 
ranno rapidamente dalle re¬ 
gioni settentrionali a quelle 
centrali e, per alcuni giorni, 
le letture termometriche sa¬ 
ranno meno strabilianti di or*. 

Di diversa natura sono i ban¬ 
chi di nebbia che continuano 
a pesare sul Lazio, sull’Um¬ 
bria e sulla Toscana. Essi so¬ 
no provocati dal fatto che la 
terra durante il giorno subisce 
l'intensa vampa del sole, poi 
si raffredda rapidamente e al 
mattino la differenza di tem¬ 
peratura trasforma l'acqua 
marina in vapore. La massa 
umida in un primo momento 
resta sospesa sulla superficie 
del mare, quindi si avvicina 
alla terra che è la zona più 
fredda. Ieri un acquazzone si 
è abbattuto su Firenze, men¬ 
tre l'umidità a Terni st è 
mantenuta su una percentua¬ 
le del 70 per cento. 

Ma torniamo alla previsioni 
* refrigeranti »: fin dai primi 
giorni di agosto, dunque, U 
tempo si presenterà instatale. 
Giornate belle si alterneranno 
con giornate molto piovose In 
particolare sole e temperatura 
superiore alla media si avran¬ 
no solo nella prima settima¬ 
na. A partire dall'inizio della 
seconda decade, il tempo sark 
pili frequentemente perturba¬ 
to, specie sulle regioni nord¬ 
occidentali. Sara l'inizio di 
piogge autunnali anticipato: 
sempre il servilo meteorolo¬ 
gico del’aeronautica prevede 
fin dai primi di settembre un 
progressivo peggioramento *u 
tutte le regioni italiane, insem¬ 
ina un autunno estremamente 
anticipato, 

E all’estero. Il panorama ge¬ 
nerale europeo è molto simi¬ 
le a quello italiano. Ma i 35 
gradi sopra lo zero sono regi¬ 
strati solo a Madrid, la capi¬ 
tale più calda d'Europa, insie¬ 
me a Roma e ad Atene. A Pa 
rigi, Londra, Berlino troviamo 
temperature massime dì 26 
27 gradi, ad Amsterdam di 30 
gradi, a Stoccolma di 28 gra¬ 
di, a Bruxelles di 23 A Mose* 
la colonnina di mercurio non 
ha superato ieri 4 17 gradi • 
H cielo è nuvoloso. E par fi¬ 
nire a New York si sono re¬ 
gistrati 26 gradi sopra zaro. 
a Tokio 3], a Hong Kong 31 
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Ogni giorno nuove macabre sorprese nelle indagini per chiarire l'agghiacciante giallo del fiume 


Lo squartatore è tornato nel canneto sul Tevere 
a vuotare il terzo sacco con i resti delle vittime 

Crivellato di pugnalate il corpo dello sconosciuto, mentre quello della donna sembra senza ferite — Il tatuaggio dell’assassinato rappresenta la fortuna: una 
testa di cavallo con un volto femminile — 1 sacchi portati sul greto la notte della Luna? — Senza nomi le vittime; i loro abiti italiani — Un accendino nei pantaloni 


n tronco dell’uomo cr.veLato 
d pugna ate nessuna ferita sul 
cv'po ae. a donna Ecco il nuo¬ 
to •^u’uortd’ite. kO.[xi d. saetta 
de « ’o » citi fiume a.meno 
c nrjue ferite sono state r.scon 
Uve da* mod.c sul torace del- 
1 uomo, .nsieme a un mipre» o 
narre numero di tagi di squarci 
a ‘nr d. pel.e su”.‘addome, sulle 
coste sulle spalle I segni del 
puu'ia.o. p ccoli tagli sono an 
(ut 1 si corpo de la donna ma 
in rea.ta non \» sono, almeno 
»ni fvitne esterno, profondi 
squarci e la sconosciuta può es¬ 
sere stata strangolata. Certa¬ 
mente i uomo v '.iato fcrocemeti 
te '-cu/ato prima d. es-tre 
ucciso, e inoltre altre coltei 1 He 
s [msso'ki •>;> t gare con la fu' a 
òe’lomcida che faceta a pez- 
z. i cadaver - per poterli infilare 
rei sacch’ di juta 

l n ti r/o shc\o c sta’o trovato 
ier matt n.i nt "o s' 0 -.m» canneto 
su' greto de' lev ir» do.e i altro 
giorno uno stracc tdendolo acce a 
troca'o ’ resti della coppa bar¬ 
binone oto massacrati \e T *> 
snudo soltanto alcuni strato 
dei sassi, chiazze di sangue e 
di liquido organico non c 1 sono 
d ìbh fino a qualche tempo fa 
ne 1 vano vi eiano momb r a urna 
ne, forse le gambe della don¬ 
na o forse g*t arti dell’uomo 

Tuttac a 1 assassino dece es 
■ct. ritornato sui suoi passi, 
a\cr r.apcrto l'involucro e sca¬ 
gnato 1 macabri resti nel fiume 
Forse voleva fare altrettanto 
con il tronco dell'uomo e con il 
cadavere della donna, ma qual 
cosa glielo ha impedito In ogni 
caso questo terzo sacco vuoto, 
ma che ha indubbiamente con 
tenuto dei resti umani, contn- 
bu sce a rendere più intricato 
il t giallo ». certamente il più 
raccapricciante della * nera » 
romana che ha provocato una 
ondata hi emozione e orrore fra 
la gente. 

Il compito dei 
medici legali 

Di fatti nuovi che possano 
apr.re uno spiraglio, fino a que¬ 
sto momento non ve ne sono: l’in¬ 
carico più difficile, per adesso, 
i affidato ai medici legali che. 
nonostante lo stato di disfaci¬ 
mento dei due corpi, dovranno 
ugualmente cercare di ricavare 
il maggior numero di elementi 
e forse ottenere le impronte di¬ 
gitali della donna, che potreb¬ 
bero portare all identificazione. 

Ic-i mattina una trentina di 
a gemi della Mobile con cani 
poliziotto hanno setau..ato d can 
peto, a conio metri dalle arcate 
d ponte Marinili dove ciano 
stati 1 ovati i socchi di juta con 
i ioip delie due vittime I risul 
fai sono di qualche rilievo: un 
fazzoie'to sporto di sangue, un 
pa o di st.ir.K* die dovrebbero 
essi.o dii'i donni odine il ter 
7 > s.kco a uni voiit na di mo¬ 
ti i dal punto degli altri rinve¬ 
nimenti, 

XI’a stessa ora, all’Istituto di 
Medicina legale, i penti Ca¬ 
rdia, Mnrracino e Ronchetti, 
iniziavano Tesarne del tronco 
dell uomo. La testa come è noto 
era stata trovata dodici giorni 
fa, nel Tevere, all’altezza della 
Maghana. e un braccio qualche 
g orno dopo Innanzitutto i me¬ 
dici sono riusciti a stabilire 
cosa rappresentava il tatuag¬ 
gio sul hraeuo dello sconosciuto - 
il corno della fortuna, vale a 
dire una testa di cavallo e un 
volto femminile Secondo i po 
li/'o'ti si tratta di un tatuagg n 
di t po 7 miurc'io. che comun 
q ie [nitri blu- essere stato trir 
ria’o in qualunque paese l’n 
a •-o dato importante e l’età del 
de apitato s| credeva sui 40 
an ii inveii - i medici hanno 
deno i he I uomo doveva avere 
fiui tìfl ami Su! tronco, come 
abbi imo detto Numerose colte! 
lato in part’iolare quattro al 
J'addome e al fianco e una alla 
g idi i e Nessuna pugnalata 
ha ragg unto il cuore, ma nu- I 


n erose arter.e sono -tate re 
i se L esame \«to e -to,»" o 
iomunq„e avra ogn ji, 

X.tri disertami i - si,o cor 
vi sjg i indurne r. in ji)” - o 
„ - ia mag’ cita : po Un - a 're 
bo'*Oi pantalul. s v p- i ' gno 
i ntura eiast id Si tishio 
anteriore de pa l'a o i era un 
dncndoio a ga- ma.id Co. bri 
probdb.ciuTt duro Vg s‘n 
s. patitalo - ! u la et...bella con 
'a - g’a il S tu i'*'a et : 
che’ta t sjg •Ki.i'ntn’ , itimi 
- IVrofi! - Mar.ner macie in 
Trance-> Tuttavia gli investiga 
to- hanno affermato che ì ve 
-■ m ' 0 - ki d fabbr.s ozio K* i*a 
liana Lo stessi) sj può d.re iK - r 
ah - <ie i donna uni gol 
ria p uttosto Unga e amp.a io 
lor blu forse di gabardine, una 
sottoveste rosa. u - ia carii.t'ta 
si ura a v ,|- iu - or //onta' r eg 
g pe"o :t o luttiv a ai ina 
quei' mi unenti non sono s - il 
esamini: con attenzione per 
che sol’anto oggi avra inizio la 


“ V' 


Questo il disegno, distribuito 
dalla polizia, del tatuaggio 
dell'ucciso: rappresenta la for¬ 
tuna, una testa di cavallo e 
un volto femminile 

r> agnizione nesrostop .a sul 
lotjio di idoin ( e aiiineu n 
sovrano, >e:td a r aiinO - ie a fiora 
m . ne'la quale il corpo del'a 
sconosc.u'a e -tato avvolto. p r- 
ma ri essere cifi’ito nei saech’ 
d pi.ist ca e [>o. ti que.lo di 
ju - 1 

(Ih investigatori hanno anche 
abbozzato una prima, possibile 



Gli Investigatori nel canneto sul fiume. 


Gravissima iniziativa dei carabinieri in un paesino siciliano 

« Calmato » a colpi di mitra 
emigrante pazzo di fatica 

Aperte due inchieste sull'episodio - II giovane è rimasto ferito alle 
gambe e all’inguine • Era appena tornato dal Belgio e molto depresso 

n.ll. nn.Spa rJttlnn* I ‘Tata usata' il poveretto — I dicato guaribile in 15 giorni. 

1/91JB HUIIi A ICUIZIUUC I r . /-T-crvfAtfTfaDnta in un 1 lalvn rwnnl v* a zwini . 


PXLERMO. 22 

Tornito al suo paese per al 
cun goral, c qui colto da una 
penisi ir'1 (li nervi, un go 
vane e ingrate sic 1 ano e sta 
to alienato dai carabinieri con 
una riffia di m.tra che lo 
ha ferito .n pii punta ale 
gambe e ali inguine 
11 privissimo episodio (su 
cui sono Pia - n corso due in 
eh oste* e avvenuto poco prv 
ma deli albi di stimane nei 
centro di Putraporsia un pi 
co o paese de i 1 So! a « prò 
fonda - e p.u dep tessa a ea 
vaio tra le province di Enna 
e di Caltanissetta. 

Sei ondo le testimonianze 
raccolte, era ancora notte fon 
da quando Giuseppe Di Dio 
i20 anni), venuto dal Belgio 
per trascorrere qualche gior¬ 
no con gli anziani genitori, è 
uscito di casa privo di abiti, 
con una pistola in pugno, gri¬ 
dando a squarciagola, 
ù pistola tuttavia non e 


■Tata usata' il poveretto — 
evidentemente in preda ad un 
accesso di follia dovuta al 
caldo o più probabilmente aJ- 
’e fatiche del lavoro e del 
Lineo vnggio — si * limitato 
a scagliare alcune pietre po¬ 
rri i co ito 1 cur.osi e poi con¬ 
tro un gruppo di VlriIi Ur¬ 
ti m. (il Imo comandante ha 
riportato una leve contusione 
al capo*. 

Ad un tratto sono piom¬ 
biti .n p azza i carabinieri. 

Nessun tentat. vo di affron 
tire il govane con le buone, 
o di cffettuire una manovra 
di aggiramento per immobiliz 
zarlo. Urlando, un milite dal 
grillotto facile si è invece 
parato davanti al Di Dio fa¬ 
cendo parure una raffica dal 
suo mitra. Le pallottole hanno 
raggiunto il gioì ine all'ingui¬ 
ne, al polpaccio destro ed al¬ 
ia rosela sinistra, tramorten¬ 
dolo Ricoverato aU'oepedfU* 
di Caltanisetta, è stato giu¬ 


dicato guaribile in 15 giorni, 
salvo complicazioni. 

Poco dopo, sul luogo in cui 
1 carabinieri avevano sparato, 
piombavano sia un sost tuto 
procuratore della Rflpuhblis a 
che il piu alto uff c a.e del¬ 
l'Arma di stanza ad Enna, 
l’uno per aprire una inchiesta 
suU'acraduto. e 1 altro per 
condurre una indagine sulla 
meccanica del gravissimo epi¬ 
sodio a proposito del quale 
si pretende ora di icired tare 
la tesi che il Di Dio abbia 
esploso alcuni colpi di pistola 
Ma di questi colpi non c’è 
alcuna traccia, ne tra 1 civili 
è stato possibile raccogliere 
nna sola testimonianza a fa¬ 
vore di questa improbabile 
« giustificazione > a posteriori 
Tutti concordano invece nel 
sostenere che il giovane — tor¬ 
nato a casa appena sabato 
scorso — si era mostrato In 
questi giorni assai depresso e 
taciturno. 


s- f- p- 


r,costruzione dell allucinante de 
1 *to l’uomo e la doma sono 
stati ucus’ in una ab.taz otk 
.assassino io gl. assa-s » i hi 
.nfierito sui corp, po - li hi d 
stesi su un letto > bragie!! n 
un lenzuolo sono stati trovati ne 
sacchi) e con una sega e’ettr 
ca o una accetta ha fatto a |>ez 
z, 1 corp o meglio 1 ha muli 
Iati per poterli infilare nei *ai 
chi. che ha confezionato con 
estrema cura Al 1 uomo infatti 
<ehe doveva essere piuttosto 
altot ha tagliato la testa, le 
gambe e le braccia: alla donna 
(alta circa un metro e 65 e d 
corporatura robusta) ha mozzA 
to le gambe all'altezza d - meta 
coscia. E’ probabile che non si 
sm sbarazzato sub 'o dei ada 
ver’, ma lo abbia fatto soltanto 
quando il tremendo fetore po 
teva insospettire ì vicini 
Il canneto e pratu amento ir 
raggiungale i-t i ito rifatti ì 
v ottoh che pascano vu.no sorto 
stali sbarrati da pareteli o tom 
po) quindi 1 assassino deve 
aver fatto rotolare t sai chi 
sul pend'o e quindi li In n a 
se,nati con 1 i l'enzio.ie d' gì t 
tarli nel fiume megli imolu 
ci c’erano anche dei sassi) 
Ma non ha potuto farlo, forse 
perché si av vie naia quali uno 
forse jter paura di «.opr.rsi uop 
po' la zona infatti, di notte é 
frequentata da « coppiette » e 
prostitute Cosi ha lasciato ì sac 
ehi all inizio del canneto a pa 
recchia distanza dall acqua Tut 
tavia. deve sucessi va mente esse 
re tornato sui suoi passi, aver 
aperto il terzo sacco, quello tro 
vato ieri, e gettato nel fiume 
il contenuto. Forse la testa del- 
l’uomo, gli arti, o forse le gam¬ 
be mozzate alla sconosciuta In 
ogni caso è quasi cerio che le 
parti amputate ai due corpi 
siano state inghiottite dal Te 
vere. 


Domenica i sacchi 
non c'erano? 

E’ perù una ricostruzione che 
non regge troppo vi è in primo 
luogo la testimonianza di un al¬ 
tro straccivendolo. Rocco Fol- 
lador, il quale sostiene di esse 
re stato nel canneto domenica 
mattina alla ricerca di rifiuti, e 
che ancora i sacchi non c era¬ 
no. Quindi l'assassino li avreb¬ 
be trasportati 11 la < notte della 
luna *, poche ore prima insom¬ 
ma che venissero trovati. Anche 
gli abitanti della zona sono del 
parere che soltanto da qualche 
ora. magari da un paio di giorm. 
ì sacchi erano stati abbandonati 
lì: altrimenti, per l'insopporta- 
bile puzzo e per il via vai che 
c’e sul greto del fiume sareh 
bero stati scoperti molto pri¬ 
ma Anche questo, quindi, è uno 
dei tanti punti oscuri del miste 
rioso massacro. 

Comunque Tinterrogativo prin¬ 
cipale riguarda l’identità delle 
vittime. Senza ì nomi non c'è 
alcuna speranza di risolvere il 
« giallo ». E, anche se sembra 
incredibile, nessuno si è pre¬ 
sentato per denunciare la scom¬ 
parsa della coppia, nessuno ha 
un sospetto, un indizio, nessuno 
ha notato qualche insolita man 
canza. Tuttavia gli investigatori 
hanno ormai scartato l'ipotesi 
che si tratti di stranieri Anzi, 
sono certi, che la coppia ha vis 
suto per parecchio tempo in cit 
tà. Ma. senza nomi, non resta 
no che ipotesi teorie piu o me 
no attendibili Sembra da scar 
tare che il delitto possa essere 
opera della » mala *' innanzi 
tutto per l'estrema mostruosità 
del massacro, poi peri he alme 
no in questo campo una * as 
senza » si sarebbe subito no 
tata In ogni caso l'altra sera 
gli agenti della » buoncostume » 
hanno interrogato alcune delle 
donne che frequentano la zona 
quest'ultime hanno aggiunto che 
secondo loro, i sarchi sono sta¬ 
ti portati sul Tevere soltanto 
poche ore prima della sco 
porta 

Regolamento di conti sp.onag 
gio. droga 1 ' Anche in questo è 
valida la obiezione della inspte 
gabile ferocia- e noi 1 mipres 
siotie degli uomini della Mobile 
e che l’assassino abbia fatto a 
pezzi i cadaveri c trascinati 
lontano ì corpi nei sacchi non 
per evitare che venissero sco 
porti e identificati, ma soltanto 
per ritardare il momento di al 
cimi giorni, forse soltanto per 
quelle ore indispensabili per 
mettersi al sicuro 

In-omma allo stato attuale so 
no due prato amente le pile se 
g n*o dalla Mobile la prima ri 
guarda quella carovana di zin 
cari che tempo fa sosto nella 
zona dal lato opposto del pon 
t< verso il cinodromo Questo 
per il tatuaggio perche si spie 
gherebbe come mai nessuno co 
nosee le vittime e infine per un 
particolare che potrebbe pero 
non avere la minima importan¬ 
za* a un cocomeraio della zo 
na piu o meno all'epoca del 
dopine omicidio, furono rubati 
due grossi coltellacci, e l’uomo 
sospetto del furto appunto al 
cimi girovaghi Tuttavia se è 
vero che 1 saccht sono stati 
trasportati sul greto soltanto da 
qualche giorno, ciò esclude au¬ 
tomaticamente la carovana degli 
zingari L'altra ipotesi che ri 
scuote maggior credito e poi 
quella del delitto d‘» onore », 
ì poliziotti vedono nello squar 
tatore un marito tradito o co 
munque una storia che non si 
distacca dal consueto « cliché » 
Ma non c'è da esserne troppo 
sicuri' in questa allucinante vi¬ 
cenda. tutto è sul filo dell'or¬ 
rore della follia, dell'assurdo. 
Stavolta il giallo fa veramente 
paura. 

Marcelo Dal Boaco 



DODICI MORTI N£LLE STIVE IN FIAMME ^ 1*. 

La nova, un gigante di fJ23 tonnellate, continua a bruciar# da dua giorni noi porto di Hong Kong a I vigili del fuoco hanno dovuto rinuncierò al tentativo di 
domare l'incendio perché, dopo una tarlo di oaploaioni nello stivo, la « Eastarn Star », inclinata di 33 gradi, rischia da un momento all'altro di capovolgersi. 
La nave era arrivata domanica nel porto di Hong Kong da Formosa con 50 uomini di equipaggio. Dopo l'attracco, tutto l'equipaggio ora scaso a terra mentre 
alcune squadre di operai avevano cominciato dolio riparazioni nello stive facendo uso di fiamma ossidrica. Improvvisamanta è divampato l'incendio che al è 
diffuso rapidamente, alimentato anche dal carburanta dalla nava eh# fuorusciva dai sarbatoi danneggiati. Nella foto: la nava paurosamente Inclinata 

Aumentano gli interrogativi sull'incidente di Chappaquiddick 

Ted Kenned y g uidava ubriaco? 

Lo farebbe supporre un assurdo errore di direzione - Invece di proseguire sulla strada asfaltata 
l # auto imboccò una stradina laterale di terra battuta - Non è stato fatto il « test » alcoolico 



EDGARTOWN (Massachusetts), 22. 

Un vaso di fiori gialli, inviati dalia famiglia Kennedy, spiccava tra gii omag¬ 
gi floreali depositati oggi sulla bara di Mary Jo Kopechine, ia ragazza di 28 anni 
rimasta uccisa venerdì notte sulla macchina del senatore Edward Kennedy ca¬ 
duta in mare da un ponte nell isola di Chappaquiddick Lo stt'SM) senatore è intervenuto ai 
funerali della ragazza, con sua moglie e con Kthel Kennedj, vedova del defunto senatore 
Robert. Nuovi particolari vengono a confermare clic nella vicenda vi >(>no fitte zone il ombra 

macchina di l»-ri Ki-nnt ri\ ,>a i ___ 


CHAPPAQUIDDICK (Maisachusatts) — Quatto è il cottogo, di 
proprietà di una famiglia amica dai Kennedy, dove è avvenuto 
Il party al termino del quale — venerdì notte — il sonatore 
Edward Kennedy si è allontanato in auto insieme a Mary Jo 
Kopochino 

Esplosione a Latina 
per una fuga di gas 


LATINA, 22. 

La notte scorsa, una forte 
esplosione ha provocato molto 
panico e gravi danni in uno sta¬ 
bile in corso della Repubblica, 
nella zona centrale vicino a 
piazza San Marco. Il piano terra 
del Palazzo d'Èrcole, una recen¬ 
te costruzione a sei piani, è sta¬ 
to devastato da un’esplosione 
provocata da una fuga di gas 
avvenuta in un ristorante-pizze¬ 
ria. Sei negozi, fra i quali una 
pasticceria e la casa del disco 
del Palazzo d'Èrcole sono stati 
pressoché distrutti, cosi come la 
pruna rampe della aceto del 


palazzo I primi due piani del 
l'edificio sono ad luti a scuole 
elementari e quindi fortunata 
mente deserti. 

Su) posto si sono recati i vigili 
del fuoco che hanno aiutato le 
famiglie degli ultimi quattro pia 
ni a sgomberare. 

Una bimba di sei anni e una 
donna di 54 sono state medicate 
nell’ospedale di Latine per lie¬ 
vi ferite riportate nella fretta di 
allontanarsi dal palazzo. 

I danni sono gravi: secondo 
un primo inventario ammonte 
rebbero a circa 150 milioni di 
lire. 


nuulmi.i ili nu nonni il' ,m 
tita ve - so limo di notte <i,i 
una ca.>a dove m eia svolto 
un porti;, avrebbe dov ito — 
dopo un primo tratto diritto — 
svoltare a smistia i>er i ut 
giungete lo scalo delli nm 
traghetto per Edgortovvn. un 
percorso affatto difficile t in 
to più eh- e-p-dc 'o'o qi.'li 
strada, tutti in asfato. di"a 
casa del pori;; al tragtu - to 
Invece- il sonatoli a imi ce to 
momento, ha voltato a destra 
imhoci arido !a sbaditi i di ‘er¬ 
ra battuta che passa sul pon 
ticello di legno dove ha av i'o 
luogo 1 U'( ita 'il sti ari i l n 
errore rii ri - r/ uno is ni it i 
mente m-p egab.lt*. iX-tfino [le- 
( In non aie-M - i onn-i a.’o a [h i 
fi/ione — come ieri Renne !v 
— qui 11 itinerario rii niello rii 
tre eh lonit t- 

( na -pii ga/mne [mt i btx> t s 
m- quel, i ( he 1 , vi k i, e st na 
tore guatasse in stato rii elite/ 
za aleno ica (e c o spiegherei» 
he anche I improvvisa shanria 
ta o 1 i-cita rii stiaria della 
macchinai; ma allora pei che il 
capo della polizia rii Edgar- 
tiivvn. lo scenffo Dominio Me¬ 
na, non tia incriminato Kenne¬ 
dy anciie pe- questo, dato che 
la gu ria ai stato di ebrezza al- 
coolita e .severamente punita 
dallo leggi americane 9 Forse il 
ritardo col quale Ted Kennedy 
si é presentato alla pohz.a 
dopo 1 incidente, potrebbe star 
a significare proprio questo, il 
volersi sottrarre al fi-sf di ac¬ 
certamento del grado di alcool! 
sino, obbligatorio per ogni gui 
datore coinvolto in un incide», 
te che abbia provocato morii e 
feriti. 


LfGOCTC 


Rinascita 


laveatata 
la capsula 
che produce 
calore 


tu tu m.ui d Be game h i 
b'evet* mi i i r.trov i ■> dov 
it<> ad a-t e .olii *o poss 
b. ta rii ir li i/o ik ..a v i 

(|uot ci i 11 Ri tra’.’ i ri v< 11 

sostm/a grami ire li (pii» 
-e ’itim dit i, può ,s\ u>,»iri 
1 tkk'iu secondi ut i i o t 
t .ev nii--v.mii 

Dvstribu ta in capsu'e o p i 
co i conteni'ori coti po-stb. ta 
cit getterà re tempo u'vitv cu 
verse e pre ie’» miniale, ’a ei 
ce/ onale sostanza no t s a 
tera nel tempo e. al momento 
della necess.ta. e iti grido d 
riscaldare 

Por usire ’o cip» rie o t 
cotiten tori ba-ca seinp. ve 
tik nte bucare i sotu.e mem 
brana ri lopertura Tra la 
membrana e ! i sostanza gra 
mriaro e pos’o un minuseo'o 
cuce, netto contenente acqui 
ri.stillata I granuli in contatto 
con 1 acqua sviluppano imnw 
(Latamente il calore 
l.i produz one dello capsu’e 
è già im/.ata su scala mriu 
striale e il loro co-to e eli 
poco superiore alle cinquanta 
lire 

Tra pochi mesi un tmpor 
tante azienda, produttrice d, 
omogeneizzati per l'infanzia, 
unirà una capsula autortscal 
dante ad ogni vasetto di ali¬ 
mento posto in commercio. 

Nel prossimo inverno una 
grande azienda petrolifera d.- 
strtbuirà gratuitamente agli 
automobilisti una capsula auto- 
nscaldante par sbrinare 1 pa¬ 
rabrezza. 


Giudice 
oiilaaese 
violeata 
ua ragazzo 
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1 r ti ) o -* ito arrestate 
ni ci ih tiio'i per aver com 
iru-'oatt o-v.cn su un mandria 
io i II rnn Su' s io nome v e 
ni n interi ito il p u st'Ctto r - 
-i ho ncg’i imb « iti cipria Pro 
(itili - i FUvvibh l ì ri I ecco 

- e u)|t e-o sol*.mio che si 
ti it'ii rii ,n giuri ce del Tribù 
n i e di Mil.ini» di 50 anni, spw 

- rio e con f gl 

I episodio e avvengo dome- 
tic a [.uomo s e tciato sole 
tri auto a Barz.o ria dove ha 
t aggiunto una stilla - Unita nei 
[>iscoli fri questo paese ed i 
l»i ini dt Bobb o Qui ha adesca 
to tl ragazzo che il padre aveva 
la-ciato a custodire le mucche 
nella stalla 

Vlcnuv turisti che si trova 
vaiki sulla filivi .a die unisce 
Burzio a - p\nt di Bobb'o to 
hanno perù \ sto dall alto e ap 
pena raggiunta ki sCazkine d ar 
rvo della funtv - a sono scesf 
fino slU stalla Accanto ad essa 
hanno sorpreso t! g udite an 
coro nteoto a vu>lentare il ro 
gazzo Lo hanno preso e di far 
za lo hanno condotto at punì dt 
Bobbio da dove hanno t eWa 
nato ai carabtncm di introbto. 
denunciando l’epiaodio Mentre 
ì caratameli m recavano sul po¬ 
sto. l'uomo, con uno strattone, 
m è bberato dt coloro che 1» 
stavano trattenendo ad è fuga¬ 
to per i boschi cuvoataoti. I ce¬ 
ra tamari hanno però pampa A» 
una ragadi battuta a to UHM 
raggiunto e armatola. 
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Unità, vigilanza e lotta contro i tentativi autori tari, per uno sbocco democratico della crisi 



Parleranno ì compagni Pietro lngrao, Luigi Petroselli, Renzo Trivelli — Carovane di pullman, di nato, di motorette dalle borgate, dai quartieri, dai centri della pro¬ 
vincia e della regione — Alle 18 appuntamento nelle sezioni del PCI da dove partiranno colonne e cortei con bandiere rosse, striscioni e cartelli — Una grande gior¬ 
nata di lotta — Nuove adesioni di intellettuali —Un appuntamento anche per la sottoscrizione per la stampa comunista e il tesseramento 


i 

i 

i 

i 



►tetre Infra* Lutfl Patresalll 


Tutti a San Giovanni, la 
piazza dt-lle piu bri le e lotti 
hattive manifestazioni ope 
rate e popolari di Roma. 
Questa sera, alle 19. per il 
grande comizio indetto dal 
PCI. « Unità, vigilanza e lot¬ 
ta dei lavoratori per riven¬ 
dicare una svolta politica, 
per battere ogni tentativo au¬ 
toritario ». sarà il tema del¬ 
la manifestazione regionale: 
tema che sarà ripetuto nel 
lo striscione sistemato sul 
palco. Come è noto, parle¬ 
ranno i compagni Pietro In- 
grao, prendente dei gruppo 
comunista alla Camera. Luigi 
Reato Tri vai II Petroeelh, segretario del Co- 



Rea» Trivelli 


mitato regionale de! JH.T, 
Renzo Trivelli, segretario 
della Federazione comunista 

romana- 

Alla manifestazione parte¬ 
ciperanno migliaia e miglila 
di lavoratori, di demo» rat» 
ci. di donne, di giovani, di 
intellettuali per ribadire an¬ 
cora una volta la necessità 
che la crisi di risolva a si¬ 
nistra, con un governo vera¬ 
mente nuovo capace di av¬ 
viare a soluzione 1 tanti pro¬ 
blemi aperti. Da tutti i cen¬ 
tri della provincia e della 
regione sono annunciati de¬ 
cine di pullman, carovane di 
auto, di motorette. In città. 


ogni sezione ha dato appun¬ 
tamento agli iscritti e ai la¬ 
voratori con le loro famiglie 
nella sede del Partito (intor¬ 
no alle ore 19) da dove poi 
niuoverazmo verso San Gio¬ 
vanni pullman, auto, caro¬ 
vane di moto addobbate con 
bandiere rosse, con stmeio- 
iu. eoo cartelli. 

Dalle borgate si molti¬ 
plicano i pullman: ne so¬ 
no annunciati da Prima 
Porta, da Labaro, da Sette- 
bagni. dalla borgate Falene, 
dal Trullo, Altre carovane 
di auto e moto sono prean¬ 
nuncio te dalle sezioni di Par¬ 
to Fluviale, di Donna Olim¬ 


pia. di Monte-verde Nuovo, 
di Pori iterisi-, di Forte Bra- 
vetta. Da Porto Fluv iale par¬ 
tirà anche un pullman ope¬ 
raio. sul Quale prenderanno 
posto i lavoratori della Fiat, 
della Campati, eco. Migliaia 
e migliala saranno appunto 
gli operai: motti, appena 
usciti dalle fabbriche e dai 
cantieri, raggiungeranno su¬ 
bito le loro sezioni e in tuta 
arriveranno a San Giovan¬ 
ni. Molte sezioni hanno an¬ 
che organizzato pullman per 
il ritorno. 

Nel frattempo anche il 
Consiglio operalo di Pome- 
zia ha rivolto un appello ai 


In voratori della zona, net 
quale, dopo aver sottolineato 
l'attuale situazione politica, 
invita tutti, operai, tecnici 
ed impiegati, a partecipare 
alia grande manifestazione 
di oggi a San Giovanni. 

Altri intellettuali hanno in¬ 
tanto aderito ad essa: sono 
U regista Gianfranco Min- 
gozzi. i pittori Ugo Attardi, 
Sergio e Vernerò Canevan. 
lo scultore Franco Ubertuc- 
d. la scrittrice Lorenza Maz¬ 
zetti. 

SOTTOSCRIZIONE E TES¬ 
SERAMENTO — La manife 
stazione di questa sera sarà 


anche un importante appun¬ 
tamento per La sottoscrizio¬ 
ne per la stampa comunista 
e il tesseramento. La Fede 
razione ha rivolto nei giorni 
scorsi un appello alle arga- 
razaazioni perchè versino a 
San Giovanni fondi per l'Uni¬ 
tà. Funzionerà un apposito 
ufficio di amministrazione. 
Ieri intanto hanno fatto per¬ 
venire somme la sezione 
Borgo Prati (104 mila lire) 
e la sezione Portonaccio (30 
mila lire). 

Hanno segnalato progressi 
nel tesseramento le setta» 
di Cerveteri e di Borgo 
Prati. 


La DC o i suoi alitati incapaci di trovar» una soluzione alla crisi dello Giunte 

Provincia: presidente per 24 ore 
Comune: centrosinistra latitante 

A Palazzo Valentini è stato eletto Spartaco Paris: darà le dimissioni non appena sarà ricucita una 
frattura prodottasi nel comitato provinciale DC - Di Giulio rileva la cravità della posizione DC e PSU 


La profonda crisi del centrosinistra e l’incapacità 
dei partiti della vecchia maggioranza di trovare una 
via d’uscita alla grave situazione del Comune e della 

Provincia, hanno avute ieri sera una nuova conferma nelle riu¬ 
nioni dei consigli di Palano Valentini e del Campidoglio. Alla 
Provincia, dopo una travagliata seduta, è state elette un pre¬ 
sidente provvisorio. Spartaco 


Paris, un presidente « bagnino ». 
come è stato ironicamente de¬ 
finito il personaggio d.c. 

Al Comune la seduta non c'è 
■tanta: i consiglieri del centro- 
l i i tera hanno disertato la riu¬ 
nione, facendo mancare il nu¬ 
mero legale. Questa diserzione 
ha provocate, come è facile im¬ 
maginare. la protesta dei grup¬ 
pi di oppoaiaiatie. Per una de¬ 
cina di minutai sono state sbat¬ 
tute le tavolette degli scrittoi 
eiswsnati davanti ai hanchi, 
mentre il sindaco Santini usci¬ 
va frettolosamente dall'aula, se¬ 
guito dai funzionari capitolini. 

Sulla grave decisione del con- 
trosùtisira di disertare la se¬ 
duta, il gruppo consiliare comu¬ 
nista capitolino ha rilasciato 
una dichiarazione di protesta 
che riportiamo in altra parte 
del giornale. Il consigliere del 
PSJUIP Maffioletti ha detto: 
* L'atto compiuto questa sera 
con la diserzione (iella seduta 
del Consiglio, convocata a for¬ 
ra, dopo lunghi mesi di crisi, 
è un atto di disprezzo intollera¬ 
bile per l'ansernhlea elettiva e 
ancor più un vero debito verso 
i gravi problemi della città e 
dei lavoratori romani ». 

t E' grave che a questa ma¬ 
novra si siano prestate le for¬ 
se della sinistra de e del PSI 
— ha detto inoltre Mafflolctti 
~ occorre, i mmediata convo¬ 
cazione del Consiglio comunale 
e che si sviluppi parallekunen- 
te una più forte iniziativa di 
l'appello unitario die de 


del 


Protesta 
gruppo 
consiliare 
del PCI 


Dopo la comunicazione che 
la seduta del Consiglio co¬ 
munale era andata a ruoto 
per l'assenza del centrosi¬ 
nistra. il (truppa consiliare 
comunista lia emesso il se¬ 
guente comunicato: 

« Dopo tre mesi di crisi co¬ 
munale e dopo che il nostro 
gruppo avevo più volte sol¬ 
lecitato la convocazione del 
Consiglio, a causa dell'as¬ 
senza dei consiglieri della 
DC. del PSU, del PSI, la 
seduta di ieri non ha potuto 
over luogo. Alla gravità di 
questo fatto, che accentua 
òltretutto il pericolo di uno 
svilimento delle istituzioni 
democratiche che è obiettivo 
perseguito da ben qualifica¬ 
te forze conservatrici, si è 
aggiunto il comportamento 
del presidente della seduta, 
on. Santini che. in dispregio 
delle norme concordate e 
di una consuetudine, ha ne¬ 
gato la parola ai rappresen¬ 
tanti dei rari gruppi che la 
domandavano in base ad un 
preciso articolo del regola 
mento. Il gruppo comunista, 
dopo avere protestato in 
atàa. ha avanzato al presi¬ 
dente la precisa richiesta 
che la prossima seduta, in 
seconda convocazione, ab¬ 
bia luogo venerdì o. comun¬ 
que, non oltre martedì !9. 

< Il gruppo comunista ri¬ 
volge un ulteriore invito ai 
lavoratori, a tutti i cittadini. 
ai democratici perchè fac¬ 
ciano sentire unitariamente 
la loro volontà perchè i gra¬ 
vi e drammatici problemi 
della città trovino finalmen¬ 
te una soluzione attraverso 
una svolta politica democra¬ 
tica In Campidoglio, come i 
éei resto richiesto dalla 
grande maggioranza della 
». 


ve ce n ere rivolto *4 lavoratori 
romani è quello di presenziare 
alla prossima seduta del Consi¬ 
glio per far pesare sulla crisi 
la volontà popolare ». 

Ma ritorniamo alla seduta del 
Consglio provinciale, che è sta¬ 
ta senza dubbio una delle più 
indicative sulla crisi che trava¬ 
glia la DC e i suoi alleati. Al¬ 
l'inizio della riunione de e so 
eiaJdrmocratioi hanno tentato 
una manovra per impedire che 
si giungesse al voto sul presi¬ 
dente. così come stabiliva l'or¬ 
dine del giorno e la legge co¬ 
munale e provinciale. I capo 
gruppi de e PSU hanno pre¬ 
sentato un ordine del giorno 
per rinviare il voto di otto gior¬ 
ni. Contro la proposta si è 
pronunciato il compagno Di Giu 
lio il quale ha detto che i co¬ 
munisti avrebbero impedito ogni 
vintasene della legge. Dopo 
ima sospensione di una ventina 
eh minuti, l'ordine del giorno 
è stato ritirato. DC e socialde¬ 
mocratici hanno dovuto quindi 
passare, loro malgrado, al voto 
per l'elezione del presidente. 

E’ sialo alitila proposto al 
capogruppo de Spartaco Paris, 
U quale, òltretutto, essendo mem¬ 
bro del Consiglio di amministra¬ 
zione dogli Ospedali riuniti, non 
potrebbe ricoprire per incom¬ 
patibilità la carica di presiden¬ 
te della Provincia. 

lai soluzione Paris è peri) 
provvisoria, come avremo modo 
di vedere più avanti. E’ stata 
una via d'uscita per guadagna¬ 
rli' altro tempo e dare la possi¬ 
bilità al centrosinistra di tenta¬ 
re una ricucitura ch'ile profonde 
falle apertesi da diversa mesi. 
11 compagno Dì Giulio, che è in- 
tervvnuto dopo che la DC aveva 
avanzata la candidatura Paris, 
ha rilevato cime la strada esco¬ 
gitata dalla IX' e dai socialde- 
niocralici non ha un minimo di 
serietà. E’ una candidatura che 
giunge senza piattaforma poli¬ 
tica. senza che siano stati chia¬ 
nti gli scopi e la natura poli 
tiea della coalizione die si vita¬ 
le mettere in piedi. E' un ritor¬ 
no al passato, un ritorno al cen¬ 
trismo. Con simili giochetti — 
lui rilevato Di Giulio — si in¬ 
gannano e si sviliscono le isti¬ 
tuzioni democratiche e le aspet¬ 
tative deH’npiuione pubblica. 
Questa soluzione — ha detto 
inoltre il catMigruppo del IVI — 
non risponde ai problemi socia¬ 
li eh' si vengono ad acuire, 
propino nel momento in cui so¬ 
no sempre pui necessarie nuove 
soluzioni per superare i vecchi 
schemi. per andare incontro alle 
aspettative delle masse. 

Passati alla votazione. Paris è 
stato eletto con 23 voti; il com¬ 
pagno I>i Giulio ne ha avuti 14, 
Hanno votato per ltaris i de, 
i socialdemocratici e il reputali]- 
ciano De Doniinioiis. I,a posizio¬ 
ne del rappresentante del PRI 
è stata abbastanza originale. De 
Domuucis. secondo quanto ave 
vano stabilito i r\wiM>fccunì 
«vrotaie dovuto astenersi. Inve¬ 
ce all'ultimo momento Ita det¬ 
to di appoggiare la candidatu¬ 
ra de per evitare il., commis 
sano. 

Appena eletto. Paris ha te 
nuto subito a precisar»* di ri 
servarsi u meno di accettare 
rincarasi. Ha messo cioè le 
mani avanti per far sapere che 
nelle prossime ore presenterà le 
dimissioni. I, elezione di Paris 
è stata infatti suggerita dai de 
per prendere tempo e per cu¬ 
cire uno frattura che si è prò 
dotta nel comitato provinciale 
del loro partito. l*ropno l'altro 
giorno il comitato aveva propo¬ 
sto che alla Provincia venisse 
eletto il de Molinari il quale 
aveva ottenuto rinvestitura con 
10 voti; a MecheiM erano anda¬ 
ti 7 suffragi. Mechelli. l’ex pre¬ 
ndente, non ai è però dato per 
vinto e spera coti una mano¬ 
vra interna al partito di far ri¬ 
vedere questa decisione. Cosi 
Paris starebbe in cerio* quel 
tanto necessario per risolvere 
la crisi interna de e ripassare 
la mano a Mochetti. 


Alle gomme delle auto 

COSTERÀ 200 LIRE 
LA «GONFIATIMI» 



Tra qualche giorno la gonfiatina alle gomme dell'auto¬ 
mobile costerà duecento lire. L’annuncio è stato dato dal 
Comitato intersindacale gestori dei distributori di carbu¬ 
rante. La nota diffusa ier. ricorda che la decisione di appli¬ 
care una tariffa per questo servizio è stata presa da tempo 
dai sindacati ed è già in corso di attuazione in alcune 
regioni. Essa verrà attuata gradualmente in tutta Italia; 
a Roma ne è imminente l’applicazione. 

11 Comitato intersindacale nella nota esamina anche 
l’eventualità di uno sciopero a breve scadenza per il man¬ 
cato adempimento da parte delle società petrolifere del¬ 
l'impegno di corrispondere un aumento provvisorio di 
una lira sui margini. La nota precisa che alcune società 
hanno già dato corso al provvedimento e che eventuali scio¬ 
peri di conseguenza riguarderanno solo i distributori di 
quelle altre aziende die per la fine di luglio non avranno 
ancora adempiuto all'impegno. 


Scarcerati ieri 

Racket delle 
auto rubate: 
2 in libertà 

Sono il commerciante Terribile e Stefania Quon- 
damearfo — il primo ha ritrattato: peggiorata a 
migliorata la situazione dal commissario Rainono? 


Enrico Terribile, 11 com¬ 
merciante di auto arrestato 
dieci giorni fa nel corso del- 
l’istmtteria sul traffico inter¬ 
nazionale di auto rubate, sot¬ 
to l'accusa di testimonianza 
falsa e recitente, ha riottenu¬ 
to ieri la libertà. Il sostituto 
procuratore della repubblica. 
Paolino Dell'Anno, che aveva 
emesso contro di lui l'ordine 
di cattura, ha infatti revocato 
il provvedimenti). Molto pro¬ 
babilmente questo significa 
die il commerciante d'auto ha 
ritrattato le precedenti dichia¬ 
razioni fornendo una nuova 
versione che è stata accettata 
dal magistrato. 

Enrico Terribile è il com¬ 
merciante che consegnò al 
commissario Angelo Rainone 
2.000.000 in cambio di cambiali 
pare, per consentirgli di ac¬ 
quistare una grossa automobi¬ 
le sportiva. Questa improvvisa 
ritrattazione negli ambienti di 
palazzo di Giustizia è inter¬ 
pretata in modo contraddito¬ 
rio. C’è dà dice che la nuova 
versione rende più delicata la 
posizione del commissario Rai¬ 
none, già sospeso dal questo¬ 
re in attesa delle conclusioni 
degli accertamenti, mentre al¬ 
tri affermano che il poliziotto 
ora sarebbe stato scagionato. 


Al S*n Giovanni 

Morto il rogano 
travolto sulla 
« Roma - Napoli » 

ET morto Celestino Canalone, 
il ragazzo di 23 anni travolto 
dieci giorni fa sulla « Roma- 
Napoli » da un'auto mentre 
sembra faceva fotografie. E" 
morto senza aver ripreso cono¬ 
scenza. senza poter parlare con 
la madre che non si è mal 
staccata dnt suo letto. 

Subito dopo l'incidente il 
giovane fu trasportato al San 
Giovanni, ma poiché non aveva 
in tasca documenti non fu pos¬ 
sibile identificarlo. Per qualche 
giorno all'ospedale è stato un 
accorrere di persone che non 
avendo notizie di qualche per¬ 
sona cara temevano di ritro¬ 
varla nel fprito giovane. 

Poi arrivo una donna, Gio¬ 
vanna Del Branco, una dome¬ 
stica che aveva visto la foto sul 
giornali e ai era precipitata al 
San Giovanni riconoscendo tt 
figlio. Da quel momento non si 
è allontanata piU dal letto del 
giovane che è morto Ieri senza 
aver neppure riaperto gli occhi. 


Aggrediti da un gruppo di bagnanti sono stati poi arrostati 

Mano pesante della PS contro due bagnini 

Uno di essi ferito dagli aggressori - Lo stabilimento lasciato per ore senza bagnini 


Mano ivsante della polizia do 
po una discussione tra alcuni 
badilanti «■ due bagnini: questi 
ultimi soiw stati arrestati as¬ 
sieme ad uno dei giovani che li 
avevano aggrediti. K’ accaduto 
nel primo pomeriggio di do¬ 
menica scorsa, allo stabilimento 
balneare della Stefer. a Castel- 
fusano. 

Un gruppo di giovani è ve¬ 
nuto a diverbio con il bagnino. 
Alessandro Di Lorenzo, di 40 
anni, abitante ad Ostia, al Vii- 


Nozzr 

Maria Grazia Cercarmi, so¬ 
rella del nostro compagno di 
lavoro Nando Ceccarini. si spo¬ 
sa oggi pomeriggio con il dottor 
Francesco Maracci. Alla coppia 
giungano gli auguri più affet¬ 
tuosi del nostro giornale. 


laggiù dei pescatori, e lo ha 
aggredito con pugni e calci. Un 
altro bagnino. Giovali Battista 
('appelli, accorso in aiuto del 
collega è stato aggredito alle 
spalle e colpito all'orecchio si¬ 
nistro. Medicato al pronto soc¬ 
corso, è stato giudicato guari¬ 
bile in 20 giorni, per una la¬ 
cerazione della membrana tim¬ 
panica. 

La lite era già finita quando 
sono arrivati gli agenti del lo¬ 
cale commissariato, ohe porta¬ 
vano via i due bagnini, vittime 
di una vera e propria aggres¬ 
sione, lasciando cosi lo stabili¬ 
mento affollatissimo, privo dei 
bagnini adibiti al salvataggio. 

Successivamente, con un prov¬ 
vedimento davvero pesante ed 
ingiustificate, i due bagnini, in¬ 
sieme ad un'altra persona. Vit¬ 
torio Lozzi. venivano arrestati e 
portati in carcera. 



Solidarietà 


Roberto Cappone è un bimbo 
di 5 anni che deve essere sot¬ 
toposto ad un delicatissimo in¬ 
tervento chirurgico al cuore. Il 
padre Antonio, un dipendente 
deìl'ATAC, e la madre Rosina, 
che hanno altri tre figli, non 
sono in grado di trovare i soidi 
necessari per la costosa opera¬ 
zione. Chiunque volesse aiutare 
il piccolo Roberto a guarire 
può rivolgersi ai suoi genitori, 
in via Giovanni Battista Valente 
31 ((Prone#tino, tal, SàTfiMO) 


Un fatto certo è che nei pros¬ 
simi giorni il commissario sa¬ 
rà nuovamente sentito e poi il 
magistrato deciderà se incri¬ 
minarlo o meno. 

C’è poi da segnalare che un 
altro degli imputati per il 
t Mec delle auto rubate » è 
tornato ieri in libertà. Si trat¬ 
ta di Stefania Quondamcarlo. 
accusata di aver aiutato un 
altro imputato. Dario De Cesa¬ 
re. latitante, a sottrarsi alle 
ricerche della polizia ospitan¬ 
dolo in casa propria per qual¬ 
che giorno. 

La giovane donna ha otte¬ 
nuto la libertà nel momento 
in cui il marito, lo studente 
universitario Walter Addari. 
si costituiva. Anch’egli è accu¬ 
sato di aver dato ospitalità al 
Di Cesare. 


Macabro rinvenimento in una pozza d acqua ad Acilia 

Ubriaco cade dal ponte 
ed annega nello stagno 

Accorrere di poliziotti: si pensava alia terza vittima dello squartatore dei Tevere 



Una piccala folla di curimi accanto aHa Mima dall'annegato 


Il cadavere di un uomo è sta¬ 
to rinvenuto, ieri pomeriggio, la 
un canale di irrigazione che pas¬ 
sa sotto la via del Mare, in 
prossimità di Acilia. Appena è 
arrivata la notizia si sono pre¬ 
cipitati sul posto i carabinieri 
e gli agenti della questura 
Qualcuno aveva anche ipotizza¬ 
to che lo sconosciuto potesse 
essere la terza vittima dello 
squartatore del Tevere, frutto, 
chiaramente della psicosi che si 
è sparsa in città, dopo il rinva- 
nimento del cadavere nel gra¬ 
to del fiume. Facile capire al¬ 
lora l'accorrere frenetico dei di¬ 
rigenti della Stradale e degli uf¬ 
ficiali dei CC. 

Ma appena arrivati sul luogo, 
gli investigatori hanno accertato 
che si trattava di un uomo di 
una certa età. annegato in un 
canale, sotto un ponticello, prò 
babiimente ubriaco. Sul posto ti 
sono recati, anche un magistra¬ 
to ed il perito dell'Istituto di me¬ 
dicina legale, il professor Ron¬ 
chetti. E' stato proprio il medi¬ 
co a sollevare ogni dubbio. 

Il cadavere era intatto, le 
membra a posto, la sua morte 
risaliva appena a 24 ore prima. 
L'età dello sconosciuto è tre i 
59 e i 60 anni, magro, dalla 
statura media. 
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Scende il sipario sul Festival cinematografico Si è aperto 

A Mosca si chiude con una 

Il sorriso di hiflazioiie 


SCHERMI B RIBALTE 


suor Peter 



Continua 1 occupazione dt-.la cirou 

sode romana d»'lla « Warner rialto 

Hros-h<ctn Arts » da parte pofiH 

dei -17 dipendenti della società stinp 

americana in segno di prote- J Arfis 
sta contro il loro licenzia- Le 

mento, stabilito in seguito alla [ zione 
cessazione dcU’attiv ita distri- ' sime 
butrice di film della casa ci- | ta il 
ncmatogiafica m ftalia visto 

Gli incontri che in questi i a br 

nove giorni di occupazione si g JO ^ 

«ino susseguiti tra i rappre a ]| a 

scntanti "lodatali della KILS, Qu 

della FLCS c della UIL-Spet- ] a 7 C 
tacolo con 1 rappresentanti dróm 

<lel]‘ANICA. della «Warrwr di sol 

Bros - Se tn Arts » e della t on 

« Dcar Film International ». d j f j r 

alla quale risu ta ceduta la -p, ci 

casa cinematografica, non han crust 

no dato fino a questo momento c j | 

nessun iisu'tato positivo alle st . mp 

richieste fatti dai sindacati c (ie r 

(riasiun/ione di tutto il per Sl 
sonale o (omunciut di una lar dacal 
ga percuituale di isso non , 

che di un premio extra d.n as * 
segnare ai dipendenti a causa 
dell improvviso annuncio della rnòra 
liquidazione de Ila società) non tt| 

sono state accolte 

n*.an 

L avvenimento e indubbiamen- spera 

te clamoroso se non altro per- giare 

ché forme cosi acute di lotta grafìe 

per la prima volta si sono durar 

determinate in un settore della Ani 

cinematografia quanto mai quelli 

spoliticizzato e dominato da ncav 

forze piu di altre oppressive e , per t 
schiaccianti grafi? 

La causa dell agitazione ri non 
•ale ad un fatto specifico gli alTert 

stati maggiori americani della dispo 

Uorncr Bros hanno deciso di dere 

risparmiare sulle speso di che 

distribuzione dei film in Italia il giu 
In linea di massima non si nunz 

tratta di ma novità da qual orme 

che tempo, le maggiori ditte si et 

noleggiatici hollv woodiane gliarr 

hanno provveduto a mettere in che li 
comune i servizi distributivi, doma 

realizzando a livello tecnico non i 

accordi che hanno consentito dai o 

di alleggerire I incidenza dei né da 

coati deirammmistrazione del scodi 

le singole aziende Dal canto loro I 
suo, la Warner Bros — sezio no, n 
ne italiana — si e autoliquida de st 
ta; contemporaneamente è blico, 

stato stipulato un contratto te 

con una nuova società, la Ini 

Dear International, che curerà glia i 

■ri mercato italiano la diffu dagli 

mone dei hlm recanti la sigla di re 
W B Questo significa che i fi tn le q 
della W'orner r,mango-io prò oppoi 

prietà dc'la ditta amencana, in no 

ma saranno immessi nei nostri fitto. 


circuiti tramite Li Dcar lnter • 
noi tonai che. in pratica, si aP 
poggia, pur formalmente di¬ 
stinguendosi alla Dear-Umted 
Artists 

Le conseguenze dell opera 
zione attuata sono chiaris¬ 
sime la Warner smobili¬ 
ta il suo apparato centrale, 
visto che nessuno si e preso 
la briga di garantire il passag¬ 
gio de] personale in questione 
alla Dear hiternaiional 

Qual e la morale della favo 
la? Che. come al solito, ì pa 
droni del cinema decidono al 
di sopra delle teste dei lavora 
tori, badando esclusivamente 
al proprio tornaconto Occorre 
-p* cificare che in tasi come 
questi =i comincia a capire 
che la causa dei lavoratori e 
sempre unica c indivisibile e 
che ridurre in termi li di d fe 
sa cuiporativa 1 impegno sin 
dacale corrisponde a servire 
gli interessi degli operatori 
economia e di chi sfrutta? 

Ma c'e anche una seconda 
morale e non va nascosta so 
prattutto a quanti negli ame 
rimani hanno riposto fi lucia, 
sperando che dessero da man 
giare alle categorie cinemato¬ 
grafiche nostrane vita naturai 
durante 

Anche da un episodio, come 
quello della Warner Bros, si 
ricava un insegnamento valido 
per tutta la nostra cmemato 
grafia e che ribadisce ciò che 
non ci siamo mai stancati di 
affermare Gli americani sono 
disposti a spendere e a span 
dere da noi e altrove (Intanto 
che hanno una convenienza 
il giorno in cui questa eonve 
nunzi viene meno mollano gli 
ormeggi e guai a coloro che 
si etano illusi Che cosa vo¬ 
gliamo dire? Vogliamo dire 
che la sicurezza del pane e del 
domani, cineasti e lavoratori 
non riusciranno ad averla né 
dai colonizzatori dj Hollywood, 
né dai semi industriali indigeni 
scodinzolanti al servizio dei 
loro foraggiaton di oltre Ocea 
no, ma dalla creazione di soli 
de strutture a carattere pub 
blico, democraticamente gesti¬ 
te 

In questa direzione, la batta 
glia intrapresa dai sindacati e 
dagli autori apre prospettive 
di reale rinnovamento contro 
le quali I iniziativa privata 
oppone resistenze e ostacoli, 
in nome della libertà del pro¬ 
fitto. 


di premi 

Medigli# d'oro •• ex «equo » e << Lucia » di 
Soles, a <« Serafino » di Germi e a « Soprav¬ 
viveremo fino a lunedì» di Rostotski - In¬ 
giustamente trascurato l'ungherese "I muri» 


LONDRA - Mentre Peter Setter» è in vacanza sulla Costa 
Azzurra, a Londra si sta completando il montaggio dall'ultimo 
film da lui interpretato: $1 tratta di * The magic Christian » 
(« Il magico Cristiano ») di Joseph McGrath. Ecco Sellers in 
una delle piu esilaranti sequenze del film, al quale prendono 
parte anche II Beatle Ringo Starr e Raquel Welch 


Dopo la liquidazione del 
settore distributivo 

Nono giorno di 
occupazione alia 
« Warner Bros» 


Dal sottro toriato 

MOSCA. 22 

Il sesto festival cinemato¬ 
grafico intemazionale di Mo 
tea si è concimo .sfaserò con 
V attribuì teme d'un numero di 
premi inversamente proporzio¬ 
nale a quello delle opere dav¬ 
vero noteioh (poche, poefus 
stme>, i i.sfe net quindici gior¬ 
ni della manifestazione Abo¬ 
lito. com’e noto, il massimo 
riconoscimento ufficiale della 
rassegna, le tre medaglie 
d’oro — o premi principali — 
sono siate assegnate al ruba 
no Lucia di Umberto Solas, 
all’italiano Serafino di Pietro 
Germi, al sovietico Sopravvi 
veremo fino a lunedi di Stani- 
slav Rostotski. Tre premi spe¬ 
ciali (tn pratica, altre meda¬ 
glie d'oro) sono andati al la 
memoria del regista Ivan Pi 
| ner (URSS) per I fratelli Ka 
ramazov e per il complesso 
della sua attività, al regista 
inglese Carvi Reed per Oli 
ver 1 ; al Diano di una donna 
tedesca (RDT) Le medaglie 
d'argento sono toccate a Play 
Urne di Jacques Tati (Fran 
eia) e allo jugoslavo Quando 
I suonano le campane Diplomi 
di mento, infine, per il none- 
gese Terra bruciata, per Ca 
bascabov (\iger), per l'un¬ 
gherese I muri E reniamo ai 
premi per l'interpretazione 
li hanno ricevuti due attrici, 
la romena Irma Petrescu e 
l’argentina Anna Marta Pic¬ 
chio; due atton • l'inglese Ron 
Moody (Oliver') e il polacco 
Tadeusz Lomnicki (Messer 
Wolodjiowslci). Quasi dimenìi 
caliamo: è stato premiato an 
che il direttore della fotogra 
fia del bulgaro Tango Insom 
ma: sedici premi su trentar 
due pellicole in gara. 

Di fronte a tanta inflazio¬ 
ne dt medaglie e medagliet¬ 
te, riesce difficile ed un tan¬ 
tino penoso fare considera¬ 
zioni specifiche, al dt la dt 
quella generale, che riguarda 
il logorio inarrestabile della 
formula competitua dei fe¬ 
stival. Il premio a Lucia, co 
munque, da ragione proprio 
ai sostenitori di quel cinema 
impegnato a tutti i In eth 
(dalla tematica al linguaggio), 
che la giuria ufficiale ha. per 
il resto, ignorato o dispreiza¬ 
ta E a Lucia hanno conferì 
to il loro riconoscimento an 
che i rappresentanti della 
stampa internazionale, riuniti 
nella giuria della FIPRESCl. 
al culmine di una accalorata 
discussione (pubblica bisogna 
dirlo), nella quale l'altro tifo 
lo tn netta et idenza era quel 

10 dei Mun 11 film di Andras 
Kovacs è certo il « grande 
escluso »; e sembra sia stato 
tolta di mezzo, ne! dibattilo in 
seno alla giuria ufficiale, pur 
dopo avere sfiorato la maggio¬ 
ranza dei ioti favorevoli • il 
contentino del diploma (ac¬ 
compagnato da una motivazio¬ 
ne ipocrita e restrittiva, dm e 
si parla dt « giornalismo cine 
matngraficm). serve pertan¬ 
to solo a rilet are maggior¬ 
mente lo scarso coraggio di 
mostrato da una parte della 
giuria nei confronti di questa 
opera coraggiosa 

.Son oliamo su'la mancala 
menzione dello ameni mio 
2001 Odis*-f i tu'i»> "p i/io 
(rhc si e guadagnato pero 
qnnlrhc alloro non ufficiale. 
come quasi tutti) e del qiap 
pone se Fiume senz? ponto 
son oliamo sul successo del 
l'italiano Serafino che grot¬ 
tescamente consacra dai ant i 
fill'npmmne pubblica mondia 
le una t tendenza » ttipwj sot¬ 
to accusa da tutta la nostra 
critica piu qualificata E ri 
teniamoci moderatamente sod¬ 
disfatti perche, tra t due so 
vietici in concorso, si è pre 
ferito Sopravv iveremo fino a 
lunedi cui si può almeno far 
credito di qualche intuizione 
ed espressione polemica Ma 
è meglio, forse non scendere 
troppo al dettaglio e aagiun 
gere ini ere fra le poche no 
te liete della crnnat a odierna, 

11 grande applauso che ha sa¬ 
lutato l'attrice areca Melma 
Merrouri (accoglienze molto 
calorose hanno muto nei 
atomi scorsi, le protezioni 
di 7 ) 

Selle nostre corrispondenze, 
siamo tenuti già snttnlineon 
do i tnofm di principio e d’ 
fatto per i quali ritentar , 
che importanti modifiche deh 
bona essere introdotte nella 
struttura del Festa al In un 
incontro con la stampa citte 
matopra/lca internazionale, il 
ministro sovietico Romanov 
ha cortesemente ma ferma¬ 
mente ribadito la sua posizio¬ 
ne. secondo la quale il Festi 
vai ha da mantenere i pro¬ 
pri caratteri fondamentali' 
larghissima rappresentatività 
(piu di 70 paesi ri partecipa 
vano quest'anno, in un modo 
o nell’altro,), ampia possibili¬ 


tà di accesso per il pubblico 
In tutta modestia, o>senere 
mo che quella rappresentati 
cita e pero piuttosto formale, 
condizionata da troppe alchi 
mie diplomatico mercantili e 
che la presenza degl i spetta¬ 
tori è si imponente, ma so 
stanzialmente e puramente n 
rettila Inoltre il Fesfn al 
(ma non solo il Festa ah ha 
bisogno ancora di due cose, 
i he non sono affatto m con¬ 
trasto tra loro ne con una 
r rappresentata ila » e una 
« popolarità » rettamente in 
tese' gli occorrono, cioè, una 
maggiore apertura ideologica 
un maggiore rigore entuo 
Due cose che guarda caso, 
froi «imo riunite a un alto gra 
do dt compiutezza estetica nel 
lungometraggio di Indrej Mi 
khalkov Konnaloi'ski) Nido di 
nobili proiettato fuori concnr 
so Ma su questo film, che 
splendidamente restituisce in 
forma cinematografica tl moti 
do dello scrittore russo limi 
Turghenev iarra la pena di 
tornare 

Aggeo Savioli 


ALGMU ” 

Goti una grande sfila’*» al 
Palazzo delle Nazioni dei 
cinquemila artisti cht nppri 
st-nt ino trentini pai' i s. 
niov imi nti ]mp i 1 ir di ! !> i i 
zume si e aperto un , ( i \| 
gerì il primo FiMh il < fi'ir i 
le panafricano l na nota di 
colore nella suggestiva ceri 
moina di apcitui ■ t s'ata po 
tata da- t» ibu i (U 1 d< s r'u 
i he si sono prodott ri uni 
sfrenata cav il ala al > M id n 

Alla manifestazione parteci 
pano tutti i paesi deh Afra.a 
nonché negri del Brasile del 
le Antille di Cuba e degli Ma 
ti l’mti E’ presente ad Algeri 
anche una delegazione di expo 
nenti dal Black Power 

Sono in programma spetta 
coli di prosa di musica, di 
balletto, di folklore, di cine 
ma E’ previsto anche un 
grande symposium sul tema 
« La cultura africana m fan 
none dello sviluppo economi 
co e sociale dei nuovi paesi » 

In rappresentanza del go 
verno sovietico e presente il 
ministro degli Affari Cultura 
li signora Ekatenna Furtseva 
e del governo francese il mi 
mstro della Cultura Edmond 
Michelet 

In un messaggio al festi 
vai il presidente sovietico 
Podgorny ha affermato c he 
l’antica cultura africana « ha 
svolto un importante ruolo 
nella lotta di liberazione- dei 
popoli africani contro ì co 
lomzz^tori e per l’unità afri 
cana e continuerà a contribuì 
re a questi nobili compiti » 

Altri messaggi sono stati 
inviati dall’impeintore d’Etio 
pia Baile M-lassié dai presi 
denti del Fonia, della Costa 
d’Avorio e de l Senegai 


Il regista brasiliano Glauber Rocha 

Farà in Africa 
il suo primo 

film italiano 


« Il leone delle sette teste » denuncerà 
i brutali sistemi della colonizzazione 

Glauber Rocha, il giovane . personaggi saranno molti * da 
regista brasiliano autore dell to (he si tratta di mi film cpi 


« Dio nero e il Diavolo bion 
do » e di « Antonio Das Mor- 
tes ». che ha ottenuto il Pre¬ 
mio della Giuria al recente 
Festival di Cannes, si accinge 
a realizzare il suo pruno film 
italiano, che sara < girato » in 
teramente in Africa 

c Sara un epopea africana — 
ha detto Rocha parlando del 
suo nuovo progetto cinemato¬ 
grafico — il film, la cui idea 
l’ho tratta dalla profezia del¬ 
l’Apocalisse. sara naturalmen 
mente di grande attualità e 
rispecchierà la situazione del¬ 
l’Africa e dell’America La¬ 
tina » 

Una degli interpreti princi¬ 
pali sara l’attore francese 
Jean Pierre r^-aud ma. ha 
precisato Glauber Rocha, i 


A Kebilia 
il Festival 
dei cineamatori 

ILMSl U 

Ndla citta ili hehil'a si è 
aperto il quinto Festival mter 
ria/ oriate rjei film di cineama 
tori Vi partecipano sediti Pae 
si tra cui 1 Lnione Sovutica 
Po'onia. Cccos'ovacchia, Jugo 
stai la 


co di cui saranno protagonisti 
negri merci nari, poeti, avven 
turici i e tutto quel complesso 
cosmopolita die vive oggi nel 
Terzo Mondo » 

<r Mf otri tutti o quasi i film 
sul 1 \ f ii r a ri har» io mostrato 
sinora i safari dei bianchi — 
ha aggiunto il regista — " 11 
leoni dille srtle teste ” espri 
mero il punto di vista dell’ilo 
mo del Terzo Mondo e denun 
cera ì brutali sistemi della co 
Ionizzazione » 

Sui motivi (he lo hanno in 
dotto a s(( giure il continen¬ 
te africano per l’ambientazio 
ne del suo nuovo film. Glauber 
Rodio ha spiegato <t Ho scel¬ 
to l’Africa perché Brasile e 
Africa sono la stessa cosa In 
partir (ilare ho optato per il 
Kenva perche laggiù le con¬ 
dizioni tecmrhe sono piu favo 
revoli » 

I,e riprese eominceranno ver¬ 
so la ti h della stagione delle 
p ugge i! primo ottobre per 
Li pnnsione e dureranno 
( nmplp>sivam< nte sei settima 
ne II film sar i girato a co 
tur 1 m » non ira mollo costo 
so i Solt intn a queste condì 
zioru - )i i fletto Rorha — e 
i mk li u indo ( un una troll 
pe rutott ì rosi come ho fatto 
tinor i m Brasile per tutti i 
miei ( Irr potrà avere la ga¬ 
ranzia di a= oluta libertà » 


SUL N. 30 DI 



DONNE 


COMPREREMO LA CENA A CAMBIALI ? 

Se i prml continuano a salir# con quatto ritmo è Pipotosl 
piu probabile. Volata tapara chi tono gli ipaculatori, da 
che cote di panda il carovita? 

LEGGETE NOI DONNE DI QUESTA SETTIMANA 

SULLA LUNA SI MANGIA IL BUDINO 

Volata tapara chi è Von Braun, il padre della Luna, chi 
é il capo dagli astronauti, cha cosa si mangia a coma ci 
si vasta sul nostro setellife? 

LEGGETE NOI DONNE DI QUESTA SETTIMANA 

MEGLIO MORTA CHE MADRE 

Trontasai anni a otto figli: Anna Battisti, alta vigilia di 
partorire il suo nono bambino ha proferito tantaro II sui¬ 
cidio Volata separa la storia di una donna dall'Italia san¬ 
ie pillola? 

LEGGETE NOI DONNE DI QUESTA SETTIMANA 


Prima di To$ca 
a Caracolla 
e replica di Aida 

< >*.*: itili Jl ,» irn < <li 

• I osi <4 • ili (iiji om > P unti 
r i[ i»r fi > «. niH i 11 it » » di* 

rtt,i (lu 1 iti^’Rlfc* OilMttO t)« 

> ah tUi" %. con la regia di L 
I» Kcl\ Ai/olnn Intel p* fi 
pMtuipe’i Antonietta Stilli 
Il r » Homi n»* Vnt»>mn Ile 
Ni i ! » \ di J \ tilt l filli 
« di - \ lei4 • d 1 m M i d t! in i* • 
v i » Pii tre \ ift nt * « i 1 1 

Jlttill (I I 1 1 |s » >1 IK 11 * f ’ 

Lini 1 )u!i< i f«aiiibat ti* U i 
B O P * Vi 41 I (aitili ) J IMI • 

\ r ti paoli» W "hington H m- 
/»* ( r oliali * V |4 ** 111 * dii » 'in 
d* ti tf allcttatoli Tullio Poni 

CONCERTI 

UXADKMIA ENARMONICA 

Frrmio (4 Srf(rtrria dell Ai-m- 
ili'inii (V U Flaminia 1181 «1 
l)o»(ti)iin rinnovare le annona. 
/Ioni per 1 1 Magione '.'»W 111 
1 poMi «alunno tt n-ui u depo¬ 
sizione dei '«o(i (Ino al 15 «et¬ 
ti mhre I 1 '«eatetnia e aper¬ 
ta net gioita feriali tr (tuie 11 
-aUato pomeriggio e la domi - 
-in 1 <1 die u alti- 1 1 e dalle 
(. >n alle -y ( T* 1 M2 5M1I 

Il IIIIOHIO fiOM- ALOVh 

II- mani allt Jl <0 Banllea 
S Lorenzo In llammi (Fra 
Cancelleria) coni erto del 
-soutlter C'«llfotn\a Youth 
Chor.de dir K Gì ne ‘«im¬ 
moti* - Ingre**o libero 


TEATRI 


t |( I >sl II I 

(Iiku n’i 1 1 ( 

(i 011* riti 
■4 ' « I 1 * ’io 

gono loro 1 

I 1 II (USI II \I 

(Ii-lim/ioni II 
hmi n u t hm 


1 noi 'a il un 
« 1 0 n 1 o uni 

« 1 -n s'i r » 
Li 1 li or 1 a ,ol 
, li '1 a Li ( del 
1/1 idi orno in 1 
i tir n proibito ri 1 
1 1 1 t < ihlh 1 ,1! 


r mini! t ina i)ii 1 ini li 1 a • 

1 Mi ti , 1 1 ifi /io-i )' ( (| t in 1.1 

li (lo 1 i 'o « io malifivul 1 
i far r 'I» r< ili > ir'( rii 1 pali 
b 1 ( o pai! * ih ( m qui i f»vi>> 
LI ( <1 < In ha t l’n a paz ( rtza. 

01-0(1 oli <4 il nsislnre alle ai 
vintnn di in >t 1 i sb < he rnn 

fiKnani sadom is<* Insti copta 
eluvi 1 * di fimo iim gutirv Ila t 
jnll 11 tr«d( iwiu-sxi, madri 
di fam g .1 ' • no-i vogliono 

prendere a od Vi e altri che 
voglono » s«* m fi ' ivid dt arti 
(v 1 nn il* 

Per te nuda mi 
vendo Tanima 

I i inolia i n argomento c 
q iella di 1 1 n ilviblvi cmimcìl- 
m prop Ktarn d gai menu di 
lira un In natila i« r andare a 
letto ion T r La Renili» rg s un 
(ter* III* nn 1 ei’o j 1 in ina > 
ma 1 s 1 g a mi nt anche si- 
si oprL ilo hi sa 1 d suo gn 
* ani 1 n itili 110 s fa pass tre 

r frali 1 ngloioi eslouer 
g’ oli un 1 mai 1 li io/ oqt . ( ^ 
(ha unni ! t ino inique» et ito 
m*la march II r d 10I0 film teu 
turni o ci- Gunit-r Mendel - n 
tot-pillato ancora da Doris Lr 
den Kruh Fnt/o Lui/ Moch 
stranie - e imi rnuvn degli or 
rori de! cinema di consumo, la 
cui ideologia rea/, cuna ri a e tut 
ta in quell offrire a) pubblico 
1 immagine icilliara e incorna 
minata gli anticorpt di una 
«sana società») del buon par 
roco e del buon poliaotto pda 
stri della Repubblica federale 
Tra l altro, anche i piu nc 
chi nababbi possono essere ir 
retati e corrotti da una gioventù 
senza ideali 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Cunicolo) • Tei 734JOO 

Alle 21-JO fcjtatt di prosa 
• Xnntrloor » di Flauto Re¬ 
gia Sergio Ammirata con 
\lnl*d Ammirata Chiari. Do. 
nato. Larice. Pa«qvtinl, Bo¬ 
timi 

S SPIRI ru 

Domi mi a alle 17 la C la D Ori- 
gli oPtlml presenta • Rita da 
(astia - tic atti m 15 quadri 
Ut Simi ne Lebrun - Freni fa. 
nuli 11 1 

MI. Misi LI)IO 70 (Via Orti 
d’Miberl ) r) 

Alle 1‘* 21 Jl * C harlot rapo 
repartn t harlot r la seder¬ 
ti ( harlnt pompiere t- Die¬ 
tro l<> Mhinni)- di Chinile 
CU iplin 1 (! 5 

FONO (Suoni e luci) 

Alle Jl 'O il dumo. Inglese 
Frantisi Ti ili-si o ore 21 
solo IngL*'"'- 

IVUJM-IO IIKI.I.K CEKE CA¬ 
NINI (F za Sa Apostoli «.?) 
Alle v .13 e ih -22 «mulo d| 
Madame Inusxands di Lon¬ 
dra # Grt-nvln di Parigi Sta¬ 
tue In cera di personaggi ce¬ 
lebri a grandezza naturala 
ROSSINI 

Alle 21.15 ultime rerlte C la 
tr Piccolo de Roma dir L 
Liberti 1 on « Hrh' irmi» one¬ 
ste pe' tradizione » di E l.t- 


Un film 
dedicato 
a John Ford 

U VSHINGTON li 
Il regista i'eLcr Bogddnovic-li 
sta pn parando un film su 
.Inolili 1 nrd Si Iratla di un 
dix iiin« (itili 10 1 miti in nb insi-r 
ti di opere dii noto regista, 
(ombm.ili (OD dibattiti e di 
s< il" mi 1 (in intervengono an 
ilu alium dii piu noti int» r 
tiri 11 di Ford ioni» John \V,iv 
m I imi s Steward e Hcnrv 
l-nud.i S ira questo il pruno 
ili una miii di film (i»-dliati a 
((libri m gisti dall American 
I din mstiluli 1 nte ( reato nel 
I%7 p< r fornir» assisti n/a c 
sliuzinru mi m Iteri <mem» 
tngrnfno. e pi r costituire un 
archivio n 77 ontlc 


le prime 


Cinema 

Il diario 
proibito di 
Fanny 

h' d IIk le deh'i ri q u lo h'rn 
sessiiologi o d S< --g 0 P istori 
mb-rpri labi d 1 \nthonv Steel 
Maro Don* o K .1 Mnnirdi 
1 1 no Davni < I inm 1 1 < Ia n 
irot.igiri sia di Jl tpsodi») 
( Jie vni k libi di ii «il 1 c on 


Le Bigi* ab* aggela#» 

evia al titoli dal Bis 
t«rri»sasd*a« alla *e- 
gweate (lawKIWltM ger 
••sarti 

A 2 AVTrataroae 
c =: ( umico 
DA = Dlsegao animata 
DO = Due urne* tarla 

DR - Orgasmati#* 

lì - Cisti» 

M 3 Mslctl» 

■ =s Beat imeatala 

•A s Satirico 

•M e •tarlc*-aalt»i»fiao 

Il aosiro cladlal» sul film 
eleoe espresso ael modo 
•egurair 

SIISI - eccettuasi# 
SSSS — ottimo 
• SS c baono 
SS a dtaereto 
A a madiocrr 
VM II a trleuto si mi- 
aorl «l U anni 


berti con M Face. G D-m 1 
lo, E Liberti. B Clangi 1 • 
Regia autor# 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 
Alla BUS palla ehi##* S Ma¬ 
ria doli* Contcltllow pre¬ 
senta a grand» richiesta 
« 8 friacrtM Jneopoar da 
Todi • con C Moogiovloo. <• 
Msosta A Maranl L Raddi 
(Tal M4*M) 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel liMNS) 

All» SI 30 "prima” « Le doti, 
ne di A ristorane • libera n 
«luzione di Giorgio Protq» 11 
iori Paola Mannonl R< nz 
Palmer Jos» Greci 

VILLA ALDOBKANDINI (Via 
N Minna le Tel «749MI 

All» 21.30 XV Eatat» Hotn ma 
di Ch»cco e Anita Durante 
I.»Ua Ducei con • Il trab*n 
chetto . grand» aucceaao 1 <> 
micci di U Palmerini R< gl * 
C Durante 

VILLA CEI.IMONTANA (Pipa¬ 
la S Giovanni e Paolo) 

All» 21 IO ' prima" Comples¬ 
so romano del balletto dii M 
Otlncllt. eoreog M Otlnelb 
M Pistoni W V*ndlttl. A Ca- 
porilll. musiche Clalkouski. 
Benedetto Marcello Rota. 
Himski Kor«akov 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI ( Trlelo- 
no 7LM)aUlt) 

\ttlla con A Qulnn MI A 
e rivista Sbarra-Carini 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel iltt.iW) 
Odissea «alla Terra, con F 

GrUber A a 

AI.fi ERI (Tel aMIJCSl) 

(ìli Imbroglioni, mn VV ( hi e 1 

t AA 

AMKRKJS (lei Mtt Ih*) 
Odissea sulla Terra, con F 

GrUber A a 

AN1AKE.-» (IH HUO MI) 

GII uccrtll canno 1 morire In 
Poni i on I s,* i), , ^ 

( V M IL I»R A 

APPIO (lei. 7711.118) 

Il giorno più lungo, (nn J 
V\,i>ne l*R A A 

AKLIIIiMEDE (lei K7.) 5b7 ) 

l hiusuru enti Va 

AKISTON (Tel SiXJM) 

Matti, una «era a cena, em 
F Uolkan (VM IH) DK AA 
ARLECCHINO (Tel. 35H.6M) 
Cbitimra estiva 
AI’I-AN | IC ( IH IUbidì) 

1 ( tldrrU lui) V 111 

IV M II H Si 
AVANA (IH M 15.Idi) 
Straziami ma di 1 ai 11 si/umi 


à\l-MIMi I lei 
( luu-nir 1 < stis ,1 

BALUGINA (lt*l 
C alberine, con 


l>\ 

j7Z 137) 


117 .-ili) 

n (. 

I' M Hi 


■VIJ » 

(. I*i< ot 

; 111 \ a 


BARBERI NI (lei 471 7U7) 

Z - I- orgia dei piare» con 
Y Monismi III» SAA 

BI1MN.M (IH IZb 7IMI) 

I no (Il piti all Interno 1 n (’. 

liibon \ A 

Hi* « « u » ni ( li 1 t » * » » » 
t*rr (iti pticlio tl| .biliari 1 * 0 ) 
( t *sin*j <1 \ AA 

LII’IHII (lei {'Il 'Hill 

Ulivi < lii> - 1 ) . «m 1 

l \|*K IMI \ 1 11-1 a. : Ih ») 

I« signora amava le ro«> m 
|> ,1 lllt AA 

CAI’H l\l( Ili II t II (..; Ih») 
llreVe chiusura estiva 
CINESI AR <TH 7H1CÌ42) 

GII Imlirogllonl, con VV ( in tri 

‘ AA 

GOLA IH KIKN/O (I {.UrMl 

Pi r un pugno di dollari, rmi 

C t istwnud A A A 

UIKHti ilei H7| SVI ) 

II diario proibilo di fanne 

(Olii I 1 11 ( V VI I ( ) 5 A 

Dif ALIAiKI (lei 47,1.207) 
Tar/an e II granile fiume A a 

ETIES ( rei INO INNI 

» alila senza pie'», 1 nn (* 

( ut mrl 5 A 

EHI» %*■»*■»¥ (IH H7UJ1M 

I nonio dall oli hlo (Il (*-irn 
(on H I appert IV M 11 ) (I A 

EVI FIMI- (IH U5tf£Ì) 

Alcuni ragazze In fanno - m 

H Jo|in«on \ A 

ElKLINK (Piana Itali» h 
ECK TH ¥0| II4H«| 

I a signora amava le rosi >r 
1' \* .) 1>H AA 


i' .) uh aa 

Et KOI'\ del Kb» 710) 

Il peli» grlno con C ( h iplm 

C AAAA 

FIAMMA (IH 171 UNI) 

Chiusura estiva 

HAMMI- FI A (lei 17U.4M) 
FU» Iti rf » 

(«ALI.ERI A ( TH fi73^«7) 

( In is ir 1 < -(iv 1 
(«Attui- S ilei *K2 K4H ) 

per iir pugno di dollari c< n 
( l i-lwu il \ A A 

CilAKIMMI ( (el M44 IMbt 

Tre plstoli contro (isar. r m 
7 Hunt* r \ A 

GOLDEN «rei 755 WTZ) 
Serafino con A Cebntano 
iwi m -» \ a 
HOLIIIAY (largo Benedetta 

U ( V ( I II insili a e«ti V * 

IMPERIO» iNr n 1 (Tele¬ 
fona hNh'IM 

Per te nulla mi vendo Iantina 
1 on L H*inh<"g hM 8) G * 

IMPERI\l » INE N Z liete 
fono 674 UNI) 

Amore nel Pacifico con H 
Mail kl |UI 18 1 DO A 

MAENMINO ( 1*1 ÌNblHHt) 

t luu«ura cstlv a 

MAJENI IC ( IH b74 NUN) 

Breve chiusura estiva 
MA7/.I N | (IH <51 14Z) 

1 no di piu al) Inferno (un G 


Milton 

MEI HO DRIVE 
no WIWJ.243) 

Il capitano di 
con D Mven 


IN (Telefa 

tango., sorso 

• A A 


vice 


METROPOLII AN (I WW RUM 
Vedo andò con N Manfredi 

r a 

YM 18 ) G A 

MIGNON IVESMAI ( I 

Il compromesso (prima 1 j 

MODERNO (IH 4AO-AÌ5) 
Delirium con J Kevnind 

<VM IH) DR A 

MODERNO Mia. 1 1 A i l eia- 
fono 4WJtK5) 

La casa degli amori part'ctlari 
MUNOIAL (IH. U4JI») 


Chiusura estiva 
NEH AORK (lei. 7MJ71) 
odissea sulla Tarra. eoa W 

C>rUtM-r A A 

(Jl I »l» t< 4M IH «•' ht5| 

Bora bora 1 on C l'i-u 

(V.M 18) S « 
PAI A//H I IH ». .* 1.11 I 
I motori/(ab < i-t S Mj if.e-M 
C AA 

PARIR (Tel 154 mi 
I e donar dol pianela pralalo- 

rn o 

Zistll INO I IH VUKZ2I 

Here \\ e go Kound th^ mul 
Ilei « hush « )' t g n.t - ) 

pi v/ « 1 lei adì I1UI 

Ir voci bianche 1 un S Mio 
iVM Hi M a A 
qi ll'IHll MINI |V| (il Ih.» 
no UH I IN) 

1 otlaiMid 

01 1 . S V|.E (Tel tbj h5al 

I a donna nel mondo Do a 

1 (i .* «'*•(•• il 

( 11 cappello pieno di pioggia 
< 11 I) Mu r i\ 

(V M Ih) DK AAA 
RADIO CITA (TH «Man») 

II gallogordo. eoo B L*n- 

Cidter DR AAAA 

Kb Al P I1H AM.XM) 

I motorizzati, con N .Munfreilf 
C AA 

RF\ ITH NM UHI 
Chiuaura «stivi 
KIT7 IIH «H4NII 

Per te nuda mi vendo I anima 
con h Hrtnhetg IVM Hi G A 
RI Vati I 1 lei «MIMMI 

Non tirale II diavolo per la 
coda con V Monta od 

(VM 141 SA AA 
ROI OF FI NOIR (T M4JMS) 
\«sassinlo a borgo -<*n M Ru- 
tlunfutd O A 

KlM II 1 IH 77(1 5411 

I giorni dell Ir* con O t.em 

ma (VM I») A AA 

ROXV (lei DOMI 
Bisexual inn M Vasi da 

(V M 14) DR A 
S4VKI» (|e| WMlCI) 

Xgrnte a*T missione Goldflnger 
con S * unni rv A A 

N|H( INA 

Chlusuis vetiv» 

SMFRAIDO (Tri t5l 5NII 

II matrimonio perfetto, con G 

Stoll N A 

NCPEKCINEMA (Tel. IHS-RM) 
Chiusura estiva 

TIFFANY (Via A. Da Pretta - 
TH 40SMI) 

Grlsbl con J f.abin G AAA 

TREVI Ilei NMMilll) 

(unni girl ron B Strvtsand 

M A* 

TRIOMPtlf- (IH 8.WIMW3) 

Chlns-ira estiva 

4 SI A ERNAI 

Chiusura estiva 

VIGNA (.LARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

xrll IA Riposo 

\ DRI ACINI- * Riposo 
Al RK A Chiusura /-stiva 
AIRONI Prtulla, mn J diri- 
-die A Ab 

ALASKA: Bolide rosso, con 1 
Corti* DR A 

AI.BA II diabolico dottor Ha. 
tana 

AI ( 1 Paris secret 

(VM 18 1 DO A 

VI.CVONF La bara ilei vam¬ 
piro 1011 A Salutar (• A 

AMBASCIATORI Guerra e 
Inferno al parali» lo X 
AMBRA JOVINFLI! Aitila. 

<00 A Quinti SM A c rivista 
ANIFNt Voltati tl ucrlilo 
Apollo (accia al violenti 
AQI ILI Ina cole In pugno 
al diavolo 

ARAI DO Rnsemar» s Itahv, 
rnn M 2 irrow 

(VM >1) DK AA 
ARGO 4 na piccola ragazza 
calda. <00 I. Boi gin nn 

(V.M li) DR A 

Alili-1. ( ommanilo suicida 

(ori A R.vv DR A 

AATOK Tarzan II figlio della 
giungla 

Al (>t STI A Manno 70, <on C 
I)*n. uve (VM 18) A A 

A4 RI fio Le ricerche diabo¬ 
liche G A 

Al Kl 11 l oniratto per ucci- 


ARGO 

calda. 

Alili I. 

( ori A 

ASTOK 


Dinniti- (VM 18) A A 

A4 RII IO Le ricerche diabo¬ 
liche G A 

Al Kl 11 l oniratto per ucci¬ 
dere, ioti \ Ilbhinson 
A4 MORA Grido di vendetta 
Al soni \ la fratellanza mn 
K Dougl .* (VM 11) DK A 
AVORIO Marrelllno oanc e 
Vino ron P Calvo H A 

BM.SITO Quei temerari sulle 
macchine volanti ( nn A boi- 
di A AA 

HOITO ( omplesvo del sesso. 

i *ui 0 Rii (I DR AA 

BKAHII I rontr.lhlisnriii ri del 
cielo i on H 7»\loi A A 
HKIHTOI In migg'ordomo 
nel lar West con R Me Do 
Wall »’ A 

IIRIitDV» AA ( ragazzi di 
f *mp Nlrtdons ron I- Mi 
M'irr SA 

(AllfOKN'fA la iirim.» volta 
di lennlfcr, < on 1 Woorl- 
w od IVI II llR AA 

f ASHIO Riposo 
(AH fflIO 11 (omplrsso del 
vesso < on P f(< <-,| DK A A 
(IODIO ( luuv it -1 estiva 




f 04' 


CHIC 


confezioni 

abbigliamento 


Offre 

sottocosto 

merci pregiate 


FILMSTUOIO 70 

Via degli Orti d Ai bert l/C 
(V. Lungera) Tei Ut 4M 
ORE 14-34-23 

COMICHE di C. 
CHAPUN d«| 1915 

CHARLOT CAPOREPARTO 
CHARLOT E LA VEDETTE 
DIETRO LO SCHERMO 


IDI OR A Dl> Il I niK.l) di Rodi 
ir n L vt «Hai 1 »»l a 


- t «a 
: 111 - 

M AA 


tOKA|.|<> Besualati-»*. * -a 

V He I ' V '• Hi (. a 

4 RISTAI IO «eroi! tutti ( •- 

un io lami, da > i|> > t 

f’r si. s a 

DI 1 A AM « 1 I tt • ' 11 . ivi 

DIAMANTE 1 spose p< - 7 lis¬ 
telli ini J pisi I M A A 
DIANA atraalami ma ili < a. io 
saziami MA A 

DDKI A « Iti rontr. t {.mgslrr 

< ■ u [) M tri 1 » HK «A 

LtltiVDISI To* e Jcrr> r era 

due volte DA A A 

«HpIRIA Tre lontra tu-li. < a 
F blnatra A AAA 

raPFRO f arciere dell,* mtfia 
a usa notte, con T Hunter 

A A 

FARN».er Snidati e caporali. 

co-i Fran hi.lngr .a*ia r A 
FiH.I I ANO ( hu « 1 . ni v 1 

Girilo CMARr La morto 

viene dal piar ' 1 A\'m 
H ARI « M Hit s > 
HOIIAUOOD le tot. abili, 
con J Bri.-i <\M Hi A A 
IMPERO Chinsur. .-*(!< * 
INDl'NO Mlgitarr e signori, 
1 nn V lisi ( V V 4 ) AA «« 
401 14 f e false v rgml < <<* 

V Prlce «VM li UH A 
JONIO ((immani., su rida. 

on A Ha> DR A 

LFHION A Gheti'ar «I muora 
facile con (• Htbon A A 

LI ADR Le »!rcep t.ausis 

(VM ,»i DO A 

MADISON II rlarlatano, co* 

J Lewis (' p a 

MASSIMO 2SABS leghe sotta 
1 mari con J Ma«> 1 A AA 
NFVADA II mistero del' Isola 
msledrtta 

NI VGA HA 0 «S 117 minaccia 
a Bangog. con <\ M Pie- 
rangeli A A 

NUOVO Straziami ma di ra¬ 
do saziami DA A 

NIOtO OLIMPIA | gangster. 

con b Lonc-saier DK AAAA 
P ALL ADII M Goldfsce II laa* 
tastici» supermen con R An. 
thonv A a 

PLAN«TARIO le ore pud#. 
1011 H Podestà 

I VM 1 I DR A A 
PRINFSTF. Lillv e il v.tga- 
bomlo DA AA 

PRIMA PORTA Warkill. m B 
G Vtcuigortierv DR A 

PKIN( IP« Warkill 1 in O 
Montgonier> DR A 

RFNO Infero» per g 11 eroi. 

con R Bevmer OR A A 

RIALTO’ Ln uomo una donna, 
con J L 1 rlntlgn n|t 

(VM Hi S A 

RL'BINO (Non pervenuto! 
SPLENDID- Nemici pei la 
pelle con J Gabm C A 

T1RR5NO l'n uomo per lv«. 

con “4 Poitn r SA 

TRIANON Carovana <11 fuoco, 
1 on J VAavne A A A 

TL Stola» 21 minuti per 1 
milioni di dollari. ( 01 » H 
Hurrlson A A 

L'LISSF. Anthar I Invincibile 
A ERRANO le «alamandre. 
con B Cunninghan» 

(VM H> DR A 
VOLTI RNO II ui-imrnto di 
ueelderr, con C. l.ihon A A 

Terze visioni 

ARS ( IN« (luu-ui.l estiva 
COI (ltsS« O -sciiirii /4 dt moria 
(ori R CI fk (VM ’4) A A 
UFI PICCOLI Hip' *0 
DF.I.I.F. MIMOSF (_h <« <*nva 
DELLE RONDINI ( era (ira 
volta un piccolo navigli", 
con I Li wis f A 

ELDORADO Asteria» Il gallico 

DA A 

FARO Addio all Ormi. < - 11 
J Jones DR A 

FOLGORE Bri ve il.lux e 'iva 
NOA OLINE Chiusura i-t v 1 
ODEON l.'lmplacabll,- rad-la 
ORI» NTE la morie non ha 
sesso. < nn J Mll! J G A 

PLATINO la morte non ha 
fesso c 1 . J Mil* *< A 

PRIMAVERA Hiposo 
PICCINI I fanciulli .'el West. 

1 or stantio t Olii > ( AAA 
R» Giti A l« li’Jge d-I piti 
furbo, ( on I. De J- no « f" a 
saia ( MHERTO Lo scoccia¬ 
ture con P De Filippo 

SA AA 

Sale parrocchiali 

COI l MB! A l rsus OD C 
aloni SAI A 

«4(1 l|l« Agente s -gr* t i 4i r 
rv » nlton 1 n ». N i<i, ì ». * 
MONTF OPPI») Addi al -e di 

< a«||g-|* roti M D m on A A 
ORIONE Mondo scora sol» 

DO SAA 

PANF1IO *»dlo per odio * )tl 
A 'ahat-' A A 

SAIA A HAriRNIM) Il cast, 
difflrilr del rommissirin Mai. 
gret < on H Htlinri inn (> A 


ARENE 


Al VRAM A II padre di fami¬ 
glia < 11 N VI , f . i A A A 
» Asili I<> H rompi.««) del 
«r«s<> , -i D K. il |)R AA 
II» II.» P Al MI Hi, , 

» A» DK A Violi» RM) Delirium 
1 n J H « r * <* 

1 ' M '* DK A 
|»l|\ sramlalo (I « >le on 
|) V. ( *n x A 

I I ( ( IDI A I a si- miri irai 
ridi m \ ( » nrn •• 

A A AAA 

M» ami» Il I a«so.,sln 1 hi le 

ore contate ( r Jr oog 

« A 

SU 41)1 II mistero dell isola 
maledi ila 

Ni n\n xirs/limt mi *H t xc» > 
saziami DA A 

ORION» Il mondi' senza sole 

IH» AAA 

PIO \ Il ni indo e pieno di 
papà, cn s D- .- A » 

R»Gllt.A (4 le Z g - del piu 
furbo < on I II- ( 1 - » A 

A BAAiI.IO I oro dii mondo 
< n VI Mar , 1 * 

TARANTI» Due occhi di ghl ic. 
ciò <. 1 T xt in ,* A A 


ASC* ASSICURAZIONI 

convenzionala organinoti* 
ni democrebche con tanfi* 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Rome PrA 
vinci* Telefonare ore uff) 
eie «41 105 151.795 


8 GIORNI 1 AVVISI SANITARI 

. ENDOCRINI 

Studi* e Gabinetto Medica zar la 
diagnosi • sur* dallo « sola • dishin- 
CORSQ 342 43 noni a deboleue saasuan di aatura 

/Pui jm roto»»/. ) narvosa, psnhics. «n4o<r(na ( 8 «o- 

(rlazza Colonna I r«»t*n,* dshc srm tassuaii) Can»(,*- 

tgtiosil « cura rap da ara-atatrisaonial* 

* Doli. METRO MONACO 

Rosea • Via dai VisalaaAa, II. lat. • 

Ora- ai» n u <v»norf ino (Staziona Tarmino Qr#r-o All a 

urani» pu opportuno 1g . 1#l t-10 . 1VL 47 .tt.te 

ore 9 11 • 15 13 (Non t* cu r ano «oaoroo. eolio ««-) 

SALI ATTItA Si PARATI 

- A. Cam. Roma IMI» 4M RMM 


Orano p u opportuno 

ore 9 11 - 151« 









PAG. 8 / cultura 


I* Unità / miaMì 23 lu^li. IMO 



Scuola 


Mostre 


Milano: bilancio delFa esame 
nuovo » nella media 

La rivoluzione 
per circolare 
ministeriale 

Percfcè dm ptttva riuscire ed è fallita l'esperì- 
Mente deH’esaMe-ceUepnie - Limiti bereentici e 
calcele petitfce - La percentaaie delle becciatare 
al centra della città e in periferia - Il latine fun¬ 
ziona ance» cerne strnnente di discriminaziene 


Le circolari che hanno 
mandato in vigore la prima 
esperienza di * esame-coHo- 
quio • per la terza media, a 
sessione unica, invece che 
snellire e svecchiare una si¬ 
tuazione ormai insostenibi¬ 
le, ne hanno creato una 
grottesca. Basti rivedere i 
fatti: il 21 aprile arriva a 
tutti i Provveditorati la cir¬ 
colare del Ministero della 
P.I. sulla istituzione di que¬ 
sti cosiddetti « nuovi esa¬ 
mi >; per interpretarla, e 
soprattutto per cercare di 
metterla in pratica con ul¬ 
teriori disposizioni, è tra¬ 
scorso più di un mese. Solo 
il 27 maggio il Provvedito¬ 
rato milanese ha fatto giun¬ 
gere neHe singole scuole 
quelle chiarificazioni che 
avrebbero dovuto rivoluzio¬ 
nare, a quindici giorni dal- 
l'ìnizio della sessione, una 
pratica stratificata da de¬ 
cenni. 

Senza alcuna preparatone 
ri chiede all’improvviso agli 
insegnanti di trasformare un 
esame-nozione, cui sono da 
sempre abituati, in un collo¬ 
quio nel quale a giudizio 
siano ■ la formatone e lo 
sviluppo della personalità > 
del candidato. Come si pos¬ 
sano adeguare a questo dei 
ragazzi di 14 anni, abituati 
ad uguaglianze del tipo: più 
silento ■> voto più alto, non 
si riesce a comprendere. Im¬ 
provvisamente dovrebbero 
sfoderare una « personalità 
sviluppata > in un colloquio 
sintetico di tutte le materie, 
da cui ria bandito il nozio¬ 
nismo. 

E’ evidentemente impossi¬ 
bile, ed infatti non i stato 
fatto: gli esimi si sono svol¬ 
ti come da anni si svolgono, 
per disciplina, e i voti sono 
stati distribuiti come sempre, 
secondo criteri meritocrati¬ 
ci, Il giudizio unico che alla 
fine, nonostante tutto è stato 
dato, si è rivelato una co¬ 
pertura formale adottata per 
essere in regola di fronte 
alla burocrazia. In realtà ai 
vari sufficiente, buono, di¬ 
stinto e ottimo, apertamen¬ 
te si sono associati il 6, 
7. 8 e 9, ricavati, quasi me¬ 
dia aritmetica, dai voti ri¬ 
portati nelle varie materie. 

Nessun giudizio sullo 
« sviluppo della personali¬ 
tà », dunque. Ma se questo 
fallimento, dal punto di vi¬ 
sta didattico, era quasi ine¬ 
vitabile, data l’imprepara¬ 
zione di tutti, insegnanti e 
ragazzi, la grottesca astrat¬ 
tezza della circolare è appar¬ 
sa in tutta la sua evidenza 
quando si è cercato di met¬ 
terne in pratica almeno la 
procedura per giungere al 
giudizio sui singoli candi¬ 
dati. 

I giorni dedicati agli scrit¬ 
ti erano cinque, alla fine 
dei quali tutti i compiti do¬ 
vevano essere corretti col¬ 
lettivamente dall’intera com¬ 
missione (tutti gli insegnanti 
di tutte le classi che stava¬ 
no svolgendo esami), o, per 
lo meno, dal consiglio al 
completo della singola clas¬ 
se. Calcolando circa 20 ra¬ 
gazzi per sezione, avrebbero 
dovuto essere un centinaio i 
compiti da correggere e di¬ 
scutere collegialmente in cin¬ 
que pomeriggi. Un tema, se 
affrontato in questo modo, 
richiederebbe almeno un'ora 
di tempo! 

Ma la cosa si complica an¬ 
cora di più quando si riflet¬ 
te che del consiglio di una 
certa classe fanno parte an¬ 
che il professore di educa¬ 
zione fisica e quello dì edu¬ 
cazione artistica che, nor¬ 


malmente, sono presentì nei 
consigli di almeno altre due 
classi, nonché il professore 
di lingua straniera che qua¬ 
si sempre insegna anche in 
un’altra terza. 

Non sappiamo se al mini¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione risulti che questo tipo 
di insegnanti abbiano il do¬ 
no dell’ubiquità dal momen¬ 
to che si vorrebbe fossero 
presenti ad almeno tre se¬ 
dute contemporaneamente! 
Insipienza? Dabbenaggine? 
O non piuttosto calcolo po¬ 
litico, quasi a dimostrare 
che questa è una scuola im¬ 
preparata alle riforme? 

Il tristissimo fatto è che 
purtroppo nessun esame si 
é svolto in forma di collo¬ 
quio, né alcun giudizio è 
stato dato collegialmente. Al 
di là di queste novità quali 
sono stati i concreti risul¬ 
tati degH esami? Oltre al 
fatto, indubbiamente positi¬ 
vo, deH’abolizione della ses¬ 
sione autunnale di riparazio¬ 
ne, sono serviti a dare una 
topografia diversa alle boc¬ 
ciature? Nemmeno questo. 

A far le spese delle boc¬ 
ciature di classe, a Milano, 
sono ancora i ragazzi della 
periferia, dei quartieri ope¬ 
rai e di immigrazione, quelli 
per i quali è più difficile 
assimilare la cultura borghe¬ 
se contrabbandata nelle scuo¬ 
le come unica cultura. Qui 
sono normali il 25% di eli¬ 
minati, mentre nelle scuole 
del centro, frequentate dai 
bambini I cui genitori pos¬ 
sono permettersi gli affitti 
dei centro, in genere non si 
supera il 5 o 6%. Anche lo 
studio del latino (forca cau¬ 
dina per il liceo classico, che 
continua ad essere la scuola 
dell’etite) segue una distri¬ 
buzione classista: 4043% 
nelle scuole del centro; 20-23 
per cento in periferia, dove, 
naturalmente, anche in que¬ 
sta materia, le bocciature so¬ 
no molte di più. 

A proposito del latino vai 
la pena di sottolineare an¬ 
cora una volta il criterio no¬ 
zionistico in base al quale 
si distribuiscono le varie 
idoneità. Non sì giudica cioè 
l’attitudine o meno agli stu¬ 
di umanistici, aperti dalla 
sufficienza, ma solo l’attitu¬ 
dine allo studio del latino. 
Dietro questa materia sono 
arroccate le difese del tra¬ 
dizionalisti della scuola (e 
sono 1 più). 

Durante gli esami, ad istan¬ 
ze di maggior flessibilità di 
valutazione, proprio in vista 
di un giudizio globale sulla 
personalità, ci si è sentiti 
più volte rispondere: « E’ 
l’unica materia che ci è ri¬ 
masta in base alla quale pos¬ 
siamo davvero distinguere. 
Perché non dobbiamo far¬ 
lo? ». 

La logica discriminante si 
è quindi trasferita del tutto 
sul latino, e certo non solo 
per colpa degli Insegnanti. 
La circolare stessa infatti di¬ 
ce di indicare a parte questa 
materia, che quindi finisce 
col far parte della persona¬ 
lità di alcuni e non della 
maggioranza dei ragazzi. 
L’unico vero modo per risol¬ 
vere questa situazione è la 
abolizione per tutti dello stu¬ 
dio del latino. Cosi come è 
concepito, oggi, continua a 
perpetuare il classismo della 
vecchia scuola media che, 
né la • riforma », risultato 
di compromessi e difficili 
equilibri tra le forze di go¬ 
verno, né le successive cir¬ 
colari, sono riuscite a scon¬ 
figgere. 

Anna Guidolin 


• L'Ammlntstraztene comu¬ 
nale di Prato bandisce II XX 
Premio letterarie Prete de¬ 
stinandolo per l'anno Ittt a 
due opere, rispettivamente 
di carattere letterarie a tep¬ 
pistico, Ispirate al valer! di 
civiltà serti depli Ideali a 
dalla realtà dalla Ubera- 
alena. Patreaee c ane a rr e re 
al premia apara di aatarl Ita¬ 
liani, stampate In llnpee Ita¬ 
liana ad adita successiva¬ 
mente al 1. apeste IMI. Edi¬ 
tali a autori che Intendane 
canearreca petrattai Inviare, 
entra H «1 lupi la IMI, alte 
s apratarta dal Premia tette- 
rari# Prete, C ant an e di Pra- 

4* unteli «Mhla ^«1 upImpéP 
Wf VMM Up> MI fflMffi 

Agli autori dalla apara pre¬ 
miate varrà assegnate un 
premia, Indi visteti#, di lira 
1JMJOO ciascuna, cita ter* 
panfarite la aara dal 7 set¬ 


tembre 1949 nel corsa di una 
solenne cerimonia pubblica. 
La commissiona giudicatrice 
dal premio. Il cui giudizio è 
a ogni affette Insindacabile, 
è composte da Prence An¬ 
faniceli!, Arrigo Benedetti, 
Giorgio Bacca, Ugo Cantini, 
Catara Grassi, Armando 
Meonl, Silvie Micheli, Gene 
Pampa leni, Intatte Ragio¬ 
nieri, Marte Tobina, Diega 
Valeri (segreterie Lemno 
Vannini). Alte Commistione 
medesima à lasciate altresì 
facoltà di prendere In esame 
anche opera che, pur non 
presentate al premio, rien¬ 
trine nel termini e nello spi¬ 
rito dal presente banda. 

• UH luglio scada II ter¬ 
mina por la presentazione 
dell# opere al XVI Premia 
europee Ceriina < Ulisse », 


La scena urbana in una serie di quadri recenti del 
pittore spagnolo Rafael Canogar esposti a Roma 

Una misteriosa città 


dopo il colpo di stato 


Rafael Canogar; s II saldata », 1947 


Schede 


La scienza 
economica 



come ingegneria 
sociale 


Ronald L. Meek è già no¬ 
to agli studiosi per un suo 
interessante voltin e sulla sto¬ 
ria della teoria del valore, 
lavoro (Studies in thè La- 
basir Theory ot Value, Lon¬ 
don, 1956) che, n detta del suo 
autore, voleva fungere un po’ 
da s ponte » tra marxisti e 
non marxisti su un argomen¬ 
to di tale portata da stimola¬ 
re a una comune ricerca, al 
di là tanto dei dogmatismi 



che delle facili compro¬ 
missioni. 

Questa ricerca prosegue ne) 
più recente Scienza econa 
mica e ideologia (Bari, Later¬ 
za, 1969. pp. 191. L. 1800) dove 
si raccolgono saggi apparsi su 
varie riviste specializzate ed 
aventi al loro centro una ri¬ 
flessione marxista su Marx e 
sul grandi temi dell‘economia 
contemporanea, vista sempre 


Notizie 


dedicato quest'anno a un'o¬ 
pera che llluitri il problema 
demografico nel quadro do) 
plani por lo «viluppo econo¬ 
mico, toclete • culturale. La 
commiiiione giudicatrice è 
compatte dalla prof. Mora 
Federici In rappretentenza 
dalla Commistione naziona¬ 
le Italiana UNESCO, dal dot¬ 
tar P. V. Subbitene in rap¬ 
presentanze dalla FAO, dal 
prof. Giuseppa De Meo In 
rape rasentarne dall’Accade¬ 
mia na lionate dal Lineai, 
dal prof. Francesco Borlan- 
dl In rappresentanza del Con¬ 
siglio nazionale dolio ricer¬ 
che, dal prof. Eugenio Sen¬ 
nino In rappresentanza dal 
Comitato Italiano par te stu¬ 
dia del problemi dalla popo¬ 
lazione o da Marte Luisa 
Asteldl direttrice della rivi- 
ala s Ulisse ». 


come disciplina storica e so¬ 
ciale, in grado perciò di mi¬ 
surarsi, oltre che con i temi 
« consueti alma non per que¬ 
sto meno controversi) del «mo¬ 
dello a marxiano, anche con i 
grandi temi dei classici e di 
quei moderni tentativi (Sraf¬ 
fa, Keynes) sia di riabilitare 
esplicitamente l’orizzonte teo¬ 
rico dei classici, accogliendo 
ne non solo 1 termini ma 1 
problemi, sia di riferirsi di 
fatto alle grandezze macroeco¬ 
nomiche da essi utilizzate, 
con tutte le differenze, certo, 
che sembra ovviamente inuti¬ 
le sottolineare. In ogni caso 
cercando di superare l'impas¬ 
se della scuola marglnalistlca 
in tutte le sue manifestazioni. 

Sono molti 1 punti su cui 
bisognerebbe soffermarsi ed 
anche esprimere qualche dub¬ 
bio: uno dei più interessanti 
è dato dal rapporto ideologia- 
scienza, sia in quell'aspetto 
che piii vale ad orientare la 
ricerca sociale In genere, con 
le relative implicazioni poli¬ 
tiche, sia come uno dei temi 
della riflessione teorica mo¬ 
derna e contemporanea, dal¬ 
la Robinson a Lange, a 
Schumpeter. Ma emerge an¬ 
che una proposta ed è quel¬ 
la — ripresa da Bucharin an 
clie se Meek non vi fa rife¬ 
rimento — della scienza eco¬ 
nomica come « ingegneria so¬ 
ciale », capace di accogliere 
tutto il senso della critica 
marxiana dell‘economia poli¬ 
tica e l'esigenza di una libe¬ 
razione da ogni feticismo ba¬ 
sato sulla sempre piti o meno 
risorgente «mano invisibile» 
di smithiana memoria. 

A volte sembra, però, che 
il significato dell’opera di 
Marx, su cui Meek offre spes¬ 
so contributi di rilievo, rischi 
di essere confinato più nello 
orizzonte del metodo che In 
quello del merito, che oggi 
non si può affrontare più. 
d'altro canto, a colpi di cita¬ 
zioni, ma che, perciò, esiga 
proprio un approccio più cha 
metodologico. 

Certo non è fàcile per nes¬ 
suno portare avanti a rendere 
operante la grande lesione 
marxiana: per questo la let¬ 
tura di Meek può dare, tut¬ 
to sommato, qualche ele¬ 
mento. 

Riccardo Fiorito 



Rafael Canogar: « Repressione », 1941 


La città capitalista quasi 
sempre è stata vista dagli ar¬ 
tisti, in questi anni, ora con 

10 sguardo nauseato del ri¬ 
fiuto esistenziale e ut a con lo 
sguardo allegro dell'apologià 
filoamericana degli oggetti e 
delle merci, come uno stermi¬ 
nato e indifferenziato agglo¬ 
merato di masse umane per 
le quali non si immaginava 
altra vita e sorte che l'im¬ 
mobilità nei consumi della so¬ 
cietà «all’americana». In tem¬ 
pi più recenti, questa stessa 
città comincia a essere risco¬ 
perta, in ispecie dai più gio¬ 
vani, come il luogo storico di 
massima evidenza dei conflitti 
di classe, come il luogo dove 
l'artista stesso può fare espe¬ 
rienza concreta delle molte 
forme della violenza del po¬ 
tere. 

Come pitture della « scena 
urbana a le opere esposte a 
Roma da Rafael Canogar e 
presentate da Virente Aguile- 
ra Cervi (galleria «Senior», 
via del Babuino 114) costitui¬ 
scono la serie più ricca e in¬ 
teressante del giovane spagno¬ 
lo che si sia vista in Italia 
dal tempo della sua esperien¬ 
za « informale ». Esperienza 
— ben nota da noi per le pre¬ 
senze alle Biennali veneziane 
degli anni cinquanta e per le 
« personali » tenute in questa 
stessa galleria nel '59, nel ’61 
e nel '64 — che fu caratteriz¬ 
zata da due periodi. Un primo 
periodo più vitalisticamente 
esistenziale (a momenti un 
risvolto funebre della « pit¬ 
tura d’azione » di un De Koo- 
ning o di un Moreni) duran¬ 
te il quale Canogar dipinse 
ossessivamente, con una sua 
maniera nera assai tipica, la 
sagoma d’una belva; e un se¬ 
condo periodo, meno gestuale 
ma più espressionista, di in¬ 
tervento pittorico su fram¬ 
menti fotografici d’una caoti¬ 
ca oggettività della quale Ca¬ 
nogar lasciava intravedere 
soltanto massacri in incidenti 
stradali e forsennati guidato¬ 
ri assassini di auto e di 
aviogetti. 

Questi due periodi della 
esperienza «i nformale » di Ca¬ 
nogar furono l’espressione di 
un profondo disadattamento 
e di una nausea esistenziale 
nei confronti della società in¬ 
dustriale e tecnologica cui op¬ 
poneva tutte le forze di natu¬ 
ra che possono essere concen¬ 
trate in un organismo. Con le 
pitture tra il 1967 e il 1968. 
qui esposte, Canogc*’ tenta 
una via d’uscita oggettiva al¬ 
la posizione del rifiuto indivi¬ 
duale esistenziale dipingendo 

11 racconto freddo d’una mas 
sa umana in movimento in 
una città non precisata. Il 
pittore st mette nel mezzo di 
questa massa caotica e la ve¬ 
de alla mercè della violenza 
selvaggia d’un potere anoni¬ 
mo del quale militari, poli¬ 
ziotti e bande « gorilla » sono 
la sola faccia palese (non è 
possibile Individuare nessun 
elemento plastico che faccia 
pensare alla Spagna). La folla 
di Canogar è vista molto più 
da vicino di quanto la veda 
nn altro originale pittore spa¬ 
gnolo come Genovès ma non è 
meno anonima. 

E' una folla senza volto e 
tipicità fatta di sagome sen¬ 
za individualità, dipinte In un 
bianco e nero di fotogramma 
molto mosso e oscurato. Una 
folla che si muove brancolan¬ 
do, in uno spazio da colpo di 
stato « gorilla », e va sempre 
incontro al pestaggio e al 
massacro con moto abitudi¬ 
nario: oppure è bloccata In 
misteriosa attesa come greg¬ 
ge al macello. CI sono mol¬ 
ti enduri a terra, molte ma¬ 
ni levate in gesti di tumul¬ 
to. qualche pugno serrato. Ma 
l’immagine è di caos inestri¬ 
cabile. L’immagine è realizza¬ 
ta con una tecnica complessa 
che combina la superficie del¬ 
la teln o della tavola dipinta 
con l'altorilievo a calco dal 
vero. 

Del quadro a rilievo una 
parte è dipinta su tela e un'al¬ 
tra parte è dipinta su sagoma 
umane di legno che aggetta¬ 
no lievemente verso di noi 
creando un gioco di luce e 
ombra duro e nervoso; poi 
c'è sempre un frammento, 
una mano, un particolare 
della figura umana, un ogget¬ 
to che viene fuori, a grandez¬ 
za naturale, realizzato con cal¬ 
co (lai vero e dipinto con co¬ 
lora bitumlnoao opaco. 

Risulta cosi un racconto cha 
è una combinazione un po' 
scenografie* di frammenti 


sconnessi: quasi fosse 11 rac¬ 
conto d'uno scampato che 
non ha capito ancora cosa sia 
successo e che non connette 
dal panico. Il racconto piglia 
cosi il tono della testimonial 
za raggelata, funebre, stravol¬ 
ta, visivamente. Sì. c’è un col¬ 
po di stato; si, c'è un mas¬ 
sacro in questa città ma il 
pittore ce ne dà un'immagine 
mummificata e molto ambi¬ 
gua. L'effetto spettrale e orri¬ 
do ricorda, in qualche pun¬ 
to, alcuni effetti del nostro 
Recalcati coi suoi stampi di 
abiti, altri effetti materici de¬ 
gli stracci di Burri e del cibi 
deU’amerirano Oldenburg. La 
violenza, io credo, è mummi¬ 
ficata per fare risaltare con 
più evidenza il senso di caos 
della realtà, o meglio quello 
che Canogar crede caos. Re¬ 
sta una durevole allarmante 
sensazione di un mondo im¬ 



mobile, In un vicolo cieco, 
di una città abbuiata da un 
colpo di stato fascista. 

Resta, però, ancora ambigua 
la relazione simbolica tra fi¬ 
gura e significato: Canogar si 
è « calato » nella città quasi 
fuggisse la sua precedente si¬ 
tuazione di artista ed ha sco¬ 
perto la massa umana, ha co¬ 
minciato a mischiarsi ad essa. 
A mio giudizio la relazione fra 
figura e significato resta am¬ 
bigua perchè Canogar sente 
la massa umana come sceno¬ 
grafica materia « informale » 
e pittoricamente usa le figu¬ 
re umane soltanto come segni 
gestuali. 

Canogar si è avvicinato al 
tema contemporaneo della cit¬ 
tà capitalista e vede la città 
come il caos della realtà per 
chè non vi ha riconosciuto, 
da pittore, non tanto le for 
me vecchie ( ammodernate) 
quanto le nuovissime d’urta 
situazione di classe. 

Senza voler togliere nulla 
alla tragedia del tempo no 
stro e alle difficoltà immani 
del fare pittura oggi si può 
affermare che gli aspetti del 
mondo visti e dipinti come 
spettacolare caos da Canogar 
in verità sono aspetti di in¬ 
calzanti conflitti di classe (an¬ 
che se si manifestano In for¬ 
me inusitate, non «classiche» 
immature e occultate). 

E’ possibile che un nuovo, 
vero sentimento plastico con¬ 
temporaneo della città possa 
essere costruito da Canogar 
ristrutturando più esattamen 
te meno spettacolarmente, il 
modo di vedere e il modo di 
dare forma pittorica nell'espe¬ 
rienza concreta della lotta di 
classe. 

Dario Micacchi 


Aperta a Ferrara 


Mostra antologica 
di Gaetano Previali 

E' stata inaugurata, al Pa¬ 
lazzo dei Diamanti di Ferrara, 
la mostra antologica della pit¬ 
tura di Gaetano Peviati U852- 
1920) curata dalla Direzione 
dei Musei Civici. 

Hanno prestato opere impor¬ 
tanti, oltre a numerosi colle¬ 
zionisti privati, le maggiori 
gallerie n.i/ion.ili e comunali 
d'aite moderna allinché nella 
città natale del maestro ferra¬ 
rese fossero esposte le opere 
più tipiche e significative e 
cosi risultasse con evidenza il 
suo apporto personale al rin¬ 
novamento dell'arte in Italia 
operato, nella corrente divisio 
nuda, assieme a Pelizza da 
Volpedo. (ìrubicy e Segantini. 

La rassegna occupa 18 sale 
del Palazzo dei Diamanti ed 
è divisa in due sezioni: quella 
dei dipinti negli ambienti del¬ 
la Galleria Civica d'Arte Mo¬ 
derna e quella delle opere gra¬ 
fiche al Centro Attività Visive. 
Il catalogo riccamente illu¬ 
strato raccoglie contributi cri¬ 
tici di Palma BucarelU. Fortu¬ 
nato Bellonzi. Renato BariUi e 
Maurizio Calvesi. La rassegna 
resterà aperta Ano a tutto ot¬ 
tobre. 


Rai-Tv 

Controcanale 


MUSICA E SOCIETÀ' - Il 
documentario di Giorgio Sto 
set. Samba e Saudade. incon¬ 
tri con la musica brasiliana, è 
un discreto esempio di una 
buona intenzione mal sfrutta¬ 
ta: .sopratutto per il semplici 
smo dello snAgimento e per 
la sommarietà di numerose so¬ 
luzioni narrative. E tuttavia 
resta un momento positivo nel 
vastissimo panorama di « ras 
segue musicali » che la Rai 
Tv ci ha offerto in tanti anni. 

Pur affrontando, infatti, una 
musica ed un paese cosi « fot- 
floristici » come il Brasile. 
Moser hu tentato di costruire 
un discorso enti alcune vena¬ 
ture sociologiche e qualche 
giudizio <t politico »; utili a 
stabilire un certo rapporto fra 
musica e realtà sociale, f-a 
prima parte, sopralutto, quan¬ 
do Moser affronta una velo¬ 
cissima panoramica delle ori¬ 
gini della musica brasiliana; 
e quando poi si sofferma lun¬ 
gamente sulle favelas ed i fa 
velados (nei sobborghi della 
spaventosa miseria di Rio) il 
documentario sembra infatti 
ancorarsi — sia pur nella som 
marietà di un discorso tele¬ 
visivo — ad una indagine suf¬ 
ficientemente rigorosa, che po¬ 
trebbe guidare il telespettato¬ 
re alla comprensione di al¬ 
cuni momenti della musica 
brasiliana. Tuttavia, da quelle 
* premesse » il discorso corre 
troppo velocemente verso la 
fiine: e con una rapidità tale 
che tutta l'analisi degli ultimi 
anni di quella musica diventa 
una sequenza di affermazioni, 
giuste a volte, ma comunque 
indimostrate. Non bastano in¬ 
fatti alcuni giudizi esatti sul 
regime militare per portare 
alla comprensione dei fermen¬ 
ti nuot i che tentano il supe¬ 
ramento della « bosso nova »: 
specie quando le rarissime 
esemplificazioni delle canzoni 
nuore di protesta (il cui testo 
è forse più importante della 
musica) non vengono nemme- 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, I, 
10, 12, 13, 15, 17, 26, 23; t Mat¬ 
tutino musical»; 7,10 Musica 
stop; 7,47 Pari o dispari; S.M 
Lo cantoni del mattino; 9 I 
nostri figli; 9,04 Colonna mu¬ 
sicate; 10,05 La ore della mu¬ 
sica; 11 Una voca per voi: ba¬ 
ritono Dino Dondi; 12,05 Con¬ 
trappunto; 12,31 SI o no; 12,34 
Lettere aperte; 12,42 Punto e 
virgola; 12,53 Giorno per gior¬ 
no; 13,15 La Corrida; 14 Tra¬ 
smissioni regionali; 14,37 Listi¬ 
no Borse di Milano; 14,45 
Zibaldone Italiano; 15,45 I no¬ 
stri successi; 14 Visto dal 
grandi, visto dai ragazzi; 14,30 
Siamo fatti cosi; 17,05 Per voi 
giovani; 11,25 Sui nostri mer¬ 
cati; 11,30 Orchestre dirette da 
Bert Kampfert, James Last, 
Stanley Black e Tony Tatch; 
20.15 Tutto II caldo minuto por 
minuto; 21 Cori da tutto II Mon¬ 
do; 21,15 Concerto del clavi¬ 
cembalista Ralph Kirkpatrick; 
22 Tribuna sindacale. Confe¬ 
renza stampa delia Confcom- 
mercio. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,30, 

7.30, a,M, 9,30, 10,30, 11,39, 

12,1S, 13,30, 14,39, 15.39, 14,39, 

17.30, 19,34, 19,39, 22, 24,; * Pri¬ 
ma di cominciare; 7,43 Billar- 
di no ■ tempo di musica; 9,15 
Buon viaggio; 1,11 Pari e di¬ 
speri; 1,49 Vetrina di < Un di¬ 
sco por l'estate »; 9,945 Como 
o perchè; 9.15 Romantico; 9,49 
Interludio; 10 Roderick Ron¬ 
doni; 19,49 Chiniate Rome 3131; 
12,19 Trasmissioni regionali; 1J 


no tradotte. Tanti rilievi ci 
sembrano utili proprio nella 
misura in cui il discorso ap¬ 
pena accennato da Moser ci 
sembra una strada che po¬ 
trebbe essere utilmente segui 
ta per costruir « spettacoli * 
musicali nei quali non manchi 
spazio all intelligenza critica. 
Per far questo, tuttavia, oc¬ 
corre più coraggio e — sopra¬ 
tutto — maggior sensibilità 
narrativa: le panoramiche ca 
suoli su paesaggi e fogliame 
vari che accompagnano le 
composizioni (specie nella se 
conda parte del documentario) 
sembrano fatte apposta, in 
fatti, per scoraggiare Tascol 
to e confondere le idee al te¬ 
lespettatore (il quale già per 
suo conto ha dell'America la 
fina una visione, imposta da 
decenni di folkloristici miti, 
di un paese esoticamente af¬ 
fascinante e lussureggiante 
e dov'è invece lo squallido 
Nordeste di cui. tanto per fa¬ 
re un esempio, pur si parla 
nel finale?). 

• • • 

OTTO ATTRICI - Avendo se 
guito. sul primo canale, fin 
tera seconda parte di Otto 
donne, ci sembra doverosa per 
lo meno un rilievo: che la 
prestazione offerta dalle otto 
protagoniste (Inaura Carli. El 
rira Cortese. Marina Malfatti. 
Angela Cardile. Laura Adoni. 
Anna Maestri. Otfaria Pie 
colo. Marina Ronfigli) è una 
perfetta dimostrazione di co¬ 
me non si deve recitare. E 
poiché è impossibile pensare 
ad un colossale scivolone col 
lettivo dobbiamo pensare che 
la maggiore responsabilità ri¬ 
salga alla regia di Mario Fer¬ 
rerò: o forse anche alla po 
litica televisiva, che costringe 
a mettere insieme in sette od 
otto giorni lavori frettolosi ed 
inutili come le Otto donne, tra¬ 
volgendo nel disastro anche 
chi non ne avrebbe responsa¬ 
bilità. 

vice 


Programmi 


Parolificio G- A G-; 14 Juke¬ 
box; 14,45 Novità discografi¬ 
che; 15 La rassegna del disco; 
15,35 Canzoni napoletane; 14 
Una voce al vibrafono; 14,35 
La discoteca del Radiocorriere; 

17.10 Pomeridiana; Il Aperiti¬ 
vo in musica; 11,55 Sui nostri 
mercati; 19 Estate in città; 
19,23 Si o no; 19,50 Punto e 
virgola; 20,01 Riusciranno gli 
ascoltatori a seguire questo no¬ 
stro programma senza addor¬ 
mentarsi prima della fina ?; 
20,45 Armando Trovoioli al pia¬ 
noforte; 21 Un lunedi del '43; 

22.10 Parolificio G. A G.; 22,40 
Appunlamanto con Nunzio Ro¬ 
tondo. 

TERZO 

1,30 Benvenuto in Italia; 9,30 
Un racconto por le vacanze; 
10 Concerto di aperture; 11,15 
Tastiere; 11,15 I Quartetti per 
archi di G.F. Mallpiaro; 12,10 
Università Internazionale; 12,X 
Civiltà strumentale Italiana; 
12.55 F. Schubert; 13 Intermez¬ 
zo; 14 Voci di ieri e di oggi: 
tenori Aurollano Portile o Car 
te Bergonzl; 14,39 II disco in 
vetrina; 15,20 E. Bloch; 15,30 
Concerto del baritono Andrief 
Snarski; 15,55 C. Balbastre; 

14.11 Musiche Italiane d'oggi; 
17 Le opinioni degli altri; 17,20 
G.F. Heondol, A. Vivaldi, G.P. 
Tolemann; 13 Notizie «tei Tor¬ 
to; 19,15 Quadrante economi¬ 
co; 13,39 Musica leggera; 11,45 
Pagina aperta; 19,15 Concerto 
di ogni sora; 29,95 Concerto sin¬ 
fonico diretto de Poter Meag; 
22 II Giornate del Terzo; 22,49 
Riviste dolio riviste. 



Le IO lire in più 
non frenano la 
diffusione 
de «ri nità» 

Sono un diffusore de » l'L'nt- 
tà » e posso dire che !’* • 
mento di 10 lire sul prezzo 
del giornale non ha portato 
a reazioni negative. I mili¬ 
tanti che lo comprano abi¬ 
tualmente. con noi diffusori 
non pongono il problema àm¬ 
ie 10 lire. ! simpatizzanti ns- 
vece. la questione dell'aumen¬ 
to del prezzo la pongono al 
trae, di intavolare con noi una 
discussione politica e per co¬ 
noscere le difficoltà finanzia 
rie del giornale, ben consa¬ 
pevoli di essere anch'essi so 
stemtori e ftnanztaton. 

LUIGI PIZZOCR1 
(Milano) 

• 

Ho avuto una breve e ami¬ 
chevole discussione con un 
diffusore de « l'Unita » che 
tutte le domeniche, da anni, 
mi porta m casa il vostro 
giornale. Questo diffusore si 
preoccupava dell'aumento del 
prezzo e intendeva spiegarmi 
che purtroppo dalli luglio il 
giornale costava 10 lire m più. 
E chiedeva a me il e sacri fi 
cto» della maggiore spesa, te 
menda magari che d’ora te 
avanti non avrei più compra¬ 
to « l'Unità » 

Mi sono messo a ridere e, 
scherzando, gli ho chiesto 
per chi mi prendeva, -se rite¬ 
neva cioè che per 40 lire al 
mese avrei dimenticato U 
giornale che leggo da tanti 
anni (lo leggo anche turante 
la settimana, ma lo compro 
in edicola). Sotto tutt'aUro 
che ricco, però ritengo di po 
ter fronteggiare il • grave sa¬ 
crificio » delle 10 lire. E so 
benissimo che « l'Unità ». fi¬ 
nanziata solo da noi lavora¬ 
tori, è stata costretta, se vo¬ 
leva restare in piedi, ad au¬ 
mentare il prezzo. 

G. ROSSIN 
(Firenze) 


Fantasie 
sul vitalizio 
ai vecchi 
combattenti 

Ho letto diversi giornali 
(compreso il nostro) <s ho 
constatato che per tutti t re 
clami inoltrati dagli ex com¬ 
battenti del ’IS-'IS riguardo al 
non giustificato ritardo della 
concessione dell’assegno vita 
lizio, nessuno ha smentito u 
signor generale presidente net 
l'Ordine delle beneficenze di 
Vittorio Veneto. Il generale 
si è sempre difeso per ite 
cessino ritardo, dando la col¬ 
pa all'80 per cento delle do¬ 
mande presentate sbagliate o 
mancanti di documenti 

Ciò è una bugia di como¬ 
do ed è facile controllarla e 
e smentirla. Sulle domande 
si dovevano scrivere le gene 
ralità e unire il certificato 
penale. E tutti l'han tatto, si 
doveva accludere anche il nul 
la osta delle tasse e il loglio 
matricolare, però questi due 
ultimi documenti ci fu detto 
che non occorreva più acclu¬ 
derli perchè sarebbero stati 
richiesti d’ufficio. Quindi quel 
l'80 per cento di domande 
s'.jjliatp situo una pura fan¬ 
tasia. tiastuvano le sole gene¬ 
ralità e l'anno di nascita per 
poter definire i vari cast nel 
più breve tempo. 

1 combattenti sono tutti 
d'accordo nel dire che li ri¬ 
tardo è dovuto solo a inca¬ 
pacità di organizzazione lo 
ho 80 anni, ho fatto 7 anni 
di guerre e, giunto a que¬ 
sto punto, mi chiedo quanto 
dovrò ancora vivere per ot¬ 
tenere il mio meschino asse¬ 
gno. 

SILVIO FORTUNA 
(Rome) 


Peggio che il 
fascismo: arrestare 
a vista i 
mascherati 

Non sarù sfuggito il tripu¬ 
dio dei giornali borghesi nel 
dare l'annuncio che è stata 
riesumata una legge fascista 
del 1931 con la quale st da 
potere a qualunque poliziotto 
di arrestare « chiunque » »«»- 
ga trovato mascherato in una 
pubblica vta. 

Sia ben chiaro che non vo¬ 
glio spezzare una lancia a fa¬ 
vore di omosessuali travesti¬ 
ti. E’ il principio giurìdico 
che mi desta sdegno e orro¬ 
re. Nientemeno si dà potere 
ad un qualsiasi poliziotto di 
arrestare, ossia di mandare 
in carcere, una persona 
« chiunque » per un fatto che 
non è previsto neppure com a 
reato dal Codice penale, me 
è soltanto punito, da un re¬ 
golamento di polizia promul 
gato da una delle più infami 
dittature mai esistite in Eu¬ 
ropa. con una semplice multa. 

Quando il Minculpop del 
ventennio fece promulgare ta¬ 
le regolamento, gli omosses- 
suah non gh passavano nep¬ 
pure nell'anticamera delle 
meningi. Tale misura polizie¬ 
sca ebbe origine infatti dal¬ 
l'attentato Schmtu, nel 1930, 
attentato diretto contro la per¬ 
sona di Mussolini e che non 
soltanto non ebbe luogo ma 
nemmeno ebbe tempo di Ini¬ 
ziarsi di fatto. La delazione 
di uno spione portò all'arre¬ 
sto dello Schmtu. La perqui¬ 
sizione effettuata net suo al¬ 
loggio portò al rinvenimento 
di due bombe a mano e di 
diversi indumenti femminili 
(parrucche seni di gomma, 
ecc ). Pare che lo Schmtu co- 
fesse attentare a Mussolini 
travestito da. » giovane ita¬ 
liana ». Il processo farsa st 
concluse con la condanna a 
morte di un uomo che non 
aveva compiuto nessun atto 
« idoneo » a consumare un de¬ 
litto (se delitto può chiamar¬ 
si il cercare di eliminare un 
individuo che soli pochi anni 
dopo mandò a morire centi¬ 
naia di migliaia di giovani). 

Dott. p. VOEGE1X 
(Merano) 


VI SEGNALIAMO: Il chiodo nel soffitto di Merio Prottl (Ra¬ 
dio 1, oro 29,15 —• E' una divertente commedie che, fecondo il 
vorso allo storio di fantasmi tipicamente Inglesi, non rinuncia 
a criticare l'avidità a l'agoIsma tipici di una sociatà basata sul 
denaro. La regie 4 di Ruggero Jecobbi. Tra gl! interpreti; Laura 
Carli, Andreine Paul, Merlo Fellcianl. 


Televisione 1* 


13,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I racconti del Risorgimento; b) Nel paese delle belve; 
il pennella magico. 

19/45 TELEGIORNALE SPORT, Notizia dal lavoro. Cronache 
Italiano. 

29,39 TELEGIORNALE 

21,09 LA BATTAGLIA DI NORMANDIA 

E' un programma che si inserisce nei Documenti di storia 
e di cronaca. Il documentario è stato girate de una équipe 
francete o, queste volte, anche per le TV Italiane è rima¬ 
ste la firma di Daniel Coustelle. La versione italiana è di 
Arrigo Petacco. Il documentario ricostruisce la battaglia 
che cominciò con te sbarco (« il giorno più lungo ») e pro¬ 
segui por quasi tre mesi, esattamente venticinque anni fa. 
Alcuni dei protagonisti ricostruiscono di persona I fatti nei 
luoghi stessi ove essi avvennero. 

22,00 PERCHE' ? 

Ancora temi legati all'estate: l'alimentazione e gli occhiali 
da solo. 

22,25 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,99 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 DOMANI E' UN ALTRO GIORNO 

Film. Regia di Leonide Moguy. Tra gli interpreti: Anna 
Maria Pierangeli, Annamaria Ferrerò, Arnoldo Foà. Il film, 
del 1959, tratta il tema del suicidio, attraverso l'esperienza 
di tre personaggi. Alcuni critici lo ritengono l'opera più 
valida di Moguy. 

23,10 L'APPRODO 

Oltre al consueto servizio dell'inchiesta sui movimenti cui. 
turali del '900 italiano, il settimanale ha in programma un 
servizio sul museo che raccoglie le opere di De Nittis. 


Radio 










" l'Unità ' nurceltdì 23 (mito 1M9 

Nel Criterium di Aloft 


Uno sirena razzista chiamata Sud Africa 


BOSSI A JOHANNESBURG 

194 ” mna! PER MILIONI 

E... SCONFITTE 

Willie Ludick, Pierre Fourie, Patrick e Frazer 
TowmI i probabili avversari - Un sognala d’al¬ 
larme per il milanese: tre KO dovuti ad aitret- 
I tanti sinistri consigliano una revisione del suo 
i sistema difensivo i 




Il Sud Africa è armai la tirano di Carmolo Botai L'an- 
litt compiane europeo dai • «aliar» » aHresrerxa un marnatila 
pugii latice dallcato, torta di evelwiioM aia tecnica cHa litica. 
Inaltra il tarda dlttldia con il tua mana#or Ubera Caccili nan 
gli giova, il cempertamento tcancarfanfa di Batti durante I 
tuffarti combattimenti contro < Flghtlng > Mack a con John 
Tifar hanno fatto dtacutara non taltonto I tifati Carmolo, dopo 
avtr tubila « knock dawnt » riutei a vinctra chiaramenta: altro»# 
tarabba tutte ragalara, da noi i 



AI OST. ’’ 

VrnlUiuatlr'ore ilnpii aver 
Vinto il Tour de Fraine 
tdd\ Merrkx ha ronquiM.i- 
to uni nuova vittoria, li 
sui 191'. imponendosi nei 
eritemi Iti di Aln«t Merrkx 
ha dato vita ad una futa 
enti Van Nprinael e Rta- 
v eim nelle «tradr di \lu»t 
o ani traguardo ti e impo¬ 


sto in volata tiro 1 ordine 
d’ari ivo. 

I) t ddv MFKt'KX rii e 
compie i km. 9* In 3 il 5 ; 
31 Hermann Van Kprlngrl 

ut; 1) Jnlien nirvrtit si; 
4) Ftienne Simili a l’ii’; 

Jl Joseph fVpruvt a l'Mt' , 

Cl Martin Van Den Bos- 

•rhe * t. 

Nella t»tn: Merrkx. 


in un mondo coti epidermico, 
coti pattionole, coti icone di 
memoria, ti recita già lo pre 
ghiera dai morti por il pugile 
caduto due velie coniecutive 
Ci dimentichiamo di tonti altri 
fornati pugili precipita'! tulio 
tluaia piu volta, da Henry 
• Twin » Cooper compiono eu 
rapa* dal < mattimi > a Bob 
Faatar compiano mondiale dei 

' lllelllntlM*P|llll «1.1 i l'Un i 

Mime i imputili il« 1 muli.tu un 
I ' I.llln .1 S uni Hi iiv ■ liuti 
i .impiline tumuli ite il- ■ incili 
i ii«tm .1 ili i m ni" I tonti i e 
celiti e inni un -I u un sciupi! 
III seiI i 1 ili i\ i i tp i iti i.- i lum 
deve NP.ii. in t.unii In Hi**'! 
lllail.il i di min ili si oppine nel 
a i l.lll tip in ini unii. 1 \e- 

vl i finti pirati* fi i«e il piussi. 
Itili set 1 olili u « « 111 « 11 1 li • pili. 

iMllllln.Ulle Minivi i* mi liti* 
■ Il JoliHiiliesliui |t li Ino in W il 
Ite 1.utili k un «inaili vini ilo 
PUH Volpi I .iiuloll.iv ,i HI.limi' I - 
(■nudile lini ito plesso umilio 
III (loi lino i min ''||(|(| t in unii 
I anni ultimi impili i mti i en¬ 
fi unti Vedl.illinli 

Dlllla* fui Ila fulvi « tinte 
Lutili k Kit trinilo v inumi 
Mnziimbii i> rinvi* fnkes li it- 
fi- 1 udii'k K < ) I ni i" i olimi 
.IntlHtiiipsIiui li Hnli li k lo- 
uei'l li.itti' I udii k in 13 ri¬ 
piene por il titolo ilei .Sud Afu- 
ra dei ■ vi elida* 

.fohuimi'Hhiu 0 Piene Fonile 
Inule Luilirk K O .il 1" nonni 
per il titolo Mpi.ifi ii mio il i 
pe«i « mevll » 

Torniamo ni uni aggio ili 
C.limolo Rossi nuli* litui i il 
Johaimpsliui a i III.mil i vivono 
hrne II aipidneno <• i ili \ mio 
I pugili Inolili nono un dioi il 

s’.ilvu ..vi/ioni I i 

ultimi fugace stella si i lu.itn.i 


i p i i ' 'sA il. 1 min k I ietti 
pi —I mi Rlu) orni ili 1 ,OI- 
i -I. \. ih (. e 111 a i > Vnffiio i 
i u.ppv K.Upli d. f il In l'iei - 

il Vii v V\ ili n I o W eel il I 
VI i ki 11 o! I •-'ili" h*nt • 111 fluiti. 
i*« m ih* j uw ì\ì t \\'\ » pni 1 - t 
h»»\* j # » * » f * ^ «fi -in * ii 11 i » t «t in 

« * i*-1 »\ t \ h I' vt i n* n«.i 

* Vii t « il * -.jefitj ti 11 m 1 11 \ t 

i i/i in i 1 ‘pi 1 t » ♦ t b nt t 

|f ,* nil alt l i'h 11 * il/ i N» i ! 111 |g 

< 11 tiilt.Mltlf h|i il* ( «IMI* t • • 
thi\i« liti* Mmii j . |c nlt j; »11» 
fctiBt» tn p.utit» A , "M»b il«t 1 Utf i 



Nel triangolare di atletica a Stoccolma 

Successo dell’Italia 
su Svezia e Romania 
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Il punteggio: Italia - Svezia 111-100, Italia - Romania 
122-90, Svezia - Romania 125,5-85,5 


STOC’COI.M \ 22 

I. iiipidu vittoria degli a/./iirr, 
*w!ia Svezia o .sitila Homania :k>. 
ti mugolilie di atletica lt‘HKe’'a 
« Stixvolma e un ‘uihp»«o <lt v it 
torir |k'r gli Italia .1 nell ultima 
giornata (ioli incontro interna¬ 
zionale. 

1^ Italia vi è impo-ta per 111 
a HK) sulla Svezia e |n>r 122 a 
!*> sulla Komamu menti e a Io 
io volta gli wrdeai «1 vaio tm 
posti sui romeni per 125 5 ad 
85 5 

(ìli azzurri hanno fornito 
nella vconda giornata una pr# 
•fazione .«ulteriore nel compie* 
«o a quella della prima giorna 
U e hanno legitlimato il loro 
•uni’svo con una lunga «pi o <i 

Vlttoi IO 

K vomatrk) i ot < r<n.ir > ot'"a 

giornata All inizio delle d.eei 
gHre mliernr 1 Italia e in van 


Grava lutto 
del compagno 
Ming ardi 

Un gravlitlmo lutto ho col¬ 
pito ieri il eompogno Giorgio 
M Ingordi, proaidento dol- 
l'ANCI aport. Dopo lungo mo- 
lottio ai è aponto 0 Bologna 
lo tuo odoroto mommo. Al 
coro Giorgio coti duromonto 
colpito noi tuoi «Notti più co¬ 
ri giungono lo più aortite con- 
éoglionzo dolio rodozlong Boi- 
K« Unità a. 


t,uijj.ti ;h 1 '4 <1 ">’ sul!,) S.izp 
e di Vi <t -18 su.i.t Hu nan ,1 Cu 
ni settemiiH 'iviatuM affini .piu 
0 ti illune quando 1 in.iitel.i«i« 
iniziano la >010 ii.rt.iglia <h co 
'ossi ('1 si aspetta un nioio 

I \ploit ti.t Faustino Do e tu 
freschissimo prim.tti't.i dall.ino 
ma t 1 giovane ma 1 tei, s\ ( pop 

II ov,1 il ian< 10 hitmiii 
In’.mto « piepaiatm gì 

1 i.iiisti tli-i 400 us'at oli r pei gli 

l/ZIP I S| plotlU mi glosso s,(( 

cesso Koheito Kitno'li sttpp'o 
1 , nonostante g, .ititi t um ni 
no a t.p si cui 1 0 1 * -uno \ o.it 
nm e 1 , a v 1.1 . m io e 1 unii o 
c he 1 unite 1 1 1 i«c e e n s lo ili'lli 
ut 1 ' \ enti' pt'irio ( 1 o g <> Ha 

iti tip lllsi .1 I ’.t 'il ilio 

! 'o n 1 10 I' no , io -li ,ir 
- 10 in >(1 '• in 1 do 1. v 1 11 ,ii-i 
s 1 li’n pe non fa si h 1, 1,1 . 


In a nei m a io 1 

ino st'.ippo 
li Iti zo ' a a 
,«hi o o I m'n I 
,i ntinovi rnn <i 
p e ma «ira 


r t r > < tu 
’ un u la -n 


sopì ioni 

•no H 47 K 


l.|. Il lo l . 


(j O's " 

. I- e 
a t o 


P ima o p 1, 
l'irpiiirnti 1 -i 
ole ma 1111 ita 
■s'o , ,t 1,0 Si 
e IVI Ssoll , 1 


I ' oli. Il I . 

I u 48 I. 
H I .. 


1**1 M III*» 


>4 Miti 1 
\U * 


. tn.i 11 k>>vit!>tKn«t ii« Un pn- 
t * l>ln‘ *t1 « M in inil’om 

<M it ♦ 1 |»<»kBihiIi «i\ \ f i«nr 1 

l'Mlii !;i \ • liJCnilf» l ut laidi't <«!i l 

Vt I» If t» m in¬ 
vìi pi t (It t i Olii*» .1 WjUi* 

I lui ik « 1 M « f 1 11 k r«- 

\**r! « «Iti \* **l t * fa 

il \ti»i.nt«t Fj.i/Ifi hittt i>| .i! 

W i { Uliltir a il t ; « -n 

'inaili** Fu 1 ir Fornir tl.it «‘ti¬ 
pi pi «.tilt 1 ] filli i) 1 impioti»* 

il» Uf « *|I> iihb: r , laihi m\ 

Wautàl mllt .1 MI <ll»>.l! Ilio 
p hi tuta it ut Fi «/la i lo 

\a *'» | a il f «ì*llo milito, di 
\ la fot I o\*»rl « hr Ufi 1^*0 
\ in**» il UTol»» inondi.tU dm 
'«galliti» t' (Il \S|lllt I DWt'l'l 

prati Uggito tlii pumi dirti 
1 11 \* 4 • P.iti Irk 

t 1 palli rt*f di 1 r.UIIU'l « Ì**BÌ , 

dt ! p inaliti l).t re umi¬ 

li* «tu li tn.iggior partr dri 
ptigdi Btitl.ifiK.ini stomi «In 
«‘tnithp.ivi •« t|Ufi nutni’ini 
» io d.inno t.into f.ite!itilo a 

Moxmj «dina itti pai 9» \fll\iuHin* 
no i*h « in ii>|i mn‘’“l)»ii)( C” »» — 
invio Bruii nnr di r ii»iMbntli- 
mrnti. pri 4 oinpl«'SJ*ì\r ti- 
pi.^-t 1 lidio Wdlir 1 uilirk -» 1 - 
) «i 1 1 111 fin 11*1 foim.i 1 B.dit.i 

I». t d ho* o t i .1110 «ut • ' v* I*m 

I un* Ir <!i*f.dtr ini» finii* 

K« " t un i’.tU u k l»»wt»l 4 on 
i*it r i« F »mi I»*. .il foni* o 10 
m-\ .» di port» battuto il fi an- 
< t m» .liitii attnaìr t «111- 

jtiitrt» tm opro dri wrllriB 

II tidi.mr *-» (t.iv.uiTl al miri 

d .»!*• I lieti» k fl'i\t Ma* .H t « It.i- 
i,> «in \t idi Iti n il divi p.i 

• r« t ilio « 11-4 UA-I d aM » damp i 
pii il* I*. ti», dot.udì* 1) fin 
do inulrli ». r* dtatiP'tdr nH- 
1 lllidu t strilo gw.dto, c ’«|T uh lo 

J{rrtK| I M^uiuido d*| UM rutlr 
1 \ 'Oiv v V '•Ilo « adii* \ ‘•t ih *4 

-l il i 1 ‘1 mi l p**I »P »‘i|l» il t I - 
fj,o (.^i i I*«i f 1 * ip* Il lino .tM- 

« Ot .( tlll.l . 11 * I li p lino k ! 1 * ’ ‘ - 

doU n ( 1 * Il.i c 1.1 « .ut «r.t pi o 
f» 4 iu|i t »|t I o «loi'**» li* lin¬ 
eilo ii» I » \ Hall t 111 di Mil «no 

» - » d* I 1 i * u d * ai in* 

1 f. 1 *i<* d t mi |\ njgio 

> di FIAhtinK > M.h k H 
lii *-11)11 si Moia! hi t ratto tl«*I 

s> io Mt mulo K P tcgol.iliiit (ita* 

« ontrgMMto filli tlhlno Hl\«t 
w t mpi r a "* T il «in» \ * nrnli 1 I 

I n' o un litro smisi 1 • 1 ‘■t i- 

i ti i!»i d,d :uii‘ 11.1*10 hthn I 1- 
l.» ’ un iiiu-aokii* di v ‘*»i w ** 

«piota/ium rt*\r'«i.»\t Bui flnn- 

<0 da di *1 (’ Olirlo Ittici «la- 

v oiii allo ‘triti m» p ihhlit o r<ui 
valido Ili! ' Piil.i /74 tlo * Fa a 
il iti/ a» kniik-d«\vn «h Ih* 

imhto-i.iiivi |. «il 1 Im di laibPfo 
( tacili f «hi Tattili Pit?» r 1* 
un « BoutiifMvA ' Sj ti. dia ali 

mi giu«tdli :i 7 lonr h in »l* I 
u «i 1 il n*l un*! v, >i * o ^ inpi * 

x|«-l il I • t « a 1 a % \il “I" | » i ih I 

p Igll. itoi i in i!»i 1 tp t mi m i li 

ililtl f 1*110*1 Olio 1 (Ii'JUH.l I Tl * (! 

. ni,tl giusti 1 » :ifTr old o 1 
un 4 utn ««m I! 1 dt !dt» di !*os- 
--I il m< «fi* 1 »* di I *f» in ' *»» 
e* i du\**\ »r o b.i-u i * p* i I »tu. 

I 1 1 s., un » x t (inpi uf *1 F u- 
« p.i «In «Mp,r<« a! titolo moli¬ 
li il»* rn*n r n m •* in «4 « ini- 

IJIÌJ.J Illipl‘S» li* \ t I » f 1 1 h I ! 

I nmtt f piug* dumi Ut com¬ 
pir t oii«nlmaino un ktioi k* 
(illlUl ; torio ori JfH ich off f 
I. 1 da pm filli »nt lo* m - * gii •- 
( mnuh» Ho««i p t «ojli If» ti « 

Kl> Bti alili tintiti b 11 d*i 11 «fri- 
iti di I uluk «l.i M.»rk la» 

I m» 1 signilh , ih* (Ifu’ mf - 
I « il sin, m» « « micino (lift n 

I o Dito « hr non (furono huo 
•il ipl »U t t «ili tattili fin* p f l - 

• I » * ha Mi * gl «tl gi( t| I t 1 < ai-a «li 

lM J « hi 111 ai (Il 'Iti «ì I f T f » 

T 1 Iti! * i ho -il f*s J,|»| In » 
ili li or * I I in ini» li 1 Val la < 1 
- / » ho* m in ti * » ». | * 1 «ii 

’ ìt «ni 1 irò io « » ffi 11 n* 1 i «• » 

I I pi r 1 pi or* '-mimmi Bonn 

I 10 1 a 1 i»!tr p 1 1 rsf 1 » ( i 1 

ta K! « is «*i kiHiu Ai¬ 
ri I ilffi N.iudo S 1 in //1 I 1 

h«ro (toliiplli o «n thhi imo 

I Mi» fi» a do «I il» mo «1 f, 4 C’- 
I d ili I < Il ma hi ih » u (|f \ f 
( fT ami oa rpu-Btn problema clit» 
drrti.imo \ itali* prr 1) MH» fu- 

• mt Mtig in prlm . d« li» «um 
. io, i ( ainp tgn.i uf] diul Afii 

1 un pa» «r t.info taiz/i-ta «In 

• t« t »f« < oriib.d 1 lira nti, nrl ring 
fi 1 pugili bi;»n« hi r di alti a 

// or* irnhtifiU' t o«l <um- 

« 1 1 1 « « di hot ( i.i j r lo M j - 

• ii»f » gnu 9* Volt«• Btt diati i 

Giuseppe Signori 


# CALMELO BOSSI con il trainar CECCHI all'agoca dal vlltariooo match can JttMttin sul 
ring di Noma 


Ratificata così la promozione in serie B 

La Casertana assolta 
dall'accusa di «illecito» 


Il giocatore del Potenza Nistico squalificato 
fino al 30 giugno dell'anno prossimo 


Dalia nostra redazione 

FlHKN/.i:. 22 

I.a ( ,i«it.iiiii e sl.il.1 fissi ili || 
(hiU'dc'rusa di resfMNisnbilitj in 
illtiitii s|xirtivo (, Sriho im|ze 
(hiiiiiili di oriiniL duci su, (Hi 
tia p,irt*s-ip.wt' m*k«»Ihiih 4 nt« 
•il proasmii) < «impiumilo di m 
iif M avendo < liriM-ginlu Ja 
pruniuziune vini elidi) il i£iiirtie 
(' della serie (’ (iavanti al la 
1 alilo 

Il pimi 'SII (ile 111 olii litici 
qui .1 Km n/o. d.iv tuli ali i 
l'iiuimi-siiiiic il|s(iphmin del 
la I.ei'a nazionale -emtpm 
fessmnist! da Un Fedi u ah io. 
tendi v.i .1 t.i'iilm si 1,1 ('a 
'ertali 1 .ivi v,i .ivutii paitr m 
un U-ni.iliv0 di i in 1 uzniru ih 1 
! ut Ini ni (tesitmdu a dui^eiv 
1! mio immillo (un li ‘larantn. 
la rande nv.de ncllii lulta per 
la piuiiioz uiK 1 giudici min 
hanno i aggiunto il » fimd.iti) 
coiiv 11 k im* ntu * ( 111 !a f’.isei - 
tana f*> s, 11 spims.ilnle oì{ 
getl 1. .uni ile ih 1 rt ali atti i 
huitigli dai • guiditi istnitto¬ 
rc f c he I .ivi « <1 1 inv 1 ita a giu 
dizio 1 si e pi olitine iato per 
I assolimi* < iMinust.inie abbia 
ut oiiosi mio * .su nza di mi 
(entativ 0 *li * 01 ruzione. non 
pv>tt.itn a li Minili AVianu ’i 
te, pillili on 1 1 sann nta .nini 
si sj)n glie.* nlie la .i|iiaiiii(a 
lino .11 tu gnigno 1970 inflitta 
al gnu .do i ita 1 l'uienza An¬ 
ton u» \ I st in 

S* i o hlo j <m i isa alia ( asci 
falla alni.iv i I ilio i aro u di 
<i v tu * .pillili il 21 maggio, per 
sona innas',1 s( onost iuta ad 
av ' n in.iri ’l gua ntor» dei Po 
li nza \ it*e in Nr tit o affine h£ 
avvi, ma -• ,i u i v oda 1 ai 
bitlu P.i i/iii i .inv uri ndulo a 
favolili , m i i ' > di la squn 
di a i .nii,i mo n i ni iti I ( (ni i 
lai mitili, i i p ou .unni,i poi il 

> magcm No'iki titillili le 
propoli, ti | a « inaisi mto non 
miei v « e i | K o arbitro, ma 
(lini* olii o di i a un il fatto 
<tli<i 1,* ga ni os,. sarebbe fi 
iuta li si i n i l issi giunta alle 
ondlm digli i iq'iiMtoti lede 
mli. i quali api11on> un inchie¬ 
sta, ai < ettat'iuo il tentativo 
, Risto m atto di'a '( triiiM ulto 
nei ((infiniti *i. 1 gn h.i tori p<> 
ta-nimo t gniie-*i(i alla con 
ckiMonc ih* Nisiiio iia col 
|M'\ole ili 1 reato di « ornissK» 
ne di iIiii'ikh di tentativo ili 
((irruzioni » * i ( usertana di 


ri spoiisaiidita oggi Ulva in 
quanto avn bile tialto giova 
mento daH'oiauazione 

Nistiiò gnilo la sua buona 
fede una non è bastata a evi 
lai gli la squalifica fino a tutto 
gnigno ilei 1970 ) e la Caserta 
na lespiiisr sdegnosamente 
ogni adusa ma gii inquisitori 
doliselo per il rinvio a gm 
dl/io 

Qmsti i pit idlv nti del pio 
(i"sn udii r'io (he Ita uvnlo un 
momento di.immutilo allotehe 
il pubbluo ministrili, dottor 
De Piasi , (lojH) avete ( hiesto 
l'assolu/iune di ll<i Casertana 
non avendo iaggiunto né la 
piov a tic il fondato ( onv uu i 
un nto - di Ila stia i alpi \ oh z 
za ha <10 ih .ito la ( ondali 
'ia di i Ni stilli t' gnu atore e 
balzato in putii ed ha abban 
donalo di corsa l'aula m seguo 
di pioti sta \ ani sono stati i 
u-n’.divi dii dirigenti di trai 
leni r lo 

In proposito di una seconda 
dcaiiiiK ih a (tinto dinla Caser 
tana in m< rito alla pHi tita 
("«MUtana I rafia 111 si è a|)pie- 
sa in i.ega (he a tinteggi miri 
e piu mitri alla Commissione 
Disi iplinarc uk una d« nuncia 
o .segnalazione. 


In settembre I 

Golfarini; 
rivincita 
a Marklewitz 
a Vienna 


Al Brasile 
ia finale 
americana 
di «Davis» 


S\\ I* \( )I () >* 

I H i * i ■ gii i f n i * 
* 1 * i zona a ni - ana di ( opp i 
Da. I hi".' li \It si.» | m i 

qn l'tm , ittoi , i ma al terni 
rie ih gli ni* un (lue singo! h . 
< he il inno d Co , s* gip igl r 
S'iltHtl 

.lo iq i ■ ! *1 o M i. o \!i ss i 

bade Kd-ii'i Maini ir.no 'Hrs i 
2 h > 7 7 7 fi ! 7 7 

Thnrn.it ha h Hr i 1 batte 
lami - ( ,ari a \ 1 < -s i 4 fi 6 1 
6 2 li 4 

Vi ' i f n i * i'c zo ,e r 1 Hi i 

■aV ' iiu'i. ia 1 i (iran Hre 


la Hj it i ( In * o li u le od m t 
pi ov a i >1 net! i l a a i «a ,,i 
! mo ni n ! et i a i in iHa - li - 

j * ). q ^ g ’) t ! « « * i - » i i 

dav ì i ai - 1 i i i l’a 

aire d i iq ir g i i'*‘i!o i d 
ma do, i,i c”.i e Ri a zzo i ila 
.pii -io inani- go - olii n a" anno 
a sia • 'III tl Idi II) a 0 <1 O ile 

pi lui , all l>' ’.l 1 Ha a l’il 

\ pii* ' i pan* l'i - da’ ! 11,1 
ti’Mo elle - i on. a ie ( a'i la v ’ 
to'ia drl'a s. e h«e St o» m i un 
fi» 12 davanti a. naia m ( a- a 
I i Ile e a 1 letni i mi Ni i. 0 l 1 
' ito da -a 1 '2 i i i I i I p' a 

sin ou lo ,Misto ih i 1 e Me a ed 

, m e si -lo s. ,t" sii ad ma 

1 mova vit'o-ia «zziiMi siil>,to 

! iio|»o K Vese cha ai nggmdi 
1 (A la teornda vittoriA doix» 

\ mia.tu di ieri noi 1500 vincarxlo 
| ,n 1 4# R otavxarKlo nettamantr. 
i di nove decimi, lo avedeae Cric- 
! ss<m e di un secondo e un deei- 
! mo 1 altro svede.se Emiljnon. 
Due romeni chiudono la fila con 
(danni Del Buono che coraggio 
samentp arriva trotterellando 
per prendere il punto in classi- 


I II a t t ti*»l 1 1 

Ili» )t *> li » I H | «B » \ * I t ► , 

\ It ! I 1 , > I ! * t 11 il 1 • 

t, -e I ag ì a t ' i ■ / * ni • 

- I r J h ni, il 1* ( i ni 

\ ' .1 V'al, i i i i 

q < ,'.1 * t ', ,'i i . i , , ' , » 

!'I| p t ,'.l a . l 11)111 l • a . 

Urlilo 1 a . * (li p, ' \ '1,1 

/a a t i a n 24 a a e,*» 

la m li 24 2 pi i * - I* ma - i 

li a ' li q i.i< Ita !' . n, . ,, u j o 
. ane i oan.izianp , 

I.a »(u a* a// i . a ,ii ii 
11e nei ,M"sO da, I f I , a \ - I 

l'ino-’,m'r m a' ..ini |,l „ ,i 

- i . s, l e i e il alia i i • i p i i ,i a 
iH/iona e « aia ila no> t g o n. 
Ih a l'ail lei s un ir i sic a 
'.lappale ia Yittoua a.lo s.e 
«Ir'C Ik'iHltuis iiy.tau « ne p e 
tede il connazionale Brusii an 
ihe lui ottimo ton 1 H.MC 2 Silva 
no Mevoni e quarto con ló fi/, 
poi , due lomeni che tradiscono 
ia povertà della scuola «aziona 
ie con Highedua ( 12 . 76 ) e Ti 
buia ( 13 , 16 ). 

• Nella telefata te alta U 
vittoria di BELLO nel 4M n 


Venerdì la «Tris 



Ashe 

baffuti 


Pasarell 

Cincinnati 


l/Kl, l'SfUe (avalli figurano pai teliti n I I’m mio (odati), m 
pi oli anima venirdi notte neU ipiKxtiomo di Sun Siro 

Il Premio fodero c stato prescelto come «Corsa Tns * di 
qui «ta settimana Ficco tl dettaglio. 


• PREMIO GODE¬ 
RÒ (lira 3.00C.MO, 
handicap ad invita, 
Tria). 

• A METRI 2010: 
Abbraccio 
Parnod 

Marco 


Voltana 

Oacar 

Otte 

lam 

Owldlcl 

Klabar 

Fai lappi# 

A MITRI 


Parma 

Pavullo 

Scarnano 

MariigllaM 

Valrurian# 

A MITRI : 
Tharasli» I 

Valdavtar 


( I < I N N V I 1 

I .un i t- a. i ( Uff Un I,, \ |, , 

ll.Hliito I anni I (ili «no Vili n 
Slum li I fi '2 in ll.i Dii il, dei 
i ir11)11on iti d« H'()\ i «t ti ii nti, 

I i fi ii'n-i (. . I (tiirifi,.ii , 
« MI i i 'HInMl i ili ilili uni ii ii 
ili flauti ili ili 111 i i . li I n 
I q I in i ile ' i • ,.* igH n li 1 1 
■ a i la Mn il, f* iiiiimnlt 1 i 

et), nifi 1 .ci I li* IV ev ,i vinta il 

[it min m t pi i fi-4 lia peni i. 
tu il aecaiala per V , prilli.) 

ili « y Hi 11 * i osliett.i a i it il a i si 

.i i .iu«a di i rampi n ’o pm | 
nel terzo «et 

I, H cop(/ia .amar icari A ili ( op¬ 
pa David formila da Rob Lutz 
e St A ri Si tv I « ti «I # Infine, Irn- 
poatn fAcllnietile nelle fin ile 
(lei doppio iiihdi lille hAttendO 
faina (oppia atAtunitense com¬ 
poni a d* Aitimi A»he e Ch*r- 
l*a Paa«rall eoi puntaglia 41 
«-S S-4. 


0 ( , alt .Il 1 II I itili II llMIUll , 
.1 M.dkli u il; ni selli mini' , 
V Irnna la mui/l.i e Mala (I itn 
da) manali r dell Hall,imi Hai 
l.irati il quale ha precisala ili 
avere alleluio lina ufi, ila (le 
«Il nreanlzz.iiorl .uistrl.nl per- 
i he - malto v ,int.i««ios i - e 
pereti# Il piati h v arresile pre. 
semaio come una aemiAPale. 
sia pure ufftrio»*, per II lltnln 
europeo rie) - siiperiv elier • 
lineilo stesso titolo eh*- (alita¬ 
rmi ha perduto quatehe rh*r 

no fa a Vi Ho Valerli la eoiuro 
l*ia«koviv. \ \ lini \ lll'lllla 

(inlfailnl e apiurso I omhra 
ilei pillile ohe aveva ballino 
(inn/ales Inerrto dolorante 
Alle mani, (in di forma eome 
non mal per non avverai potu¬ 
to allenare a dovere Se a cl<* 
vi aggiunge ehe il 3d «eolitn II 
pulii# al apoter* l'Idea di far¬ 
lo tornare a combattere in *ei- 
remhre caia MarkleniU cl pare 
alquanto peregrina ternlea- 
menie parlando anche *e la 

• bona fe quindi la percentua* 
le!) aarà buona a. 

• Natia foto OOLTABIIII. 
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Par riaolvara la crisi 


Pubblicizzare 
le strutture 
della caccia 

U costate diminuitone doTThobilat naturalo lo suo 
causo e lo suo consoguonie — Le riservo sono 
sempre più una fonte di speculartene soltanto 


Le caute chr h/rmo urti ar¬ 
sii a rendere xempre ptu aiea- 
i furie le patMimli'n di iar*iie 
I re sono di dne r ia origini e 
i natura, ma hanno in i ornune 
| i! tostante peggto r amenln e In 
itti umazione dell ■ tuiìohit < no 
turale e. d: inn'rn, 1 infensi 
hi.'lta di utilizzare e trifori' 
tare a ai tipi fauntstien r erta 
lori i migliori amh’enti per- 
ihe i aduli , in progresso o 

it ’t ’ l I ,1 M i‘! i ” l’iì tir' 

I tuli) delir inerir e tiri »*»»!di 
I i filasi o no'lmtli n! ternto'i/i 
/(fiero 'ii’l' I’C, *’</, rs* fini >o 

scopaii ile’ie nrojr'.c'a demn 
ritiili 

in T<nen»n - mi ani he tu 
mol'e nlt r r ir poni — In ri 
dutione nell nrnhie- re •m'ura e 
e legato a prm essi ilei'o si ; 
hi fino si ii : * •! Dm mn • < da 
quello u • '/ i” a i /• " 1 i •' 

| ih eri ni', ’l i.. ',)■,* a q /• '<*/«' 

l Industria!'" iz ime e de' su " 1 
si n m ed ri'ius • irwe t * ì': 
illuse drl’a rida ime </■/ 
ritorto libero nessuno mini 
mente pi usa ih a 1 temo e le 
ragioni ih sin ’i' ! ’’ • » * 

-io i e’iatnr io o t ;noh , *',• 
’iruremento del ;/ it • nonni 
laurtistl •n 

ruttai ta — ed fi q-it che 

1 Ai ri Caci in ino',' ’wes'nir il 
suo distarsi) ;ì u liner 1 n e 'U-’l 
i s, 'usti munite se l'or,ale ,• ' e, ‘ 
’i’iistuo sut problemi de'lo 
eseiii;in i prififurio — anche 
ionie («il, 'ator ' ih ih‘>'ario i’ 
'mare none :l ,'i’nttere di 
snrganlen io! quale tini he ne’ 
In Toscana ai sono manife¬ 
stati g i risediiirne'iii demo ira 
'li ! e pioduttu i ho cantriha’ 
to a determinare prone’,ìt 

squilibri territoriali soprattut¬ 
to a danno delle , >n h ioni 
giti di generale crisi detta no¬ 
stra aprii ottura e la ' mise 
aurate degradatone ffsirvi rii 
quei terranei montani e « o' 
hnnri abbandonati dai lonta- 
dinl e, quindi, d peggumi 
mento dell ambiente naturale 
in rapporto anche nl'e possi¬ 
bilità ih sussistenza ■■ di sii 
lappo della seti angina 

Altre vicende della nostra 
agricoltura hanno lontnbuito 
alla trasformazione ed al peg¬ 
gioramento nati ottetti rena 
tori e (miniatici dell « habitat » 
naturale I Impiego indisi rimi- 
nulo uri disinfestanti , turnici 
thè minaccia tm / altro uri 
che la salute puhh’’<at certe 
ricom er.slnni e inlcnslrazmrit 
colturali la forestazione l'irt- 
tn’azione delle zone jvilus'ri, 
ere Vuendc non tutte nega- 

'ne ci ideatemi'he, ed al 'ine 
anetie apfirm-^atc'! nel loro 
;>rofi/o snr'fi'e ma > hr hanno 
i i.munque posto /imMeim ni/o 
il a'! athiita imi itami ima 
la nei essita di introdursi con 
i hutrezza dt idee in questi 
ftrncesst d' trio torma zinne arri 
tornitale ai tini dt ” mi rem "i 
to e della proiezione del na- 
trimonto faunislti n e ti "a 
i tinnitela risi rat t ura-mne del 
territorio in senso putd'' ' 
s/q o daVa gufile rmfi siano 
es lust gli ist’tut! ’ 'Udori fi" 
uhi 

Or corre — «osf- niamn " a 
dell .Irei Cz.ec ni — < he [ tira es 
si inerenti la r "tisi <t i <1 ''a 
nostra agricoli in a s ano <•' > 
cali in una i 'suine organi t 
di seria progrnmmiuione re 
ginnalr, nella quale | rari 
aspetti dello si limino socio 
economali della r idra mr > 
ne siano posti m uri rapirne 
to naturale il ni nere i mn 
tuahth per il superamento de- 
gli eststmdi squillili' ei nnocii 
"I Ira Ir sue arce geo 

gratti he 

Le rivendicazioni 
dell'ARCI-caccia 

/." in queita idre.ione i ho 
a mum onn iimhe ih interi^ 

-i midiis'k i i <1 midi enta i del 
’ atto ila i ena/ori i ; ,er f; • e 
lai inriit'erc i iC q udì ho-so- 
■io rrpi'ih • starsi q'ted * r i « s 
-l ( he si d‘ terni nera’i’ui fila 
/ mi no 'ai orci o’i ini,’ oni 
•ter ’ uhh a "ine ih ' ’errdo 
’ io dn fiat >e a q , fi* > • ir i a 
'on 

In se»; o t mi 'ha » ien’e oj, 

misto i I > s,’riipio — ,1 

"1 io’uno g • or >-'ld immiti ’<> 
'limitari de’ gin 'ino pi r la 
t o slildi'tta 11 s t < a ’l ’i ' .ione de 
et nnonan agri ola europea in 
ditata du! piami Uanshu't 11! 
quale non giungono risposte 
i alide ne iti senso temi . o "e 
lri quello polititi) per ’l rias¬ 
setto della nostra agri od ma 
poiché sosta ne — fra Indio 
— un ulteriore ‘'sodo lime 
lunifxiqnc anzn he una "ir. 
hanunuione de’ 'uno a 
gih olo i da non » »i" s ■ 'a 
’uralmmite in senso m ■ 
et militante an fi" ’a , rei ■o 
ne di udeg'tidc ’n'r ;.fc 

iinomii he e so in i s ,n 
./rebhe quindi ) • ■ m> , id'e 
l'ore inas/innientn h'la (’t'l 
de’l agri/ olt'jru ,1,7 tp, 
licito e imp’ii a ’ > ” inde •>’ 1 
h 1 he gin -1 v >'/ » *, •>;/) a ”i >1 
’e registrate an • he 1 ei s 1 un 
organai) riassetto le " s , 0 '> 
da’ quale anche la 1 ti 1 a 
airehbc tutto da guadagnare 

In q’iesta prospetto a di p r o 
tonda ristrutturazione ile’ ter¬ 
ritorio VArmCauia non pn 
tela non m'I» are ’a propri ; 
primaria mi radicazione de”a 
nhnll-inne Irl/e ris*'ri,* j) r r ; 
’e e ’zr oro s istituzione fon 
un insto ii)mp'"sso di sf-q' 
tnrp dt puhh'tca u“’*fa q-n.'i 
quelle delle ■* ’one di r’popo 
lamento c cattura i> e delle 
a oasi di protezione u per la 
selvaggina migratoria 

Non si potrebbe intatti »•on 
cepire il perdurare del con¬ 
trasto stridente rhe oggi esi¬ 
ste fra il curflffrrp ri) massa 
assunto con gli anni dall atti 
1 HA reaiaforla ad ( prnii.’rmf 
che esso Ha perdo soli evalo 
ad ogni Inveirò, sociale. po.'Ht- 


(*) fe, uu n ed a ”i rif n n ' "i' •< q 
e la m.t'trn nrrmir'en'rm^nt^ 

e *onri i"ienliilmrn l e pr'u j'is'i. 
ea h'i’e s ve (*»'(*( pi* te-nf- 
eh" e murili' he 

'sfr-( • pgtSg 

tl/f’tt H F » F * / ■ /» ^ / *1 (fi # 

» V rat}' ***1 »• rr'u »* ano a *9* 

eh es - e q rnn-'e d r ' a rr*«» 
che ini ~ste ’a 'int'rn ag r 
tura e (le’.'ii . o'iipgue'i'e ci'ie- 
iazione delir strutture >nn. 

eh ;• q- e -ir , he 

(hlll rsorln r>,rn e 

Infatti e riverir /)'I ’ifa ili 
vai, ’tl s‘ sic'i» *mj. f ->rr" i ’e ■(, 
questi ultimi a r, r” a” h ’ 1 

Toscana in ter,- r prr>-irjg 
entità eeoruirt”! ’u- /* . >n;r » 

no nto alle n-'cidr agricoli, 
ne' Impalilo da ptirfe de pr i 
D'irtnr i h-rrtcri dt t r o) irr uni 
a.temalo a ai />'ogrfim n uè 
t aibrc de' rcdlhn io' i u'n 
n.'Mii mi 'Cu -'zc,e s • hu 
t” a drl'e riserie nrf’if' -ht 

e si ir •) I 1 I I ,,g ' , is s ’ >) r ' g i 

s '■*•///->(>•*,• Pi ; punto rii 4 - 
sla irnahirin si e arnia m 
t ; i / i - ; ìeì’n t imi' i em- 

■ lì-' rici-sl-'r i de’! ngr' <> ’n 

’ I e 'ir* st, .zi gl- n r j -| r 

. (/ in • e s -"lire "li) 1 i p’On- 

'*i atl ac 'nglìe r e I rtro'Mt *a 
fri ann rifare le a ifrcnve de- 
. nera mr il," prry. 

i "H ’i ; , - , e, I * 

iC'ii’i n da •!*>’ in Tote ma rj 
ri altre regioni centro s'" -i 
trnnrih u riportare ’ faf’*-r*0 

r'serr 's’i, n -cl’ r»i 1 )’’ , r/'ign 
'••(» e ’n ,/e'»e Imi d - f m''!)-**» 
puitb lehe ( he ’a legge gii gt 
segna 

Le riserve: ferzo 
rendita fondiaria ! 

•Si e estesa, in tal r’jo'fq, 
al massimo da pirte det con- 

, essimi!,rt la mdu s ' r-r, - i _-u ■<>- 
ne degli allei amenti m < Tifi¬ 
li ta i dai qiilJii pie Ilare l 
sellatici alla i igtlm delle inc¬ 
elate a pagamen’o/ w a ' r:n 
re 1 ! metallo ne ai conimi pif 
impedire il nature, e imi i.q 
mento ilei!q scheggimi hi r go 
uso si sla farcii lo d- ' a pra¬ 
tini degli affitti e, suhaU.tti 
illetih e si i stendono z., 7 '# 
analoghi' rimirili c rrei)(.< af- 
iatto i cantorie tua ( h e ja 
rant’si fino ni riscri'V'r Ir . *, 
s ridetta ,<t erza rea l'ta fon 
(hai la » 

Tersi) lottmio a'nhtmi'p ni 
tura’e rii rnu'lc riserie to.'fi¬ 
ne, n c diretta i nn’trc la s , ' 
ta rii numerosi industriali lei 
nord per le loro «M. t >rr ■■ di 
rappresentanza ». i cui tini so¬ 
no chiaramente incoiti al ,i> 
ro p'estiqio aziendale piutto 
sto che a quell’ fh ria <a ma 
Assumendo r/ testa tis’onn- 
nua le riserie pniatr rii n 
i izr, simo ormai i mute meno 
ari ogni loro oossi/r - luu.'i) 
ne ’e, ni a, sportila e gc, r i 

ih zi per c ur'iqurur-o u il ;. n 
no nte (ione strumenti rii sp€ 

* u 'azione ni un prò herpo ap 
fia»riri ( ti'nu’hllo ria io 'ntm > 
se ijiin'ito o usseri afe e g i "1 
rii tane norme rii legge as¬ 
so! u/a mr n/e (l,i snsfi*lil r c mi 
altre oi p ! is/i'iifo ris.-rt *vfi- 

* zi sia relegato Ira 1 ri, z,rrfr 
rii un pass/itn tutto sommato 
aito crii"! ante superando In 
siiti! <hstm um ■ rii i r”u irn 

a" i he prò reta osi cimi# 

■ « V l’tuulr Ti's’n T'nien ,,'rni 
sii' tanto a rendere giurali % r. 
vi"''' plausibili u”a condit¬ 
ici.' !*, e*f( f fr i i ni ’ ra - '.l'ite 

>n l oh,'resse p'thh’icn d*i 
. IO : Ultori 

flnest i aroh'rma C nrqfori. 
lami'he rii'r r lito n •' mn" 1 o 
’ *'M*f >r/o tos ano e gig zi ri- 
■'»//' r.'.i i.hno^im e rie le ri¬ 
serie ’ul, a i ron’.'ii h ng"i 

t.ssoiUizinitf- i eruttarla <-it» 

i -gè dei resto • ; - y qfz) n 
m 'intorei file lonaressn no 
si opale (("infusi rie! g.’hj ’O 
s orsi) zi H<'Ioana me a-rmi 
a i strafori e riip/.res," fa»,r fai 
u i’U'nrt ri ogni ’s /*■** ' f'/j. 

'hi S) sfl'lo < n-fsrgm * 7 *i> 

e le -ss’ i sterne i , •’ • tei 
1 ' ifii'iui ’ e r un r ' i sn u 

T> I •! ’s! h • " ■ 

*' o mi fi’oiri i ri '’ a >’h ■ • a 
r I r/‘ urie t '\a Ir'-'ì’ri 

z o' i •, h n 'a 

(ri’ • 'Il ! I ’ I" gl ’ c->-rf, 
’i ni i ’. / ", • ' h ri".', 

Il" Il "sili •"* " j',»’ Z|'S*i*ir> 

/" ' Ia • f o zi; i.e, ‘ . i erna’’ 

’ I rie! HI * "Ir ' r. i rie’ ’ aqr • -n|. 
'(**!' i o>t • • il tri e ; fio- 

qua - • mr i '■»; nnz’nntt- 

ri- 'la hrì,> i< ’g 

: ì • " "'tir i. ’ ngO/j di 

s'rih' ter, io /;*,•>•;,J ) (r j 

(me ii ne ss u' a deriagogH 
vm i*D ’.i* i m 'rin’n quando 

essa I,S ",rq ri Ornn r 'n »ZV 

* ’e ti, rpi i . ,-r 'a rngg (‘-'ZI 

I' 'rime l, g 7, • e"atorle r »)p 

zi’’ 11 1 s mo a" dirlo l ist'i'i'o 
'"l'ho le!'1 riseria ,/j s n . 

Pl'l'tns' 1 Zjue.f; 'd q ’**/ . rtv 

s*rr , ti, ,) r. a ,*j «| 

a in *i )• 7 ■ M’Z)*;e ■ ■ ; t 
)*’ I / •” ; si',, l'ion • 1 t'-’ni 

’l’ ' n’Ii re* r ' r ! ih’’ if'.-’n" 0 

fie' D’i', n sfq - f • ina. 

T eri 1 s >)• 1 /. ’ ’ s - n - , ■ - e 0 

1 >»»•’* , 14 

' e ’,>*'> Pie s 1 , s 1 1 a 
e g . ri. “a i 1 ■ nuh t-’n « t*. 

lento tuia Totale ■ ,»,►»»•-is^-j 

Z'O n •' le” ’ V , ' s* r,) t * 'ir - 
\s”s >"riring’" ne r 
1 on I i sic ■’ 1 >'h ro ogni pr f 
leaio ! .ni 1 ’i'i , , • .q 
p issarci ri/rnigre urti A’'i ■ 
( n ez 'zi da”g h»t<*» -* * «'ft-j 

ri''’n i • ’ ’/v 

r 1 »'!■/ 7 h’/l "1 )"I,’"f , f’ 

’ei 1 •. r, 'aria s )>i’i’i( i" / 1 >1 

rieìeterni a ;■ iv’iqsrri 
"a ed -orsi nmra • < s» ri• e»v 
! )>o (he -fri , > -fr 0 -fe»' ») 

tetti 1 t potere di al’‘e /»?*/*. 

c'itiizi’ir * ennfc'ie im ov ri 1 s ■<■* 

”<* ri’’,i loro grande forza or- 
gamzza'a rii dare uno sboc¬ 
co democratico alla crisi seni. 
p r e piti gra\ e dell'eierciHt 
della caccia e di estere 
mento decisivo par la dtttm 
dei loro legittimi mtereeeL 

OiuMpp* Rlitoit 
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fANTINIIA l'tCTATf f AIQA DEI f£|IFTTI lt »•'(««»»»* d«U'Ot»»o Jiim> Rhodet ha deciso di inviare 
VVnilnUA L WIMIL ^ALVA VEI UflEI II 1f]S( tU4rdif nazionali a Columbus per soffocare la protesta 

negra. La ribellione è esplosa dopo che un bianco ha ucciso un negro con un colpo di arma de fuoco. Il fatto è avvenuto nei 
Quartieri orientali della città popolati prevalentemente da negri, immediatamente si tona formati dei capannelli contro i quali 
lo polizia è immediatamente intervenuta. La reazione della popolazione negra è stata immediata: i poliziotti, presi a sassate, 
hanno aperto il fuoco e la rivolta è divampata in tutto il quartiere negro. Incidenti razziali tono segnalati anche a York nello 
stoto di Pennsylvania: gli scontri tra negri e polizia durano da cinque giorni. Una donna negra è stata uccisa. A New Orleans 
un fascista bianco ha ucciso un negro « perché parlava troppo » in una cabina telefonica. Nella foto: la polizia pattuglia le 
strade di Columbus tra il bagliore degli incendi 


Lo Spagna diventerà monarchia 

Franco nomina 

Juan Carlos 
suo successore 

Il parlamento falangista non ò stato unani¬ 
me nell'approvare l'iniziativa - Per ora il nuo¬ 
vo re si «affiancherà» al vecchio dittatore 


Madrid. n. 

H dittatore Francisco Franco, 
capo dello Sialo spagnolo. Iia 
nominalo quesla som. in un 
discorso davanti allo Cortes, il 
suo successore nella persona 
del principe .luan Carlos di 
Borbone rhr diventerà re di 
Spagna, la- Cortes (il Parlameli 

10 spagnolo espressione della 
Falange) hanno aderito alla ri 
chiesta del dittatore approvali 
dola eon 491 voti a favore e 19 
eonlrari. Nove deputati falan 
gisti si sono astenuti mentre :il 
non si sono presentati m aula. 
Queste cifre indicano che una 
percentuale, sia pure limitala, 
non condivide la politica del 
dittatore che, come suo ultimo 
gesto ifolitico. riconsegna il 
paese in mano alla monarchia. 

Non c stato ancora reso noto 

11 testo del discorso di Franco: 
si sa solo che ha dato atto al 
principe Juan Carlos di < lealtà 
verso i principi ispiratori del 
falangismo *. Ila detto inoltre 
che il suo successore (die ha 
31 anni) gii sara ora al Italico 
« per perfezionare la sua cono 
licenza dei problemi nazionali •. 
A voto avvenuto una delega 
none delle Cortes, che erano 
state riunite in seduta straniali 
nana per l'occasione, si e re 
cala a palazzo Zar/uela. resi 
rienza del principe Juan Carlns. 
per informarlo ufficialmente 
della nomina. 

I,'eventualità di qiipsta solu 
zinne per la successione del dit 
tatore era stata prevista da 
tempo, più volte anticipata e 
altrettante volte smentita. Da 
tempo Juan Carlns era stato 
associato al potere falangista, 
attraverso gli studi, la partivi 
pazionr a cerimonie e la pra¬ 
tica con i pubblici uffici. Kgli 
non aveva perso occasione per 
ribadire il * profondo senso del 
dovere & che afferma di avere 
verso la Spagna e Ir sue isti 
turioni. 

Nelle recentissime lotte aliti 
fa sviste, sviluppatesi in Spagna 
negli ambienti operai, universi 
tari, nelle regioni che chiedono 
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autonomia (coinè il paese ba¬ 
sco) forze legate alla monar¬ 
chia avevano assunto un attcg 
giumento di fronda rispetti» al 
regime \nchc larghi strati 
della Chiesa cattolica, specie 
quelli di rango inferiore, sono 
venuti assumendo posizioni di 
aperta ostilità al franchismo. 
I.a scelta del dittatore Franco 
è stata fatta tenendo conto di 
ipiesla situazione sempre più 
difficile per la falange, nel cal¬ 
colo itnhticn che intorno alla 
monarchia possa coagularsi 
una classe dirigente che man¬ 
tenga il paese nella dittatura. 


Dal nostro corrispondente 

Parigi, 22. 

Davanti ai Consiglio dei mi 
nistn degli esteri del MFC. 
riunitosi stamattina a Kruxcl 
les, la Francia ha compiuto 
il primo gesto per un rilancio 
europeo proponendo un verti¬ 
ce dei capi di Stato e di go 
Vi rilo dei Sci entro il 196!) 

■i Noi ci auguriamo — ha 
precisato il ministro degli este¬ 
ri francese Scliuman. sugge 
rendo come luogo d'incontro 


Mosca 


Lo «Pravda» 
sul fallito 
complotto 
nel Sudan 


MOSCA. 22. 

Il complotto antigovcrnaiivo 
scoperto recentemente nel Sii 
dan è oggetto oggi di una ri¬ 
spondenza della * Pravda * nel 
la uuate si constata che esso 
é stato organizzato secondo lo 
ricette classiche dei colpi di 
mano dell'imperialismo. * Hanno 
aderito al complotto — scrive 
il giornale sm letico - un grup 
po di funzionari dell'esercito, le 
ambasciati’ di alcune potenze 
straniere e le organizzazioni ul 
trareazionane locali *>. 

Il giornale mela che * (ili 
emissari dei congiurati si ■ orni 
incontrati reientemeiite sul ler- 
ntorin ili un paese vicino um 
il ministro degli esteri ’siae- 
turno Aliba Khan, il unni,- ha 
promesso loro completo appog 
gio. mentre -ilciini glorili prona 
dell’intervento della reazione 
nella capitale elementi separati 
stl del sud. evidentemente ..lo 
si o|io di aggiustal e d Uro. li.ni 
no costituito un governo indi 
Ime provvisorio con il i minuto 
di dividere il Smlan e gett.iilu 
nella guerra civile. 

* Non ilici .iv iglia neppure il 
nioincnlo scelto dagli organi/ 
/aioli dii complotto per redi/ 
/are i Imo piani — pros-gue 
la Trovilo'' -- Kssi si mi 
affrettati ad agire nel momento 
il) i ili il potei c riv nlu/uniai'io 
si ria appena accinto a r.sol 
vere i numerosi problemi me¬ 
ditati dai prevedenti governanti 

«Particolare nervosismo era 
soito negli imperialisti e fra 
i loro complici sudanesi in se 
gmto alla circostanza che il ri¬ 
sanamento dcH'rconomia alba¬ 
nese era pi ev iste proprio grazie 
alle limitazioni deH'az.one dei 
niono|Mili stranieri che Imo a 
poco temilo fa agivano prati 
camente incontrollati m tutto il 
paese. Costoro non potevano non 
essere allarmati per le dn-hia 
razioni dei nuovi leadcrs. i «piali 
intendevano consolidare d *r( 
tuie statale, aei eierare il pio 

t esso ili mdiisti i.di/z i/'.me, 
estendere I contatti con 1 paesi 
arabi e socialisti al line ili li 
igndarc lo statu di rii|K>nil<’i)/u 
doli ci ornimi,i sudanese dai n.cr 
cali imperialisti. 

«Su un piano pm vasto la 
rivoluzione di maggio del Sudan 
ha confermato il fallimento nei 
tentativi dell'imperialismo e del 
Monismo di s l)m ge r( . indietro il 
movimento di liberazione no zio 
nate dell oriente arabo. In que¬ 
sto senso - conclude i| gior 
naie — il fallimento dell'attuale 
complotto della reazione suda¬ 
nese c dei circoli imperialisti 
che agiscono dietro le sue spalle 
c una prova inconfutabile del- 
l'ampliamento e detrappmfon 
dimento dei processi progressivi 
in questa regione del globo ter¬ 
restre ». 


L'Avnnn 


Roul Castro 
visita 
le navi 
sovietiche 


L'AVAX \. 22 

fi comandante della squadra 
navale sovietica clic da due 
giorni si trova a Cuba in visita 
di amicizia ha porto visita al mi¬ 
nistro delle for/e armate rivo¬ 
luzionarie di ('uba magg. Haul 
Castro. 

Il contrammiraglio Hoknlnn ha 
deposto una corona al monu 
mento dell’eroe nazionale di 
Cuba José Marti sulla piazza 
della rivoluzione Mia cerimo¬ 
nia hanno partecipato il coman¬ 
dante della flotta da guerra ili 
Cuba Magg Milo Santamaria 
e il comandante della direzione 
politica del ministero delle fnr 
zo armate cubane 

Il ministero delle for/e arma 
te rivoluzionarie di Cuba ha 
quindi offerto un pranzo in uno 
re degli ufficiali della squadra 
navale sovietica 

Ieri a bordo delle navi di 
guerra sovietiche si sono recati 
il secondo segretario de! comi 
lato mitralo del partito conni 
insta cullano nonché ministro 
delle forze armate rivoluziona 
re maggiore Haul Castro, i mem 
bri dcll’nfficio politico del (V 
del PC Cullano Juan Mmeida 
K auuro Valdes e Sergio de! 
Valle, il membro della segrete 
ria del CO del PC cubano Far 
los Rafael Hodriguez. nonché 
un folto gru|i|)o di ufficiali an/ia 
ni della marina rivoluzionaria 
da guerra di Cuba 

Dopo la visita alle navi da 
guerra sovietiche Raul Castro 
sì è soffermato con i marmai 
sovietici. Siamo lieti di inoon 
trarci con i marinai della flotta 
militare sovietica eredi del- 
!‘« Mirerò » che sono giunti per 
la prima volta nel continente 
dell’Mneriea Patina — ha detto 
il ministro nel lasciare la nave 
ammiraglia 


VIETNAM 


l’Aja — che i partecipa iti al 
vertice scombuio i loro punti 
di vista senza un ordine del 
giorno prestabilito e che ci 
stimolino a trovare lo slancio 
necessario a nuovi progressi ». 

Anche se lasciato voluta¬ 
mente nel vago da Scliuman. 
l’oggetto principale del verti¬ 
ce europeo dovrebbe essere, 
secondo fonti attendibili, la 
apertura del negoziato tiri la 
(Iran Bretagna e con i tre al 
tri candidati al Mercato co 
munc, la Danimarca, la Nor¬ 
vegia <* l'Irlanda: cioè, in al¬ 
tre parole, l'inizio di quell'al¬ 
largamento del Mercato conni 
no contro il quale il generale 
De (laulle sì era battuto con 
tutte le sue forze. 

Fi troviamo dunque a una 
svolta profonda della politica 
estera francese, alme io per 
ciò che riguarda l’Kiiropa co 
munitaria? A noi sembra che 
sia troppo presto per affer¬ 
marlo dato clic la proposta 
di Scliuman non va al di là 
della con vocazione del vertice 
e non impegna il governo fran¬ 
cese su alcun tema preciso. 

Il vertice, di conseguenza, 
potrebbe più facilmente discu¬ 
tere di tutti i problemi in so¬ 
speso (chiusura del periodo 
transitorio, lì lan/.iamento al- 
l'agricoltura. eco.) e solo mar 
ginalmeute cominciare ad af¬ 
frontare lo spinoso pmhlema 
dell'allargamento della conni 
nità economica europea. 

Comunque non va trascurato 
che Willy Brandt, il solo mi¬ 
nistro degli esteri dei Sei che 
abbia incontrato reeentemen 
tc 1 nuovi governanti francesi, 
si è detto stamattina < molto 
ottimista » suU'umlica/ioiic eu¬ 
ropea esprimendo la eonvinzio 
ne che i Sei affronteranno in 
ani unno (probabilmente in ot¬ 
tobre) la questione dell’aper 
tura del MFC alla (Iran lire 
taglia e che a partire dall'i il 
zio del 1970 verranno aperte 
coiiv er-a/ioni dil ette tra l'Fu 
rapa comunitaria e ringhi! 
terra. 

Augusto Pancaldi 


Opere d'arte 
donate alla 
Resistenza greca 

(Ili artisti della VI Biennale 
Internazionale di Carrara, hanno 
deciso di offrire un'opera cia¬ 
scuno per la Resistenza greca. 

Un manifesto che ribadisce la 
loro solidarietà eoo la lotta del 
impello greco contro la dittatura 
e clic si rivolge anche agli ar¬ 
tisti ooo partecipanti aUT'.sposi 
/ione, sta rat cogliendo llrme e 
sarà presto pubblicato. 


Sono partiti ieri per Mosca 


OGGI I LEADER LIBERALI 
DI BONN A COLLOQUIO 
COL PREMIER KOSSIGHIN 

Il presidente delle FDP (opposizione) si è incontrato prima della par¬ 
tenza con Kiesinger, Brandt e Heinemann * Tema delle conversazioni 
moscovite: la sicurezza europea e la non proliferazione atomica 


Al consiglio doi ministri dogli Esteri 

Vertice del MEC 
proposto 
dalla Francia 

Apertura verso l'Inghilterra ? — Schuman 
non suggerisce un ordine del giorno preciso 
ma pone l'accento su « nuovi progressi » 


BONN. 22 

Il presidenti* del Partito libo 
Tale della HFT < d: opposizione . 
Wauer Sclieel e ì \:*e pres.den’i 
Wolfgang Mischmk v Hans D:e 
t*-r sono part'ti questa rnatt.ua 
iwr Mosca. I dirige'!*: liberal: d: 
Bonn hanno dichiarato alla loro 
partenza, all'aeroporto di Fran 
coforte, che si tratterranno nella 
Unione Sovietica due giorni e 
saranno ricevuti domani dal pri¬ 
mo ministro .sovietico. Kossighin 

Prilli .pah Unni dei colloqui 
eh*- avranno con il premier so 
vietimi saranno il trattato di non 
proliferazione nucleare e la con¬ 
vocazione di una conferenza sul¬ 
la sicurezza europea, alla quale, 
secondo i liberali, dovrebbero 
partecipare anche Stati Lnit; e 
Canada. 

Prima di partire alla volta di 
Mosca gli esponenti del partito 
di opixisizione hanno avuto un 
colloquio con il cancelliere Kie- 
smger. con il ministro degli 
Esteri Willy Brandt e con il pre 
spiente Heinemann. 

A Bonn, dove si mette in ri¬ 
levo l’intrrcsse del viaggiti, si 
afferma che verso la metà di 
agosto anche gii esponenti so¬ 
cialdemocratici Helmut Schmidt 
e Alex Moellcr s; recherebbero 
; ri visita a Mosca. 


Articolo di Breznev 
su « Problemi della pace 
e del socialismo» 


MOSCA. 22 

Il segretario generale del 
PL’US, l.eonid Breznev, m un 
sun articoli» apparsi- sull'ultimo 
numero della rivista mensile 
. Problemi (Iella ixwe c del so 
ondiamo » (Mine l'accento sui 
nuovi sforzi i he m mirro fare 
per sv iluppare - il monmeiilo 
ariti nnirerialisla i n oìu zumar io *. 

I.'articolo (li Breznev e m gran 
parte dedicato all., conferenza 
comunista imiuliale riunitasi il 
mese scorso a Mosca. 

Secondo il leader del f*CL'S. ol¬ 
tre vhe contro lunperuilisnio bi¬ 
sogna lottare contro « l'opportu- 
inumo in serio al movimento del¬ 
la classe operaia « Satural- 
uuoite — afferma Breznev nel 
suo articolo — questa lotta con¬ 
tro l'o/i/)ortiinisrno è soprattutto 
rii competenza dei parlili diretta- 
mente interessati, ma è anche 
vero che questa lotta riguarda 
ali interessi del movimento co¬ 
munista preso nel suo insieme ». 

» Secondo il nostro partito — 
sottolinea Brcvncv — le condi¬ 
zioni più favorevoli per lo svi¬ 
luppo del movimento rivoluziona¬ 
no r di liberazione sono quelle 
della pace. Perciò noi conside¬ 
riamo la nostra politica estera 
pacifica e la nostra lotta per la 
pace mondiale come un aspetto 
molto imi/orlante del nostro do¬ 
vere internazionalista nei riguar¬ 
di del movimento comunista in¬ 
ternazionale. .Voi, quindi, inten¬ 
diamo soprattutto continuare ad 
influenzare il processo rivoluzio¬ 
nario mondiale principalmente 
— ha detto Breznev — col no¬ 
stro esempio e con le nostre 
realizzazioni economiche ». 

Breznev ha poi elencato gli 
orientamenti del movimento co¬ 
munista. Essi sono: 1) sforzi per 
assicurare uno sviluppo del mo- 
v munito rivoluzionario anti-impe- 
nahsta: 2) « utilizzazione da par¬ 
te di oani partito, delle possibi¬ 
lità polendoli inferite per il bene 
del proprio popolo e al content¬ 
ilo. per quello della comune cau¬ 
sa internazionale. L'internazio¬ 
nalismo proletario e il rispetto 
deah interessi nazionali corretta¬ 
mente interpretati sono — se¬ 
condo Breznev — parte inir- 
arante delle responsabilità e dei 
diritti dei portili comunisti »; 
')) sviluppo dello sforzo sul pia¬ 
mi della teoria del marxismo: 

• sarebbe difficile sopravvalutare 
d ruolo c l'importanza di confe¬ 
renze e discussioni teoriche; se 
rcnnnno organizzate corretta¬ 
mente e se hanno come scopo 
obicihri concreti possono far 
proi/reihre la teoria marxista c 
perciò abbui ino bisopno di que- 
vfe discussioni *; 4! sviluppo del 
la lotta inutili la ideologia im 
penalista e l'opportunismo in se 
no al movimento operaio: * la 
stona di questo movimento ha 
dimostralo che alcuni suoi di¬ 
staccamenti hanno subito inevi¬ 
tabili sconfitte dovunque e ogni 
colta clic non avevano fatto il 
necessario per fare a pezzi l'op- 
portunismo ». 

* Il Partito comunista della 
Unione Sovietica — conclude 
Hrc/ocv — ha sempre cercato 
di sfruttare tutte le sue possi¬ 
bilità potenziali per sviluppare 
il socialismo ed il comuniSmo 
all'interno del paese e per ap- 
popolare r sviluppare allo stes¬ 
so tempo In lotta rivoluzionaria 
.iffrat cr.so il mondo*. 


Basi USA bombardate dal FNL 


SAKION. 22 

I B-32 americani hanno ef 
fettuato nelle ultime 24 ore 
cinque bombardamenti a tap¬ 
peto sulle province sud-viet¬ 
namite di Tay Ninh. Phuoc 
Vinh e Quang Tri, mentre le 
truppe dì terra hanno effet¬ 
tuato varie operazioni offerì 
sive. Le forze di liberazione 
hanno effettuato una decina di 
bombardamenti contro basi 


USA e dei fantocci, fra cui il 
quartier generale della prima 
divisione di cavalleria aviotra 
sportata, a Phuoc Vinh. 55 
km. a nord est di Saigon. 

Una fonte militare america¬ 
na ha dichiarato che per la 
prima volta dal 1967 le perdi¬ 
te americane saranno, nel¬ 
l'ultima settimana, inferiori a 
cento uomini. La cirenslanza 
viene fatte risalire dagli os¬ 


servatori alla stasi registrata 
da qualche tempo nell'attività 
militare dei vietnamiti. Ma il 
gen. Wheeler, rientrato negli 
Stati Uniti dopo la sua ispe 
zione nel Vietnam, ha negato 
che la cosa abbia un quals*asi 
significato ed ha anzi afferma¬ 
to che le forze di liberazione 
preparano un'offensiva per la 
fine di luglio o i primi di 
«gotto. 



IL CAIRO. 22 

Le notizie degli ultimi gior¬ 
ni sembrano confermare da 
una parte rattizzarsi della 
tensione militare su' fronte 
arabo israeliano, dall'altra il 
consolidarsi e l'aununtata ef¬ 
ficienza degli attacchi aerei e 
terrestri egiziani e m generai** 
della resistenza araba. Lo 
scontro di domenica scorsa 
tra caccia egiziani e israelia 
ni, conclusosi con l'abbatti 
mento di numerosi aerei di 
quest'ultima parte, è stato cosi 
commentato dal Presidente 
Nassrr in una conferenza ai 
capi di Stato .Maggiore: * Il 
nemico si trova in una situa 
/ione tale da non poter più na 
svondvrc la verità, e ha do 
voto aninieucio per hi omini 
rolla elle due suoi a< rei snm 
stati abbattuti dall'av i.i/mne 
egiziana » 

A Gerusalemme 1 mipi e-'Mn 
ne che la situazione si -un ag 
gravata e desti preoccupazioni 
nuove nell'opinione pubblica 
israeliana è. tra gli altri se 
gni. data dal fatto che le foto 
dei soldati israeliani morti 
nel combattimenti) di qualche 
giorno fa, sull'isola di Kh.idra, 
occupavano «ni giornali israe 
liam li) slessn *qwm dedicato 
all'arrivo degli uomini sulla 
Luna 

Intanili a* ivi israeliani bau 
no oggi attraversalo i fron'i 
del Fanale e vici (Illudano 
bombardando, -ci onuo le pn 
me notizie, ipstaziom di atti 
glieria sul pruno fronte e cani 
pi di guerriglieri Al F.nh sul 
secondo. (Ili aerei a (pianti, 
afferma il comando di (lenisa 
lemme, sarebbero ticntrati m 
eolumi alle basi. 

Inoltre gli israeliani hanno 
aperto fuoco d'artiglieria su 
Suez e Fort Tevvfik distrug 
gendo edifici e facendo sei 
feriti tra la popolazione civile 

Sul fronte della guerriglia 
si segnalano combattimenti in 
più punti. In località Shaar 
Hakuian i partigiani del Fronte 
popolare di liberazione hanno 
attaccato la guarnigione miti 
tare israeliana. Al termine del¬ 
lo scontro gli israeliani hanno 
lasciato dodici soldati sul ter¬ 
reno. 


Numerosi colpi di bazooka 
sono stati sparati dai guerri¬ 
glieri contro la posiziono mi¬ 
litare israeliana di Nahal Yam 
nel deserto del Stnai di fronte 
a FI Kantara provocando il 
ferimento di sette soldati, sul 
kibbntz, di Mcnhntma e la cit¬ 
tà di Beisan provocando danni. 

Attentati si sono verificati 
a Hehron e nella zona di (la 
za. Una bomba è «tata lanciata 
contro tin'nutomnbilc nei pres¬ 
si del mercato ih ih-hrnn prò 
vacando il ferimento di otto 
civili, c due militari israelia¬ 
ni «olio rimasti feriti n se 
gmto dcU'ospli -.ione di una 
mina 

I.'artiglieria israeliana del 
kibbntz Moulu Marni ha aper¬ 
to ieri sera il fum o contro |xi 
si/ioni giordane die limino ri 
«.posto al fuoco. 


Parata militare 
a Varsavia 
per il 25° 
della Polonia 


popolare 


\ M1SW I v .!' 

In oi i usuine dei \ "ili i .n(| I-' 
-,-nu .noi vi i -.e ii' oel'.i I'e'on .,1 
imi mi ,0 ’ ' '1 è s\e,’l ^.ei.ltl, .« 
\ .1! -,l\ i.l . 1 . 1.1 (• Oli.le ; v 1 ,lt.l il- 

lenuili . le 11 '*--e 11 co » M.i.i s( 
l.lt.l q)tl 11, .1 Iv .CIO ! 't -flit. !, 

i> imo 'i-r t t.i: " dd CC del 
l’iiri’ Coni l'hu i! 'i gie'.l e gc 
nera le de! PC ile' PCfS lire/- 
niev il i>' e~ (leale le. i''e-itiiiim 
del Soviet - 11 ( >i fini* (lellT'KSS 
Pi> Igornv . il p’vme.iMite ilei Con 
sigla) di stato della Pollin a Spi 
kal.skv. il pi esiliente del eonsi 
elio ile' minisi! i imlain) Cvi.m 
kicvvic*. i! presidente ii-eoslo 
vaeco Svoboda. il primo segre¬ 
tario del FF del FFF Husuk. il 
presidente ilei consiglio dei mi¬ 
nistri della RDT Stopli. Il mi¬ 
nistro della Difesa polavco. pri¬ 
ma dell'inizio della [varata mi¬ 
litare ha proiui'.u'iato un breve 
disvor-n |K*r sottolineali’ il va¬ 
line della amicizia, alleanza e 
contici azione della Polonia con 
ì paesi sociallati. 


Tacitici americani riparano nelle alture d* Golan occupate dagli 
israeliani, l'oleodotto fatto saltare dai partigiani arabi 

Si aggrava la tensione sul fronte del M.O. 

Bombe sul Canale 
e attacchi 
dei guerriglieri 

Conferenza di Nasser ai capi di stato maggio¬ 
re sulle novità delia situazione militare • Dodici 
soldati israeliani morti o feriti in seguito a 
un attacco partigiano ad una guarnigione 


DALLA l a PAGINA 


PCI 

nuove dM sesie state osereste 
delle lette delle meste lave- 

ratrici. 

In queste quadre anche il 
proposito di elezioni politiche 
anticipate avrebbe, in deffni- 
tiva, le slesse greve signMca- 
te di eludere e di rinviare 
scelte e mutamenti di linee 
politica che sene improroga¬ 
bili e maturi. 

L'Uffkie petitko del PCI — 
cosi termina il comunicato — 
mentre rinnova le più nette 
proteste contro lo lungaggini 
e gli intrighi che caratterizza¬ 
no l'aziono doi gruppi dirigen¬ 
ti del centro sinistra, rivalgo 
ai lavoratori e a tutta le for¬ 
ze democratiche l'invilo a in¬ 
tervenir# con vigore per im¬ 
porre una rapida e positiva 
soluzione delle crisi governa¬ 
tiva ». 

Il PCI, intanto, sulla baso 
delle indicazioni politiche che 
risultano da questo documen¬ 
to come da quelli precedenti, 
sta svolgendo in tutte le pro¬ 
vince un'intensa attività poli 
tica. A Roma, questa sera al 
le 19. si svolgerà un comi¬ 
zio in piazza Nan Giovanni: 
parleranno il presidente del 
gruppo dei deputati comunisti. 
Pietro Irigrao. il segretario 
regionale Petroselli t» il segre¬ 
tario della Federazione roma¬ 
na Trivelli. 

A Pisa ha parlato il com¬ 
pagno Giorgio Amendola. 

« I partiti della vecchia 
maggioranza di centro-sinistra 
— egli ha detto — si lancia¬ 
no, come mezzo di pressione, 
la minaccia di scioglimento 
del Parlamento e di nuove 
elezioni generali. Come comu¬ 
nisti. dobbiamo dire aperta¬ 
mente che tale prospettiva ci 
lascia assolutamente tranquil¬ 
li. Anzi possiamo essere corti 
che da una nuova consulta¬ 
zione elettorale usciremo an¬ 
cora rafforzati, come avven¬ 
ne nel '58. nel '62 e nel '68. 
Ma dobbiamo denunciare con 
severità questo modo di utiliz¬ 
zare a fini di parte gli stru¬ 
menti più delicati della Re¬ 
pubblica. Ci sono scadenze 
costituzionali che vanno ri¬ 
spettate. Non si può accetta¬ 
re il metodo di fare o non 
fare lo elezioni (quelle regio- j 
nali, ad esempio) a seconda 
dei propri calcoli. Ricorrendo ! 
a nuove elezioni i partiti del 1 
la coalizione di centrosinistra 
dovranno ammettere il falli 
mento della loro politica. Si 
erano impegnati a realizzare 
una politica che adesso rico 
noscorio di non poter attuare. 

E non potranno negare che la 
crisi è scoppiata sul tema dei 
rapporti con i comunisti, che 
hanno posto problemi concre¬ 
ti c li vogliono risolti. Ed è 
anche su quieto tema che si 
pronunreranno gli eiettori, 
faopnrìn ancora una volta au¬ 
mentare i voti del PCI — ha 
concluso Amendola —, gli 
elettori indicheranno la ne¬ 
cessità di una nuova maggio¬ 
ranza. fondata sulla unità 
delle Tor/e democratiche, lai¬ 
che e cattoliche ». 

Alla eventualità di elezioni 
politiche anticipate, affrontata 
da Amendola, dedica un com¬ 
mento anche l'organo delle 
AGLI Azione sociale. Le AGLI 
esprimono dissenso circa il 
proposito di scioglimento an¬ 
ticipato delle Camere, soprat¬ 
tutto perché, affermano, il di¬ 
battito politico « andava svi¬ 
luppandosi nel senso di un 
chiarimento generale » che a- 
vrebbe potuto « portare a sboc¬ 
chi diversi da quelli della ra- 
dicaìizzaziane dello scontro 
con le opposizioni e. soprattut¬ 
to, con il PCI ». L'organo a- 
clista afferma infine che la 
crisi «è lunga e diffìcile » e 
che « bisogna chiuderla im- 
pedendn che si realizzi il di¬ 
segno involutivo che è nella 
metile di chi l'ha provocata ». 

La crisi di governo — con 
l'incontro tripartito di ieri 
«era (il PRI resterà in ogni 
caso fuori del nuovo mini 
stero) — sembra superare la 
fase dei cosiddetti incontri 
* informali \ nella quale Ru 
mnr ha speso oltre una set 
lituana Fino ad ieri sera, 
tutti i partiti negavano Tesi 
ston/n di una trattativa, e 
finaneo di una bozza del do 
cumenfo programmatico sot¬ 
toposto da Rumor ai suoi in¬ 
terlocutori. 

I tanassiani. dal conto loro 
(ladano a ripetere con mo 
notonia la loro pretesa di 
costringere gli altri partiti a 
una quarantottesca dichiara¬ 
zione antiromiim-ta : insisto 
no tuttavia nel dire che loro 
obbiettivo non è un governo 
monocolore de (come dissero 
immediatamente dopo la scis 
sionp - » e si mostrano quindi 
del tutto dis|m-.ti - come 
ieri faceva pensare anche 
una dichiarazione di Cari 
glia - a seenderp ambe nel¬ 
le fa»i più impegnative della 
trattativa. 1.'ultima ver-ione 
della loro nchie-ta antico 
munista sarebbe quella di un 
impegno - cnlleqìale ■ che i i 
partiti del governo dovnb | 
belo a-'iimi-re al momento 
del varo del nuovo gabinetto | 
Circa le posizioni dei social 1 
democratici, ieri mattina gli ! 
ambienti vicini all'on De 
Martino avevano fatto uscire 
sull'agenzia ADY Krnnas una 
noterella secondo la quale Io 
stesso De Martino sì dichiara 
va convinto che l'elemento mio 
vn della situazione ■ muniste 
nei fatto che appare ormai si¬ 
curo che da parte del PS1 ' «i 
à praticamente abbandonala 
la richiesta di una dichiara 
zione dei partiti sul tema dei 
rapporti con i comunisti: da 
parte dei socialisti unitari — 
prosegue la nota — «i riter¬ 
rebbe dunque ora sufficiente 
che il problema della delimi¬ 
tazione della maggioranza fi¬ 


guri nelle dichiarazioni di go¬ 
verno * A questa nota, g.i 
scissionisti non hanno fatto 
seguire nessuna replica Ciò 
che viene a confermali- non 
solo Io stadio avanzato d^Ma 
trattativa in coivi, aia uni ho 
resistenza di una ih'cus- nne 
su ila base della bozza di di 
scorso programmatico prc-cn 
tata da Rumor ai partì’: nella 
vecchia maggioranza. L’agen¬ 
zia t\uo.a stiit-ira ■. d<!!a 
corrente de che fa capo a Sul¬ 
lo e Scalia. ha già fatto al¬ 
cune previsioni eira !a di¬ 
stribuzione- dei portatogli mi¬ 
nisteriali: si tratterebbe — 
afferma — di sostituii e l» 
scomparso son. Brodulini. ol¬ 
tre a Mancini, che m dedi¬ 
cherebbe al lavoro di parti¬ 
to; De Martino tornerebbe ali* 
\ ice presidenza del Consiglio, 
mentre si parlerebbe d 1 Moro 
agli F«ten in sostituzione df 
Nenni (quest'ultimo, tuttavia, 
non si è fatto -(istituir*’ da 
Rumor alla Fame*.ina. corna 
aveva chieste» pubbhcamenta 
subito dopo la scissionei. 

li campo socialista, vi è in¬ 
fine da registrare un editoria¬ 
le di Gioì itti su!!’.franti’ di 
oggi. Gioìitti scrive che '.'ap¬ 
pello <r anticomunisti di tutti I 
parliti unitevi * è quello del¬ 
la i pavidità e dell'ignavia » 
ed una maggioranza non può 
trarre coesione da esso. L* 
pregiudiziale anticomunista 
degli scissionisti è « man de¬ 
stamente pretestuosa e stru¬ 
mentale » e serve per « con¬ 
trabbandare il ritorno al cen¬ 
trismo »; ciò che occorre, scri¬ 
ve Giolitti. c una maggioran¬ 
za * dinamica, capace di af¬ 
frontare in termini di dialogo 
e di iniziativa il confronto con 
l'opposizione e non preoccupa¬ 
ta solamente di delimitarsi a 
di fare scudo al governo ». 

Ieri sera sono giunti a Ro¬ 
ma il presidente ed il segre¬ 
tario dellTntemazionale social- 
democratica. Pittermann e Ja- 
nitschek. Essi si incontreranno 
alle 10, nella sede di via del 
Corso, con De Martino e Man¬ 
cini e alle 12. a palazzo We 
dekind. con Ferri e Carigli». 
Si recheranno quindi a Fof- 
mia per parlare con Nenni. 
Quest'ultimo, a quanto si è 
saputo, ha avuto negli ulti¬ 
mi giorni un lungo colloquio 
con Saragat. 

Agrari 

no ovunque: nelle piazze, nelle 
leghe, nei municipi Bloccale «0 
no anche le comunicazioni Ft- 
roviarie in alcune zone. O- ru 
pato è il Consorzio rii bonir.i». 
A Nardo dove da dieci min. om 
si riusciva a scioperare la si¬ 
tuazione è molto tesa. 

A Taranto è in corso di p:** 
parazione un vasto procrmima 
di lotte nella zona colonica rer 
ottenere la anticipazione delle 
trattative fissate per il 10. 

A Bari sono ancora in resi 
le trattative per la firma del 
contratto provinciale da parte 
degli agrari. 

Sempre più forte il movi¬ 
mento nella intera Emilia. I-a 
lotta si presenta durissima: al 
centro dello scontro sta un elo- 
niento di fondo della affer¬ 
mazione del potere di inter¬ 
vento e dì controllo dei brac¬ 
cianti e cioè il riconoscimento 
contrattuale de! (Fritto alla con¬ 
trattazione aziendale. 

Gli agrari, dopo le sconfit¬ 
te subite in Puglia, stanno dan¬ 
do vita ad un vero e proprio 
arroccamento. Ma la lotta ò 
fortissima. Oltre 7000 braccian¬ 
ti e salariati fìssi hanno par¬ 
tecipato ieri allo sciopero uni¬ 
tario a Reggio Emilia: fin dal¬ 
le prime ore del mattino grup¬ 
pi di attivisti hanno vegliato 
nei pressi delle aziende. Il la¬ 
voro ovunque è rimasto blocca¬ 
to. Carovane di lavoratori ai 
sono recate in diverse località 
a spiegare i motivi della lot¬ 
ta. Dopo questo sciopero ge¬ 
nerale della categoria la loft* 
prosegue nelle singole aziende. 
Vertenze sono in piedi in altre 
20 aziende. 

A Modena è inizialo ieri io 
sciopero di cinque giorni nel 
settore delle aziende capitali¬ 
stiche programmato unitaria¬ 
mente dalle tre organizzazioni 
sindarali. 

A Forlì dove gli agrari han¬ 
no affermato di essere dispo¬ 
nibili per la trattativa solo per 
il 20 settembre la risposta nnn 
vi è fatta attendere: Ferier- 
I) rare ialiti CGIL e ITSB-f-lTT, 
hanno indetto uno sciopero pro¬ 
vinciale di 24 ore per il gior¬ 
no 20 c. m. nel corso de! 
(innle avrà luogo una grande 
manifestazione A Parma i la¬ 
voratori di alcuni grossi comu¬ 
ni scioperano domani respin¬ 
gendo il tentativo degli agràri 
di prendere tempo. A Ferrare 
«• Piacenza sono in corso trat¬ 
tative. 

■f Bologna una grossa dele¬ 
gazione dei pii i di mille brac¬ 
cianti c salariati in lotta da 
quasi un mesr nella grande a- 
zienria agrìcola ^ Propaganda 
Fide * si è recata alia sede 
della Furia e poi allTffieio re¬ 
gionale del lavoro. Attività blne- 
(ate anrhe in altre aziende de! 
boiugm-se La posizione degli 
agi ai: é particolarmente dura 
ma qualche grosso proprirta- 
i io enmmeiu già a cedere men¬ 
ti** «i .«'targa i! numero dette 
i/ onde in rie vi aprono vrr- 

*i -1/e 

l'o i, mun.iYvtu/iom ih niez 
/.al. i vengono intanto confer¬ 
ii).ili’ -n numiTo.se lix’dlità del- 
a Toscana e .Ielle Marche. 
Oggi ai canto ai lavoratori del¬ 
la (erra di Poggibnnsi. Collr 
Val d Elsa e San Gmugnano 
tolta la popolazione scenderà m 
si «opino generale. Sempre og 
gì. a Pistoia avià luogo una 
manifestazione indetta dalle or 
gumz/a/ioni mezzadrili aderenti 
a rr.IL. FISI, e ni. con «in 
corteo che sfilerà per le vie 
cittadine. Domani i mezzadri 
ed i coltivatori diretti di 20 
comuni della vallata del Tron 
to. durante uno sciopero, da¬ 
ranno vita ad una marcia 4 
cinque chilometri. Dal lungoma¬ 
re di Porto d'AscnIi giungeran¬ 
no fino a San Benedetto 4«1 
Tronto dove si svolgerà uà tu- 
mitio. 



